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GOVERNO, STAMATTINA 


De Mita-Craxi 
primo «round» 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Come primo gesto 
dopo l’incarico De Mita mer- 
coledì sera ha telefonato a 
Craxi: vediamoci venerdì 
mattina per parlare di pro- 
gramma, le 11 ti vanno. be- 
Ne? Noblesse — come dico- 
no i francesi — oblige: ma in 
frangenti politici così delicati 
‘anche la cortesia può avere 
Un peso determinante. Craxi 
ha risposto che gli stava be- 
ne. E così il calendario degli 
incontri di De Mita con i par- 
titi è stato fissato senza ritar- 
di, cosa che di per sé può es- 
Sere considerato un fatto in- 
Coraggiante. Del resto la ri- 
Sposta più importante al pre- 
Sidente incaricato deve veni- 
re dal segretario socialista. 
Ma c'è anche da dire che l’in- 
dicazione del nome senza 
incertezza da parte della Dc 
e la rapidità della decisione 
presa dal Presidente Cossi- 
ga hanno contribuito a sgom- 
brare il campo da ogni indu- 
gio tattico o possibilità di 
strategie dilatorie. 
Avviando la grande girando- 
la delle trattative con i partiti, 
il presidente incaricato co- 
Mincerà fin da stamane a 
collezionare i primi pareri 
Sul suo progetto politico. Che 
Prevede: una alleanza a cin- 
Que ‘organica e solida; una 
lunga durata; un programma 
concreto per attuare le rifor- 
Me istituzionali e risanare il 
bilancio pubblico in vista del- 
l'integrazione europea 
C'è la voce che, per affretta- 
le una intesa, De Mita si sia 
addirittura visto direttamen- 
te con Craxi; ma l'informa- 
zione viene smentita: mentre 
è certa la conversazione te- 
\bfonica per concordare il 
Calendario delle consulta- 
Zioni. Resta il fatto che il Psi 
fino all'ultimo continua nella 
Sua tecnica di impegno fles- 
Sibile, chiedendo di vedere 
Prima a che gioco si deve 
Giocare. Solo oggi nell’in- 
Contro ufficiale farà forse co- 
Noscere le sue controrichie- 
Ste, le quali — a quanto pare 
— sono dure: marcia indie- 
tro su Montalto; impegno per 
l'abolizione del voto segreto; 
tempi rapidi per le riforme 
istituzionali; ma soprattutto 
definizione dei rapporti con 
il Pci. 


Si tratta in pratica di sapere 
se la Dc, con la scusa delle 
riforme istituzionali (proget- 
to che coinvolge direttamen- 
te anche il Pci), possa getta- 
re un ponte verso i comuni- 
sti. Tutti argomenti dei quali 
si è parlato ieri nella riunio- 
ne della direzione socialista, 
convocata per definire la li- 
nea da sostenere durante le 
consultazioni per la forma- 
zione del governo. Quanto 
agli altri partiti chiamati a 
collaborare, Pri e Pli hanno 
già anticipato illoro accordo, 
ma naturalmente ognuno dei 
due ha richieste da avanzare 
e trattare; il Psdi è sulla stes- 
sa linea ma aspetta di vede- 
re cosa fa Craxi. 


leri intanto la direzione de- 
mocristiana ha espresso 
unanime solidarietà a De Mi- 
ta, esprimendogli una mon- 
tagna di auguri. Non è solo 
un atto dovuto — fin troppo 
ovvio — ma anche il segno 
che l’intero partito, conside- 


randosi ormai impegnato in 
una prova che rimette in cor- 
sa la sua capacità propositi- 
va, si è ricompattato intorno 
al nome del suo massimo 
rappresentante. Se questo è 
un fatto, di certo non basta 
perché il tentativo vada be- 
ne. De Mita è convinto che, 
operando con buona volon- 
tà, «una via d'uscita deve es- 
serci». Più ottimista si dimo- 
stra Furlani quando dice che 
«gli ostacoli questa. volta 
possono essere rimossi». 
Tuttavia alla vigilia dei collo- 
qui neanche lui se la sentiva 
di scommettere sulla rinasci- 
ta del pentapartito: «Questa 
parola indica soltanto il nu- 
mero dei partiti che decido- 
no di collaborare». Ma nien- 
te previsioni. In definitiva se 
oggi — avviandosi le consul- 
tazioni — è una giornata fon- 
damentale, quelle decisive 
debbono ancora arrivare. 

De Mita ha stabilito un calen- 
dario di colloqui che prevede 
tre fasi; prima fase, colloqui 
con tutti i partiti; seconda, un 
giro di colloqui supplemen- 
tari coni cinque partiti chia- 
mati ad associarsi; terza fa- 
se una riunione collegiale 
(sempre a cinque) che serva 
per ascoltarsi tutti insieme e 
impegnarsi in comune. Evi- 
dente l’intento di evitare in- 
certezze d’interpretazioni 
successive, o possibili zone 
d'ombra. Oggi De Mita co- 
mincerà presto con la dele- 
gazione della Dc; seguiran- 
no il Pci, poi il Psi e via via 
Msi, Sinistra indipendente, 
Psdi, Pri, gruppo misto del 
Senato, Pli, Verdi, Svp. 
Sabato Dp, radicali, gruppo 
misto della Camera. Il presi- 
dente incaricato ha fatto sa- 
pere di avere già elaborato 
Un programma, che natural- 
mente non è definitivo, do- 
vendo essere rielaborato te- 
nendo conto delle considera- 
zioni degli altri partiti. Per la 
parte economica chiede la 
collaborazione del senatore 
Andreatta e per quella istitu- 
zionale di Leopoldo Elia. 

Ma perché possa sapere se 
il suo governo è destinato a 
nascere o se il suo tentativo 
fallisce, dovrà aspettare al- 
meno fino al sabato succes- 
sivo. Una settimana di pas- 
sione, che termina — nel be- 
ne o nel male — proprio à 
ridosso della Pasqua. s 


Visita a Lubiana 


LUBIANA — Ultime battute della visita di 
Gorbacev in Jugoslavia. In attesa del 
documento finale di oggi, il leader del Cremlino 
è stato ieri a Lubiana (eccolo nella foto assieme 
a alla moglie tra la gente), poi è volato a 
Ragusa, da dove stamattina rientrerà a Mosca. 
La puntata a Lubiana ha aperto due 
interpretazioni: come elogio all'efficienza 
slovena o come «tirata d’orecchi» per i fermenti 
separatisti e la contrapposizione, soprattutto 
economica, al governo di Belgrado, che si sta 
sempre più acuendo. Servizi a pagina 3. 


NEONATO MASSACRATO A COLTELLATE DALLA MADRE 


Elettr 
di 20 


gior 
sua niac 


Abitazion 


@ Mazza, 34 anni, la donna che ha ucciso il figlio 
oltellate, fotografata mentre lascia la 
le per essere condotta in questura. 


Servizio di 


ROMA — Gli occhi asciutti, il 
viso di un biancore spettrale, 
Elettra Mazza, 34 anni, nonsi 
alza dalla sedia ma si volta 
all'indietro di pochi centime- 
tri, verso il marito, Franco 
Tallevi, 47 anni: «Ora, ti pre- 
go, non mi odiare». Nella 
stanza della Squadra mobile 
della Questura c'è un silen- 
zio assoluto, gli occhi dei 
funzionari si abbassano: non 
si può odiare o disprezzare 
una vittima della follia. 
Cinque ore prima, la povera 
donna — con i nervi distrutti 
da un esaurimento causato 
da una complicata gravidan- 
za — aveva ucciso con tre 
coltellate al viso e alla gola il 
proprio figlioletto, Daniele, 
nato venti giorni fa, il 28 feb- 
braio. Ma la follia di Elettra 
Mazza era andata oltre: ave- 
va imbastito una messinsce- 
na attribuendo a un paio di 
ladri l’infanticidio. L'atroce 
bugia ha retto però solo po- 
che ore, fino al crollo psichi- 
co, alla confessione. Sempre 
senza una lacrima. 

Tutto era iniziato alle dieci e 
Un quarto. A quell'ora Elettra 
Mazza esce barcollando dal 
suo modesto appartamento 
(tre stanzette e servizi) al 
Quarto piano di una palazzi- 
na delle case popolari del 
Quartiere Tiburtino costruita 
nel '60. «Aiuto! Aiutatemi...», 
invoca la donna. Accorre An- 
tonietta Arezzi, 40 anni, ami- 
ca della Mazza e sua vicina; 
ha con lei la figlioletta di otto 
anni. «Non capivo cos'era 
accaduto — racconta — e mi 
sono precipitata nell'appar- 
tamento di Elettra che non si 
reggeva sulle gambe. Mi ha 
indicato la cucina, sono en- 
trata. Mi sono sentita manca- 
re: sul tavolo, vestito con la 
sua tutina azzurra, c'era il 
piccolo Daniele, con il volto 
coperto da un asciugamani, 
era sporco di rosso, sangue 
ho pensato. Altro ce n'era 
sulla parete. L'ho scoperto e 


ho visto la gola squarciata, la 
ferita sul visetto. Tra il picco- 
lo e il muro un coltellaccio da 
cucina, anch'esso sporco di 
sangue. La mia piccola ha 
cominciato a urlare, è scap- 
pai lo non sapevo più cosa 
fare. Ho chiamato anch'io 
aiuto, sono arrivate altre 
persone...». 
Elettra Mazza racconta, pri 
ma ai Vicini, poi alla polizi 
«Hanno suonato alla. porta: 
dobbiamo leggere il contato- 
re del gas, hanno detto. Ho 
guardato dallo spioncino. 
C'era un uomo in tuta e io ho 
aperto. Ma un attimo dopo i 
due si sono precipitati su di 
me, mi hanno strappato dalle 
braccia Daniele e mi hanno 
spruzzato dello spray in vi- 
‘0. Mi sono sentita mancare 
e sono solo riuscita ad arri- 
vare sul letto. Quando mi so- 
no svegliata, dopo mezz'ora, 
un'ora, ho visto la camera 
sottosopra e, in cucina, il 
bambino ucciso...». Ma an- 
che quando racconta la 
«sua» drammatica esperien- 
za, Elettra non piange. 
Intanto. il marito, che dal 
rientro della moglie dall’o- 
spedale non era andato al la- 
voro (è lucidatore di mobili in 
una ditta della zona), torna a 
casa. Era andato al super- 
mercato con la suocera. 
Sente le urla, si impaurisce 
perché ha un forte sospetto: 
getta a terra le buste della 
spesa e sale a precipizio le 
scale. Davanti al piccolo 
massacrato cade a terra 
senza sensi. Poi la polizia 
porta i coniugi in Questura. 
Qui la donna, interrogata con 
dolcezza ma con decisione, 
regge per due ore. Riporta la 
sua versione che però fa ac- 
ua. 

‘er i funzionari della Mobile 
le contraddizioni sono trop- 
pe: lo spray irrita la pelle (e 
quella della donna e norma- 
le; «mi sono lavata il viso», 
mente), parla di aggressori 
mascherati (e lo sguardo 
dallo spioncino?), ha uno 
scottex insanguinato in una 


| Roma, follia dell'orrore 


tasca della vestaglia, solo la 
camera da letto era a soq- 
quadro, i «ladri» hanno la- 
sciato quel po' di oro che 
possiede (in UN Cassetto del 
comò) e si sono accontentati 
di mezzo milione. 

Un giovane dirigente della 
«omicidi», Carlo Casini, ha 
capito tutto e SA Come pren- 
dere la donna. Alle le del 
pomeriggio *, «Erano 
giorni DE il bambino pian- 
geva, non mi faceva dormire: 
anche ieri notte, un lamento 
continuo», racconta (anche 
se smentita ÎN Questo dalle 
numerose _ testimonianze: 
mai sentito il pianto del pic- 
colo). E continua: «Ho atteso 
questo figlio anni; l'ho 
avuto dopo tante gravidanze 
interrotte, ma la mia vita ora 
era: diventata PIÙ penosa. 
Non ho retto». 

La confessione Prosegue: 
«Ho steso Daniele sul tavolo 
della cucinae l'ho accoltella- 
to due, tre volte. Ho visto che 
perdeva sangUe, ma non è 
morto subito. L'ho lasciato 
lì». E ha iniziato la messin- 
scena: «Ho preso il mezzo 
milione che aveVamo in casa 
e l’ho gettato nella tazza del 
bagno; ho Messo sottosopra 
la camera da letto e ho chia- 
mato aiuto...». Conferma la 
confessione anche al magi- 
strato. Ma ha Un timore: «Fa- 
te che i giornali non parlino 
della mia storia; mi daranno 
addosso». 

Nel quartiere-ghetto del Ti- 
burtino Ill per Ore si è «spe- 
rato» nella Versione della 
donna: le incursioni di ladri 
drogati qui Sono all’ordine 
del giorno. ; 

Poi la tragica verità. Si ricor- 
da la disperazione della cop- 
pia, («sempre Uniti, si vole- 
vano bene») Per la mancan- 
za di figli, gli aborti e poi la 
lunga gravidanza: nove mesi 
a letto, un parto difficile, l'e- 
saurimento nervoso prima 
latente poi deciso. Il marito 
che evita il lavoro per non la- 
sciare sola la moglie. Infine 
il dramma. 


REAGAN INVIA UNITA’IN HONDURAS 
Centro America, 
venti di guerra 


Dal nostro corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Nel giorno 
in cui il fantasma dell’Iranga- 
te riafferra i suoi protagonisti 
(North, Poindexter e compa- 
gni), riesplode la crisi che 
stava all'origine dello scan- 
dalo. Come di sa il colonnel- 
lo North e l'ammiraglio Poin- 
dexter si adoperarono per la 
sopravvivenza. dei Contras 
del Nicaragua e, così facen- 
do, disattesero i divieti del 
Congresso. Ora i Contras ri- 
schiano davvero di scompa- 
rire. È 

Da undici giorni l’esercito. 
del dittatore marxista, Daniel 
Ortega, è all'offensiva: due- 
mila soldati, guidati da uffi- 
ciali cubani e appoggiati da 
elicotteri di costruzione so- 
Vietica, investono le posizio- 
ni dei Contras, ne scompagi- 
nano le file, li costringono a 
cercare rifugio in territorio 
honduregno, li inseguono ol- 
tre frontiera, ne distruggono 
le basi di rifornimento, 5 
Le notizie sono di fonte ame- 
ricana. Ortega indirettamen- 
te le conferma anche se, per 
limitarne la portata, nega gli 
sconfinamenti e rilancia «ne- 
goziati di pace». La minaccia 
è grave, afferma Marlin Fitz- 
Water, portavoce del Presi- 
dente Ronald Reagan. «E? 
stata violata l'integrità terri- 
toriale. dell'Honduras». Se- 
condo Fitzwater, nella notte 
fra mercoledì e giovedì, il 
Presidente dell'Honduras 
José Azcona ha chiesto l’in- 
tervento americano. 

Il Presidente Reagan ha or- 
dinato l'immediata partenza 
di un battaglione dell’82.a di- 
visione aviotrasportata di 
stanza a Fort Bragg, in North 
Carolina, e di due battaglioni 
della settima divisione di 
lanteria di stanza a Fort Ord, 
California. Si tratta di 3500 
uomini, ai quali si aggiunge- 
ranno altri 300 uomini di una 
speciale unità d’appoggio. | 
primi aerei sono arrivati nel- 
la base aerea di Palmerola, 
presso Tegucigalpa. Altri, 27 
in tutto, seguiranno oggi. A 
Palmerola si trovano già tre- 
mila americani della guardia 
nazionale e della riserva. 
Reparti di paracadutisti ver- 
ranno probabilmente lanciati 
nella giungla, lontani comun- 
que dalle zone dei combatti- 


il suo paese natale nelle Fichtelgebirge, 
Marienbad. Il delfino di Hitler si era tolto 
Spandau, dove viveva prigioniero dal 
possibili disordini, dato uri certo clim 


INTERNI _ 
Tangenti 


PAGINA 

Nel nuovo 

interroga- 
torio di De Mico, 
l’imprenditore cor- 
ruttore e pentito, 
tutte le accuse sono 
state . confermate 
contro gli ex ministri 
inquisiti. Anche se 
qualche lacuna nella 
ricostruzione desta 
sospetti. 


menti. Dovranno assicurare 
protezione alle truppe hon- 
duregne chiamate a fronteg- 
giare l’invasione, se i sandi- 
nisti non si saranno nel frat- 
tempo ritirati oltre frontiera. 

Una richiesta in questo sen- 
so è stata fatta personalmen- 
te da Reagan al Presidente 
Azcona. Se l’esercito hondu- 
regno non interviene subito, 
«domani ‘potrebbe essere 
troppo tardi», ha detto Fitz- 
water. | Contras perderebbe- 
ro i loro «santuari» e, già in- 
deboliti dalla mancanza di 


aiuti, dovrebbero arrendersi. 
Il regime sandinista avrebbe 
così vinto la guerra che dura 
ormai da cinque anni e che 
ha visto il Congresso ameri- 
cano paralizzato a lungo dal- 
la sindrome del Vietnam. 

Ora però la sindrome si ri- 
presenta. L'invio delle trup- 
pe americane in Honduras 
ridesta i timori di un coinvol- 
gimento diretto. Ortega mo- 
Dilita 15 mila veterani, che si 
aggiungono ai 70 mila rego- 
lari dell’esercito, di gran lun- 


ga il più numeroso della re- 


UNA FORTE SCOSSA s 
Terremoto a Tokio 


Danni o vittime, nessuna notizia 


TOKIO © Un forte terremo- 
to, di magnitudo 6,1 gradi 


Richter — come ha preci-‘ 


sato l'ente meteorologico 
della capitale giapponese 
— ha colpito Tokio e din- 
torni all'alba di venerdì, e 
precisamente alle 5.34, 
ora locale, corrispondente 
alle 21.34 di giovedì, ora 
italiana. 


L'epicentro sarebbe circa” 


dieci chilometri a est di 
Tokio, ma la scossa è sta- 
ta avvertita fino a cento- 
cinquanta chilometri a 
nord della capitale. 

Oltre trenta milioni di per- 


Hess sepolto dopo sette mesi 
WUNSIEDEL— A sette mesi dalla morte, Rudolf Hess è stato sepolto nella tomba di famiglia a Wunsiedel, 
a pochi chilometri dal confine cecoslovacco, sulla strada per 
la vita il 17 agosto dell’anno scorso, a 93 anni, nel carcere di 


°41, ma le autorità decisero di rinviare la sepoltura per evitare 
ia di tensione verificatosi in quei giorni. 


sone sono state svegliate 
dal sommovimento telluri- 
co che ha scosso la zona. 
Si sono avute scene di pa- 
nico, molta gente è scesa 
nella strade, creando il 
caos nella città, mentre vi- 
gili del fuoco entravano 
subito in stato d'emergen- 
za, assieme alle ambulan- 
ze che hanno cominciato a 
percorrere le vie in soc- 
corso a eventuali feriti. 
Tuttavia, fino a dopo mez- 
zanotte, ora italiana, non 
erano ancora giunte noti- 
zie precise su eventuali 
danni o vittime del sisma. 


gione. Parla di intervento 
americano. In effetti il primo 
a non ritenere probabile 
un'invasione è Ortega. Ci 
penserà la maggioranza de- 
mocratica in Congresso a 
fermare la mano di Reagan. 

leri alla Camera c'è stata 
battaglia fra repubblicani e 
alcuni democratici del Sud, 
da una parte, e i democratici 
liberals, dall'altra. | sosteni- 
tori dei Contras hanno accu- 
sato gli altri di complicità con 


. Ortega e con i sovietici. Mo- 


sca tiene in vita artificial- 
mente il Nicaragua e ne vuo- 
le fare la base dell’espansio- 
nismo in Centro America. Ci 
sono stati scambi di insulti. 
Tony Coelho, capo della 
maggioranza democratica, è 


‘stato definito un «coniglio», 


che è la traduzione dell’omo- 
nima parola portoghese. «La 
nostra sicurezza e il nostro 
impegno per la democrazia 
ci. impongono di aiutare i 
partigiani anti-sandinisti», 
ha detto il repubblicano Ro- 
bertK. Dornan. 

Il segretario di Stato Shultz, 
parlando al Senato, ha detto: 
«Coloro che credevano che, 
tagliando gli aiuti ai combat- 
tenti per la libertà in Nicara- 
gua, si sarebbero migliorate 
la chances di pace, hanno 
fatto un grave errore. Debbo- 
no riconoscerlo prima che 
sia troppo tardi...». 
L'offensiva sandinista sem- 
bra ‘avere spiazzato Jim 
Wright, speaker democratico 
della Camera. Per mesi ha 
sostenuto la validità dei ne- 
goziati di pace. leri ha avuto 
accenti da pentito. «Ho tele- 
fonato al ministro degli este- 
ri del Nicaragua e gli ho det- 
to che reagiremo molto se- 
riamente a un'invasione 
dell’Honduras». Wright si è 
dichiarato disposto a votare 
entro pochi giorni un nuovo 
pacchetto di aiuti umanitari. 
Ma Reagan insiste anche per 
gli aiuti militari. $ 

| deputati Dodd e Solarz, 
esponenti della sinistra de- 
mocratica, affermano che 
Reagan ha deliberatamente 
«gonfiato» la minaccia di Or- 
tega per due scopi: distoglie- 
re l’attenzione della pubblica 
opinione dalle incriminazio- 
ni di North e Poindexter e 
strappare al Congresso un sì 
in favore della resistenza ni- 
caraguegna. 


deposito e centro vendita 


permaflex 
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Politica 


DA STAMANE LE CONSULTAZIONI 


C'è aria di festa 


De Mita parte puntando tutto sul programma 


AREFEDI CONFINE 
Preoccupazione Dc 


Posizioni di Carbone nel mirino 


UDINE — C'era tutto lo 
stato maggiore della Dc 
regionale ieri a Udine per 
mettere a punto gli indiriz- 
zi politici, organizzativi e 
programmatici della pros- 
sima campagna elettora- 
le. La direzione del partito 
dello scudo crociato ha 
nominato la comissione 
per la scelta delle candi- 
dature al consiglio regio- 
nale e fissato il calendario 
dei principali adempimen- 
ti interni. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti più squisitamente 
politici, invece, la direzio- 
ne ha valutato «con preoc- 
cupazione il tono e il livel- 
lo espresso da altre forze 
politiche interessate mag- 
giormente a inviare co- 
munque un messaggio ‘al- 
l'elettorato piuttosto che 
proporre un confronto e 
Un dibattito sulle rispettive 
proposte e progetti per il 
futuro della regione. 

Su questo argomento, il 
segretario regionale, Bru- 
no Longo, al termine della 
riunione, si è espresso în 
termini categorici. «La De- 
mocrazia cristiana — ha 
detto — non teme il con- 
fronto, anche aspro, ma 
giudica mistificatorio il ri- 
ferimento a importanti e 
delicati problemi con un 
‘ottica completamente di- 
versa a seconda dell’e- 
sponente che la esprime». 
Chiaro il riferimento ad al- 
cune dichiarazioni fatte 
dal vicepresidente della 
giunta regionale, il socia- 
lista Gianfranco Carbone 
in merito alla proposta di 
legge sulle aree di confi- 
ne: «E’' incomprensibile — 
ha aggiunto il segretario 
regionale della Dc — l'at- 
teggiamento dei socialisti 
sull'argomento, che a se- 
conda di chi parla è visto 
in maniera diversa e anti- 
tetica. La coerenza ddel- 
l'atteggiamento dei partiti 
si valuta anche sulla chia- 
rezza.e trasparenza delle 
proposte; diversamente, 
con la confusione, si tende 
ad aumentare il divario tra 
la classe politica e l'opi- 
nione pubblica». Il segre- 
tario regionale e la stessa 
direzione hanno ribadito 
la volontà di perseguire 
quale delimitazione sulle 
aree di confine, quella che 
comprende l'intero terri- 
torio regionale, «in coe- 
renza con quanto sostenu- 
to nell'ordine del giorno 


approvato dal 
regionale». 
Carbone, alla cui presa di 
posizione ha fatto riferi- 
mento Longo, aveva so- 
stenuto l'opportunità che 
il testo sulle aree di confi- 
ne, attualmente all'esame 
del comitato ristretto della 
Camera, fosse rivisto, da- 
to che lo stesso Andreotti 
aveva avanzato perplessi- 
tà sulla sua formulazione. 
In altri termini, Carbone 
sostenva che bisognava 
orientarsi verso una legge 
che tuteli le aree di confi- 
ne propriamente dette, va- 
le a dire Trieste, l’Isontino 
e parte della provincia di 
Udine, abbandonando l’in- 
tero coinvolgimento del- 
l'intero territorio regiona- 
le e di parte del Veneto. 
Pronta era stata la reazio- 
ne del deputato democri- 
stiano Agrusti, stupito per 
le dichiarazioni di Carbo- 
ne, il quale affermava di 
esprimere un giudizio del 
Psi unito, «contraddicen- 
do palesemente — riferi- 
sce il deuputato pordeno- 
nese — il testo unico pre- 
sentato in parlamento con 
il sostegno di tutte le forze 
politiche democratiche». 
Sulle dichiarazioni del vi- 
cepresidente della giunta 
regionale c'è da segnala- 
re anche una presa di po- 
sizione del deputato co- 
munista Renzo Pascolat a 
nome del gruppo parla- 
mentare del Pci del Friuli- 
Venzia Giulia. «Per prima 
cosa — sottolinea Pasco- 
lat — c'è da chiedersi che 
senso abbia l'uscita di 
Carbone, se non di creare 
ulteriore confusione su 
questo provvedimento, te- 
nuto conto, tra l'altro, che, 
come egli stesso dice, non 
è computo degli assessori 
votare leggi del parlamen- 
to». Pascolat va giù duro: 
«Se l'esponente socialista 
non vuole stare al suo po- 
sto, cerchi almeno di es- 
sere chiaro sul piano poli- 
tico. Questo vale per Car- 
bone e per lo stesso Psì, 
che per i ritardi accumula- 
ti porta serie responsabili- 
tà, accanto a quelle della 
Dc e del ministro democri- 
stiano Santuz, che di fatto 
si è defilato lasciando che 
gli onorevoli Sacconi e 
Amato e poi Rubbi agisse- 
ro con intendimenti, pur- 
troppo, non sempre chia- 


ri». 


consiglio 


[Domenico Diaco] 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Aria di festa nella 
Dc. | musi lunghi, le perples- 
sità di otto mesi fa, quando 
Cossiga incaricò Goria di 
formare il governo sono un 
lontano ricordo. Più o meno 
apertamente, i membri della 
direzione e lo stesso De Mita 
appaiono ottimisti sulla riu- 
scita del tentativo, che nelle 
intenzioni de dovrebbe por- 
tare a Palazzo Chigi il segre- 
tario del partito alla guida di 
un governo autorevole. 


E la Dc si stringe attorno al 
segretario. «E' stato come il 
primo bagnetto al neonato, 
tutti eravamo intorno a lui», 
ha commentato dopo la bre- 
ve e formale riunione della 
direzione l’andreottiano Vit- 
torio Sbardella. Certo i pro- 
blemi ci sono e De Mita ne è 
perfettamente consapevole. 
Prima di tutto il tentativo de- 
ve riuscire; e poi ci sono le 
questioni interne al partito. 


Sandro Fontana, della cor- 
rente di Donat Cattin, ha su- 
bito messo in chiaro che con 
De Mita a Palazzo Chigi do- 
vrà essere posto il problema 
del vertice del partito. La 
questione sarà però affron- 
tata successivamente. 


Da questa mattina il presi- 
dente incaricato inizierà le 
consultazioni. La giornata di 
ieri è stata spesa per far sì 
che queste possano iniziare 
nel migliore dei modi. De Mi- 
ta è arrivato nella sede della 
De alle 10.30 e questo ha la- 
sciato spazio all'ipotesi che 
in precedenza avesse avuto 
un incontro con il segretario 
socialista Craxi. Ipotesi 
smentita, come la successi- 
va voce di un incontro all'ora 
di pranzo. E’ certo invece 
che i due si sono parlati, qua- 
si sicuramente per telefono. 


De Mita ha sentito anche gli 
altri segretari del pentaparti- 
to e ha ricevuto nel suo stu- 
dio diversi esponenti del suo 
partito, cercando di mettere 
a punto il programma che 
oggi presenterà nel corso 
delle consultazioni. La sinte- 
si approvata dalla direzione 
è di sette cartelle, ma è ac- 
compagnata da numerose 
schede a cui hanno lavorato 
per alcuni giorni esperti del 
partito. 


Alcuni di questi sono stati già 
messi in preallarme per gli 
ulteriori aggiornamenti da 
fare in conseguenza delle ri- 
chieste e precisazioni che 
verranno dagli altri partiti. 
La riunione della direzione, 
nel pomeriggio, come ha 
detto il presidente del partito 


Forlani, è stata solo di circo- 
stanza, un modo per manife- 
stare completo appoggio al 
segretario, 


Dopo una breve introduzione 
di De Mita, ha preso la paro- 
la Forlani per rivolgere un 
saluto al segretario. Poi 
strette di mano, parole di in- 
coraggiamento. La direzione 
tornerà a riunirsi se ci saran- 
ho problemi seri da risolve- 
re. 


De Mita parte puntando sul 
programma. Non è un ripie- 
90, ha precisato Forlani, ma 
Una necessità. «Non è più il 
tempo di rigidi schieramenti 
precostituiti, con divisioni 
nette; ecco che il programma 
diventa il punto più impor- 
tante in una democrazia che 
si consolida», ha detto il pre- 
sidente. Dunque non è scon- 
tato il pentapartito e non ci 
sono più discriminanti verso 
il Pci? Forlani ha subito pre- 
cisato che il punto di riferi- 
mento è quanto ha detto il 
Segretario subito dopo aver 
ricevuto l'incarico: confronto 
programmatico, ma per ri- 
creare una maggioranza so- 
lidale e di pentapartito. Co- 
me si può definire il nuovo 
governo? è stato chiesto an- 
cora a Forlani, che ha rispo- 
Sto con una battuta: «Si chia- 
merà governo della Repub- 
blica». 


Prima però De Mita dovrà 
riuscire nel suo intento. Ri- 
spondendo alle domande dei 
giornalisti, non ha nascosto 
che la strada per Palazzo 
Chigi presenta ancora osta- 
coli: «Ho la consapevolezza 
delle difficoltà che ci sono — 
ha detto — ma anche la con- 
vinzione che se le questioni 
vengono affrontate con se- 
rietà una via di uscita ci deve 
essere». E i primi passi con 
gli altri partiti saranno cauti. 


«Proverò a capire — ha ag- 
giunto il segretario de — co- 
me ci si deve muovere», an- 
nunciando che dopo le con- 
sultazioni di oggi e domani ci 
saranno altri incontri. 


Poi De Mita è tornato nel suo 
studio, inseguito dall’on. Ma- 
stella, che voleva riferire al 
segretario un messaggio 
particolare di auguri. La ve- 
dova del. maresciallo Leo- 
nardi, ucciso con la scorta di 
Moro in via Fani, aveva tele- 
fonato per fare gli auguri al 
presidente del Consiglio in- 
caricato. 


In serata De Mita si è recato 
poi alla riunione dei direttivi 
de della Camera e del Sena- 
to, che nei giorni scorsi si 
erano espressi favorevol- 
mente sulla sua candidatu- 
ra. 


PENSIONI INPS 


«Tetto» addio 


Non c'è più dal primo gennaio 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Senza il tetto pensionistico l'Inps 
rialza orgogliosamente la testa. 

In una conferenza stampa, a cui hanno parte- 
cipato il presidente dell’Inps Giacinto Militel- 
lo e il ministro del Lavoro Rino Formica, ieri 
è stato spiegato che l'eliminazione del tetto 
pensionistico costerà quest'anno all'Istituto 
un esborso aggiuntivo di non più di 15 miliar- 
di. Una cifra Sopportabilissima dall’Inps. Tra 
20 anni l'onere aggiuntivo non supererà i 


600-700 miliardi. 


In compenso, il fatto che non ci sia più il «tet- 
to che scotta» fa cadere la proposta di esclu- 
dere dalla contribuzione le quote di retribu- 
zioni eccedenti i 38 milioni. Se fosse passata 
quest'idea, l'Inps ha calcolato che avrebbe 
perso Un gettito retributivo di circa mille mi- 
liardi nel 1988, e di circa 20 mila miliardi tra 
venti anni.Vista da questa angolazione l’eli- 
minazione del tetto pensionistico, previsto 
dall'articolo 21 della legge finanziaria, per 
l'Inps ha avuto il sapore di un vero e proprio 


scampato pericolo. 


Militello e Formica parlando di previdenze 
integrative hanno lanciato una proposta che 
non mancherà di innescare polemiche. Se- 
condo il presidente dell'Inps lo spazio per la 
previdenza integrativa va trovato negli ac- 
cantonamenti per il trattamento di fine rap- 
porto (la formula con cui si indicano le vec- 


chie liquidazioni) 


Solo nel settore privato, 


nel 1988, ha detto Militello, saranno accanto- 
nati per le liquidazioni 20.810 miliardi; se si 
calcola anche quanto è stato messo da parte 
negli anni precedenti si arriva a cifre da ca- 
pogiro. Tutti questi soldi fruttano tra lo 0,20 e 
lo 0,50 per cento «meno di qualsiasi deposito 
bancario o postale». «I lavoratori senza sa- 
perlo — ha aggiunto con un pizzico di pole- 
mica Militello — sono gli azionisti del siste- 


ma industriale italiano». 


Ma se «il tetto non c'è più», i problemi resta- 
no. Districarsi nei trabocchetti posti dalla 
nuova Normativa non è facile. In particolare, 
tre sono le questioni più scottanti: a) a chi si 


applica il nuovo tetto; b) le situazioni pre- 
gresse; c) che cosa accadrà con i contributi 
da versare. Vediamoli uno per uno. 

A chi si applica il tetto. Stando alla norma 
stabilita dall'articolo 21 della legge finanzia- 
ria: il tetto non c'è più per chi ha «ottenuto» la 
pensione dal 1.0 gennaio in poi. 

Come si vede, il punto sostanziale non è 
quando è stata fatta la richiesta della pensio- 
ne, ma «quando essa è stata ottenuta». 
Chiunque non abbia ancora ricevuto la co- 
municazione dell’Inps di accoglimento della 
domanda di pensione con relativo importo, è 
ancora in tempo per «salvarsi». Il modello 


fatidico è chiamato dall’Inps «TE 08». Ciò si-. 


gnifica che se qualcuno anche se ha fatto la 
domanda a esempio a novembre o dicembre 
dell’87 non ha ricevuto il modello «TE 08» 
può precipitarsi (con una raccomandata con 
ricevuta di ritorno» a ritirare la sua richiesta. 
Naturalmente deve poi fare una nuova do- 
manda. E' chiaro che tutti coloro che hanno 
fatto la domanda dopo il 1.0 gennaio 1988 
possono stare tranquilli. 


Le situazioni pregresse. Per chi è andato in 
pensione prima del 1.0 gennaio 1988 e ha 
ricevuto il modello «TE 08» dell’Inps non c'è 
più nulla da fare. Lo stesso Inps'ha però rico- 
nosciuto che la situazione crea disparità di 
trattamento, ma ha spiegato che senza 
un'apposita legge il tetto non può essere ag- 
giornato. 

Contributi. Su questo argomento si entra nel 
mare delle nebbie. L’Inps sostiene che l’eli- 
minazione del tetto pensionistico si tradurrà 
in un «affare» per l'Istituto e quindi non do- 
vrebbe esservi necessità di aumento dei 
contributi. 

Addirittura, da qui a 20 anni, l'Inps ipotizza 
un possibile abbassamento del peso degli 
oneri contributivi se la riforma del sistema 
pensionistico andrà in porto rispettando al- 
cuni passaggi fondamentali. Secondo una ta- 
bella dell'Inps, escludendo la quota assisten- 
ziale (dovrebbe passare a carico dello Sta- 
to), l'aliquota complessiva dall'attuale 35,67 
FEO] passerebbe al 31,3 per cento nel 


COME FUNZIONA IL NUOVO TETTO INPS 


(esempio di un lavoratore con 40 anni di contribuzione 
e una retribuzione di 70 milioni annui) 


Rendimenti 
Fino a 
ulteriori 
ulteriori 
ulteriori 


Pensione mensile 
Precedente tetto 


Differenza 


38.725.00 
12.779.251 
12.779.251 

5.716.50 


0:82. 
ia) 
0=1 
Oil 


% 
5% 
125% 
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174.500x 40 = 
191.689x 40 = 
159.741x40= 

57.165x 40 = 


30.980.000 
7.667.560 
6.389.640 
2.286.600 

47.323.800 : 13 = 

3= 


3.640.292 
30.980.000 : 1 ai 


383.000 


+-814257.292 


ESEMPI DI COME CAMBIA IL TETTO 


Retribuzione 


50 milioni 
70 milioni 
90 milioni 
100 milioni 
200 milioni 


CONVEGNO SULLO STALINISMO 


All’ Est si è riabilitato, qui no 


Insignificante per Caprara l’apertura degli archivi del Pci (il meglio è altrove) 


Servizio di 
Fausto Pezzato 


Molti comunisti italiani, fran- 
cesi, tedeschi, cecoslovac- 
chi, polacchi si sottrassero al 
fascismo e al nazismo rifu- 
giandosi nell'Unione Sovieti- 
ca, nel paese dove era stato 
realizzato ilcomunismo. Ma, 
per non friggere nella padel- 
la, finirono nella brace: il 
grande terrore staliniano ne 
ingoiò parecchi, troppi. Circa 
seicento comunisti italiani si 
stabilirono, soprattutto a Mo- 
sca, fra il 1928 e il ’32, fre- 
quentando le scuole del par- 
tito e sperimentando le deli- 
zie della «terra promessa». 
Pochi sono ritornati per rac- 
contarle. 

C'è tuttavia una differenza 
fra i nostri e gli altri fuggia- 
schi della sinistra europea: 
mentre i partiti comunisti, 
anche all'Est, hanno riabili- 
tato la memoria dei loro mili- 
tanti infangati, imprigionati, 


uccisi dalla Nkvd, il partito 
comunista italiano non ha 
ancora provveduto alla biso- 
gna. Perchè? 

Una convincente spiegazio- 
ne l’ha fornita ieri al conve- 
gno sullo stalinismo e le sini- 
stre, organizzato dal Psi a 
Roma, Guelfo Zaccaria il cui 
intervento («Vittime italiane 
dello stalinismo») ha polariz- 
zato l'interesse dell’uditorio. 
Dice Zaccaria: a parte le ini- 
ziative sporadiche di alcuni 
dirigenti, il Pci ha preferito 
mantenere il silenzio su quel 
tremendo capitolo della sua 
storia per non mettere radi- 
calmente in discussione la fi- 
gura e l'operato di Togliatti. 
E qui va detto onestamente 
che il convegno ha messo a 
nudo lo spirito di rivincita 
che oggi alligna nel partito 
socialista verso il Pci. Non si 
tratta banalmente di reazio- 
ne viscerale, né di uno sfrut- 
tamento politico dell’impas- 
se comunista, bensì della li- 


berazione da una storica 
condizione di dipendenza 
che il Psi ha vissuto per de- 
cenni nei confronti del «fra- 
tello maggiore». 

Sulle vittime italiane di Stalin 
il Pci ha detto qualcosa, a 
mezza bocca, solo dopo il XX 
congresso del Pcus. Ma an- 
che allora L'Unità scrisse, a 
proposito di Paolo Robotti, 
che la riabilitazione compe- 
teva ai compagni sovietici. 
Nel 1961, durante Una confe- 
renza stampa a Botteghe 
Oscure, il giornalista social- 
democratico Mangione chie- 
se che si istituisse una com- 
missione d'inchiesta sugli 
italiani «spazzati Via» dalle 
grandi purghe. Siamo incon- 
tatto con i compagni sovietici 
per risolvere il problema, gli 
rispose Giancarlo Pajetta. 
Nel 1962, a una Tribuna poli- 
tica, Togliatti confermò che 
«molti compagni erano stati 
perseguitati nell'Unione So- 
vietica» e, aggiunse, noi sia- 
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mo intervenuti per ottenere 
le necessarie soddisfazioni. 
Nulla si è più saputo della 
commissione d'inchiesta, 
dei «contatti» di Pajetta, del- 
le «soddisfazioni» di Togliat- 
ti. ; 
Ha detto Guelfo Zaccaria. 
«Togliatti fu responsabile di- 
rettamente e personalmente 
della scomparsa dei suoi 
compagni di partito a Mosca. 
Egli era un eminente perso- 
naggio del Comintern, ma 
non mosse un dito quando 
Robotti, suo cognato, finì alla 
Lubianka». sa 
Del resto sono responsabili 
tà che lo storico comunista 
Paolo Spriano ha conferma- 
to. 

Zaccaria ha rievocato anche 
le vittime dello «stalinismo in 
Italia», i dissidenti comunisti 
trattati da spie nazifasciste 
(«Il  sinistrismo, maschera 
della Gestapo», ammoniva 
Pietro Secchia) e in molti ca- 
si liquidati fisicamente: i Te- 
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Mistocle Vaccarella, il bolo- 
gnese Fausti Atti, Mario Ac- 
Quaviva e tanti altri. E le im- 
prese del famigerato Mora- 
Nino, i regolamenti di conti 
che insanguinarono alcune 
zone  dell’'Emilia-Romagna, 
Riferendosi alla loro assen- 
za del convegno, Massimo 
Caprara ha detto che i comu- 
Nisti hanno perduto un occa- 
Sione di confronto, definendo 
«mossa insignificante» l'a- 
pertura dei loro archivi. «Gli 
Storici non si aspettino gran- 
ché: il meglio è altrove» (ap- 
Plauditissimo). «I0 SQuDene 
— ha precisato — COME si 
Sompilsvano i verbali delle 
riunioni di partito». 

Sono risaltate fuori le famo- 
se «quattro valige di docu- 
Menti» portate a Mosca. Ca- 
prara le rivide quando ac- 
compagnò a Mosca il figlio 
malato di Togliatti, Aldo, egli 
fu spiegato che ormai appar- 
tenevano al comitato centra- 
le del Pcus. 
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Pensione massima 


(ieri) 
30.979.000 
idem 
idem 
idem 
idem 


Pensione massima 
(oggi) 
37.600.000 (+ 6.621.000) 
47.300.000 (+16.321.000) 
55.300.000 (+24.321.000) 
59.300.000 (428.321.000) 
99.323.000 + 68.344.800) 


Chiesa e Stato 


CITTA’ DEL VATICANO — La Santa Sede, nei 
rapporti con l’Italia, intende proseguire sulla via 
della sempre più efficace collaborazione tra 
Chiesa e Stato, e il Papa esprime 
personalmente l’auspicio che eventuali 
difficoltà di applicazione dell’accordo di 
modificazione del Concordato «trovino 
soluzioni eque e soddisfacenti per tutti, 
unicamente ispirate al bene comune e ricercate 
in aperta disponibilità e reciproca stima». 
Queste parole sono state pronunciate da 
Giovanni Paolo Il ieri mattina, rivolgendosi al 
nuovo ambasciatore d’Italia presso la Santa 
Sede, Emanuele Scammacca del Murgo (nella 
foto), che ieri gli ha presentato le sue 


credenziali. 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


il 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


CALMO. «Aadcaza MOSSO ABAAFAGITATO 


Situazione: correnti 
fresche atlantiche inve- 
Sstono la nostra peniso- 
la, mostrandosi più atti- 
ve sulle regioni meriì- 
dionali e su quelle del 
Versante adriatico. 

Tempo previsto: nuvo- 
losità variabile su tutte 
le regioni, con adden- È 
samenti più intensi sul 
settore Nord-orientale, 
al Sud della Penisola e 
sul medio versante 
adriatico, ove potranno 
Verificarsi isolati piova- 
schi o rovesci. Dopo il 
tramonto, formazione 
di foschie sulle pianure 
delle regioni settentrio- 


nali. 


Temperatura: in lieve diminuzione, specie sul versante adriatico. 

Venti: moderati da Nord Nord-Est su tutte le Tegioni, con rinforzi su 
quelle meridionali peninsulari e sulla Sicilia, 

Marl: molto mossi lo lonio, l'Adriatico e i canali di Sardegna e di Sicilia,, 
da mossi a localmente molto mossi gli altri mari. . 
Temperature minime e massime di lerl: Trieste 10, 15; Bolzano 3,17; 
Verona 4, 20; Venezia 4, 16; Milano 5, 20; Torino 5, 18; Mondovi 8, 15:! 
Cuneo 7, 15; Genova 9, 20; Imperia 11, 19; Bologna 6, 19; Firenze 9, 19; 


Pisa 6, 17; Falconara 10, 15; Perugia 6, 


i Pescara 10, 18; Pescara 10, 18; 


L'Aquila 6, 15; Roma 8, 19; Fiumicino 13, 16; Campobasso 5, 13; Bari 13, 
17; Napoli 13, 18; Potenza 5, 10; Santa Maria di Leuca 11, 14; Reggio» 
Calabria 9, 18; Messina 18, 18; Palerno 14,17; Catania 11,23; Alghero 11,° 


16; Cagliari 13.18. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 3, 8; Beirut 14, 
20; Belgrado 6, 16; Berlino 5, 16; Bruxelles 3, 8; Copenaghen 1,7; Dubli- 


no 3, 10; Francoforte 4, 10; Ginevra 6, 14; Helsinki -7, -1; Istanbul 10, 
Lisbona 12, 17; Londra 5, 12; Los Angeles 12, 18; Madrid 5, 20; Mosca 


0; New York.-2, 6; Oslo -10, -3; Parigi 7, 11; Rio De Janeiro 20, 36. 
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Van Wood - 
OROSCOPO DI OGGI 


Un ricordo piacevole 
affiorerà nella vostra 
mente portandovi in- 
dietro nel tempo e 
nelle emozioni; profumi dimenticati 
vi faranno girare la testa, ma restate 
con i piedi per terra! 


Qualcuno vi proporrà 
una vacanzina nella 
sua casa di campa- 
gna, per dimenticare 
stress e lavoro, per rompere il ritmo 
frenetico e ritrovare quello naturale 
del corpo: non rifiutate. 


Sarete. coinvolti da 
Un amico che ha rag- 
giunto un risultato 
Importante; sprona- 
telo a fare una festa! Se non si sfrutta- 
no queste occasioni per cantare e 
ballare, quando cisi sfoga? 


Uno scambio di pare- 
ri con un persona sti- 
Mata vi chiarirà le 
idee sul modo di af- 


frontare una situazione intricata. Sa- 
pori orientali arricchiranno la vostra 
giornata. 


Oggi ‘sarete partico- 
larmente . vanitosi, 
ostenterete sicurez- 
ze e padronanza del- 
la situazione, ma non lasciatevi an- 
dare ad atteggiamenti di sfida, non 
stuzzicate chi potrebbe crearvi guai. 


In amore qualche in- 
comprensione po- 
trebbe nascere a 


causa di una nuova . 
conoscenza, presumibilmente un uo- 
mo. Le stelle non sono proprio chia- 
re, ma attenti alle gelosie. 


Un appuntamento mensilé.: 


Un impegno dop? 
l'altro vi stanca e“! 
abbatte: il consiglio ? 
di tagliare nettame 
fe questo andazzo! Cancellate Ul. 
paio di-giornate di impegni e sparit? 
da qualche parte. 


Sentite già l'atmosfe- 
ra di casa dell'immi- 
nente Week-end e il 
lavoro vi sembrerà 
più pesante del solito; i colleghi po 
sembreranno scontrosi, senza ne 
suno che voglia darvi una mano! 


Qualche pungent® 
osservazione sul V9 
stro conto vi. fall 
uscire dai ganghe!! 
non prendetevela per cose di po? 
conto, neanche i politici si curano P!! 
della satira! E 


Sarete affascinati 
dall'intelligenza mo- 
strata da un giovane 
il quale, seppur sen- 


za particolari esperienze alle spalle; 
saprà tenervi testa in un tema a VO 
congeniale. 


Qualche dubbio sull 
coerenza di quel 
che fate non vi ass, 
mai? Le stelle mi È” 
cono che molte contraddizioni si 9% 
no impadronite del vostro modo di 
re. Riflettete, 


Non fatevi aspettare, 
non otterreste il risul- i 
tato di farvi desidera- (eni 
re ma, al contrario, di el 
farvi mandare a quel paesel Cura! 
piccoli malesseri prima che si a99 
vino. 


da non perdere. 
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: GORBACEV / SLOVENIA 


Lubiana-Belgrado, una lite acuta 


Monta la contestazione - Sequestrato un settimanale 


FÀ 


Dall’inviato 


LUBIANA — Che cosa pen- 
sa di questa visita di Gor- 
bacev a Lubiana? «Penso 
che l’Urss ci deve un mi- 
liardo e mezzo di dollari e 
Che non ce li vuole paga- 
fe». Vede una prospettiva 
in questo nuovo clima di 


t collaborazione che si è in- 


staurato con Mosca? «Se il 


: risultato di questa collabo- 


razione è che la Russia, 
come dicono, salderà il 
conto costruendo una me- 


: tropolitana per Belgrado, 
È non vedo quali prospettive 
* ci'siano per la Slovenia». 
i Gorbacev le piace? «Sì, co- 


Me persona». E i russi le 
Piacciono? «Meno, indub- 
biamente». In Slovenia vi 
Sentite più vicini all’Urss o 
all'Europa? «Al centro Eu- 
topa, certamente. Venia- 
Mo dalla stessa famiglia 
dell'Austria o del Friuli-Ve- 
nezia Giulia». E di Belgra- 
do che ne pensa? «Penso 
Che Belgrado attacca dura- 
mente la nazione slovena 
perché abbiamo il corag- 
gio di dire la verità su certi 


\ scandali». Vivreste meglio 
* ton o senza Belgrado? «Di- 
fì Tei senza». 


corrisponde al pensiero 
della grande massa degli 


‘ Sloveni. Le stesse cose ‘ce 


le siamo sentite ripetere da 
Ingegneri e ragazzotte, da 


{ Impiegati di banca o giova- 
° NI paninari dalla capiglia- 


tura vetero contestatrice. 
E’ una finestra aperta sulla 
psicologia della più occi- 
dentale, più efficiente e an- 


CLASSE NELLE PRESTAZIONI 


che più controcorrente del- 
le regioni di questa strana 
federazione che è la Jugo- 
slavia. In cui ogni reepub- 
blica ha il suo programma 
economico, il suo piano 
energetico, le sue ferrovie, 
la sua posta separata. E 
vorrebbe, perché no, avere 
anche il suo inno nazionale 
e forse il suo esercito. 

La contestazione della Slo- 
venia nei confronti del go- 
verno centrale è innanzi- 
tutto economica. Le ricette 
dirigistiche del governo 
Mikulic, protestano a Lu- 
biana, «hanno più buchi di 
un formaggio emmenthal». 
L'efficienza, dicono, non 
può nascere da ricette cen- 
tralistiche se non c'è prima 
una cultura dell’efficienza. 
Non si può, dicono ancora, 
con un colpo di bacchetta 
magica cambiare un paese 
in cui i telefoni non funzio- 
nano, gli ascensori si bloc- 
cano, la manutenzione è 
un concetto sconosciuto, .i 
tempi morti uccidono sul 
nascere qualsiasi pro- 
grammazione ed efficien- 
za. 

Finora gran parte della va- 
luta che la Slovenia ha con- 
quistato con le sue espor- 
tazioni è stata trasferita da 
Belgrado alle aree meno 
ricche del paese, senza 
peraltro che questo trasfe- 
rimento si trasformasse in 
nuova occupazione. Il Kos- 
sovo, che è il caso limite, 
ha risucchiato. miliardi di 
dollari senza creare un so- 
lo posto di lavoro. La no- 
stra valuta, chiedono allo- 
ra gli sloveni, vogliamo ge- 
stircela noi, acquistando 
dall’Ovest ia tecnologia 
che ci occorre per essere 
competitivi. 


e NUOVO MOTORE e 
Potenza che rispetta l'ambiente 

75 CVel70 km/h @ 
21.4 km/It 


7 i li 
Gorbacev e la moglie Raissa in mezzo alla folla, in strada a Lubiana. 


E allora si arriva al para- 
dosso che vede la più mo- 
derna delle repubbliche ju- 
goslave cercare di far par- 
te per se stessa proprio nel 
momento in cui i tempi ri- 
chiederebbero l’urgente ri- 
composizione di un merca- 
to interno comune. 


La lite si è fatta nelle ultime 
settimane | estremamente 
accesa coagulandosi attor- 
no al ruolo dell’ultima delle 
istituzioni ancora unitarie 
del paese, l'esercito. Ves- 
sillifero della contestazio- 
ne da parte slovena è il set- 
timanale giovanile «Mladi- 
na» che ha attaccato pe- 
santemente il ministro del- 
la difesa ammiraglio Ma- 
mula per le spese, giudica- 
te folli, per l'acquisto di un 
nuovo supercaccia e la co- 
struzione autogestita di un 
nuovo elicottero da com- 
battimento. 


La: risposta di Belgrado 
non si è fatta attendere, ed 
è piovuta su Lubiana come 
un anatema, proprio alla 
vigilia della visita di Gor- 
bacev. Pur senza nominar- 
li esplicitamente, Belgrado 
ha chiesto per i contestato- 
ri. la «differenziazione», 
che per i comunisti è una 
parola. terribile. Equivale 
più o meno a scomunica. 
Un termine che non si sen- 
tiva da tempo. 


A Belgrado il partito ridi- 
mensiona, ma intanto pro- 
prio ieri il settimanale 
«Mladina» è stato seque- 
strato, perché conteneva 
l'inserzione di un sedicen- 
te«comitato controrivolu- 
zionario» che  evidente- 
mente non è piaciuta molto 


alle autorità centrali jugo- 


slave. 


Attualità 


VIENNA / ADDIO GRANDE AUSTRIA 


GORBACEV / ULTIME BATTUTE DELLA VISITA 


Omaggio o «tirata»? Presente di intrighi 


Lubiana tra efficienza e separatismo - Oggi il documento 


LUBIANA — Più curiosità 
che entusiasmo per il com- 
pagno Mikhail Superstar nel- 
la capitale della Slovenia. 
Quando al mattino il sole ha 
cominciato a dissolvere la 
nebbia fra gli abeti, i campa- 
nili a cipolla e le case color 
giallo Milano, qualcuno si 
sarebbe aspettato un’altra 
giornata trionfale come quel- 
la di mercoledì a Belgrado, 
che aveva visto Gorbacev 
letteralmente assediato dal- 
la folla, lungo le vie del cen- 
tro. 

Lubiana ha accolto il segre- 
tario generale del Comitato 
centrale del Pcus con minor 
calore, e incompenso con un 
maggior spiegamento delle 
forze dell'ordine. L'autostra- 
da Lubiana-Kranj è stata 
bloccata per due giorni e ri 
servata esclusivamente agli 
spostamenti di «alti papave- 
ri». Il centro è stato: quasi 
svuotato dalle automobili, 
mentre «pantere» della poli- 
zia sfrecciavano quae là e la 
tensione organizzativa si ta- 
gliava col coltello. 

C'era qualche migliaio di 
persone per la strada, in 
gran parte anziani. Nessuna 
scolaresca ha interrotto le 
lezioni, nessuna comunità di 
lavoro autogestito ha votato 
per due ore di libera uscita. 
C'era, fra la gente, un misto 
di suscettibilità e incertezza, 
quasi tutti si chiedessero: 
«Ma cosa può aver scomo- 
dato questo potente della 
terra in questo cantuccio del 
mondo a interrompere la no- 
Stra tranquilla operosità? 
Perché ha voluto passare dal 
marasma belgradese all’or- 
dine sloveno?». 

In effetti circolavano fra la 
gente due versioni opposte 
di questa visita: da una parte 
chi sosteneva che Gorbacev 
era venuto a tirare le orec- 
chie a Lubiana per la sua or- 
mai aperta tendenza al sepa- 
ratismo. Dall’altra c'era la 
tesi che spiegava la missio- 
ne sovietica come un.omag- 
gio all'efficienza, al modello 


economico sloveno. 
Gorbacev, da parte sua, non 


ha avvalorato in apparenza 
nessuna delle due tesi, tanto 
più che il carattere non uffi- 
ciale di questa parte finale 
della visita gli ha risparmiato 
di prender posizione. Così 
ha elogiato sì la produttività 
slovena, ma per esempio 
non si è incontrato, come 
sembrava nei programmi, 
con il professor Alexander 
Bajt, il «grande vecchio» del- 


la politica economica di Lu- 
biana, forse per la sua linea 
di aperta rottura con le scel- 
te del governo Mikulic. 
L'incontro con la popolazio- 
ne è stato ridotto al minimo. 
Nessuna passeggiata per, le 
vie del centro, solo una bre- 
ve sosta all'aperto fra la fol- 
la, davanti alla Liublijanska 
Banka dove ha baciato la 
mano e scambiato due paro- 
le.con una signora cicciotta, 
dalle guance avvampate di 
rossore e un cappellino ver- 
de. 

Gorbacev era stato ricevuto 
un'ora prima nello stabili- 
mento di Kranj della società 
«Iskra», gigante della telefo- 
nia jugoslava, una ditta fra le 
più competitive del paese sul 
mercato internazionale, e 
contemporaneamente più in- 
teressate ad esportare sul 
mercato sovietico. Al segre- 
tario generale, il presidente 
sloveno Dusan Sinigoj aveva 
spiegato in quella sede all’o- 
spite la specialità economica 
della sua repubblica e, impli- 
citamente, la sua diversità 
da Belgrado. 

Nel pomeriggio Gorbacev è 
volato a Ragusa, dove avreb- 
be dovuto compiere una pas- 
seggiata nella cittadella sto- 
rica. Ma l'appuntamento è 
stato annullato per motivi 
che ignoriamo. Dopo una ce- 
na con il presidente della Ju- 
goslavia Mojsov e il presi- 
dente del Partito Krunic con 
rispettive mogli, Gorbacev e 
Raissa hanno passato la not- 
te nella villa Jadranka di Ku- 
pari, a due passi da Ragusa, 
una delle innumerevoli ville 
sontuose del «compagno Ti- 
to». Oggi, incontro finale con 
Mojsov e Krunic e poi via, 
con volo diretto per Mosca, 
con una flottiglia di quattro 
«Tupolev», 

E' appunto oggi che dovreb- 
be essere reso noto l'atteso 
documento congiunto desti- 
nato a rilanciare su:basi più 
evolute il rapporto fra i due 
paesi. E prassi sovietica che 
atti ufficiali di questo tipo 
vengano resi noti al momen- 
to stesso dell’arrivo del se- 
gretario generale a Mosca. 
Teoricamente infatti ogni de- 
cisione dovrebbe essere 
presa dall’intero Politburo 
riunito. E' quindi una tempi- 
stica necessaria a salvare la 
faccia della colleggialità so- 
cialista. Che nemmeno il su- 
per-manager Gorbacev se la 
sente di liquidare. 

[p.r.] 


Fai un salto diclasse, passa alle nuove, entusiasmanti prestazioni della Cv 


nuova Escort 75. Nuovo motore 1.4 CVH con camera di scoppio com- 
pletamente disegnata dal computer. Testata in lega leggera. Accen- 
sione a controllo totalmente elettronico. Tecnologia costruttiva d'avan- 
guardia. 75 CV; 170km/h; 21.4 kmy/litro a 90km/h.Il primo propulsore. 
che adotta, in una berlina di serie, la reale combustione magra. Il 
Primo motore progettato nel rispetto dell'ambiente, con un'emis- 
sione più pulita, un miglior rapporto aria-benzina e una maggiore po: 
più effervescente, più economica, più ecologica. 


rta] 
AVITÀ 


tenza. Per una guida 
Secondo lo stile FORD. 


ANCHE SU ESCORT, L'ESCLUSIVA DEL CONCESSIONARIO FORD “RIPARAZIONI GARANTITE A VITA” 
CHE VI SEGUE PER TUTTA LA DURATA DELLA PROPRIETA INFORMATEVI: 


RS TURBO - 132 CV © 206 Km/h » 


Nessuno davanti 


Motorizzazioni 16 tei 16 

Injection | Turbo | Diese! 

105 | isa] 54 È 

Velocità max SCort 75, 
(km/h) 185 206 146 
Consumi 
(Km/it a 90 km/h) 16,1 15,2 25.0 
Accelerazione 
(0-100 km/h:sec.) 10.5 | 87 18.9 


Dall’orgia dei ricordi agli scandali dell’oggi 


Dal corrispondente 


Roberto Giardina 


VIENNA — Dopo l'orgia dei ricordi, 
l'Austria è ripiombata nel presente. 
Dall'angoscia di un esame di coscienza 
nazionale compiuto per la prima volta 
mezzo secolo dopo l’Anschluss «gra- 
zie» a Kurt Waldehim, agli scandali di 
oggi. Tutto il gran chiasso intorno al 
Presidente della Repubbica ha fatto 
passare per mesi, almeno all’estero, in 
secondo piano tutti i «casi» che turbano 
la vita del paese. Gli austriaci sono mol- 
to suscettibili su questo punto. Come 
osano i tedeschi, alle prese con vicen- 
de come quelle di Barschel (il primo mi- 
nistro cristiano democratico dello 
Schleswig Holstein suicida nella sua 
camera d'albergo a Ginevra perché 
scoperto a usare metodi politici non 
certo puliti contro i suoi avversari so- 
cialisti) venire a dare lezioni di morale 
pubblica a Vienna? E tanto meno gli ita- 
liani, che di faccende poco chiare sono 
maestri. Ma il fatto è che noi ci siamo 
abituati per tradizione secolare, e i te- 
deschi bene o male si stanno convin- 
cendo di non essere dei santi, mentre 
l'opinione pubbica austriaca non è an- 
cora avvezza ad accettare corruzione e 
imbrogli. 

La Grande Austria appartiene a un pas- 
sato quasi mitologico, ma qui si è con- 
vinti che l’impero abbia lasciato in ere- 
dità una sana tradizione di buon gover- 
no: un paese ordinato anche se non ric- 
co e potente. Ma non è così. Il libro in 
testa alle classifiche di questo inverno 
è più appassionante di un romanzo di 


Le Carré o di Robbins con in più un par- 
ticolare: ogni riga di «Der fall Lucona», 
il caso Lucona, del giornalista Prette- 
rebner, è assolutamente vera. Uno 
straordinario e maleodorante intrigo 
che si trascina da undici anni senza 
giungere a una soluzione, mischiando 
con stile viennese delizioso cioccolati- 
ni, nitroglicerina, e mezza dozzina di 
morti. 

Quindici anni fa, Udo Proksch, che ha 
oggi 54 anni, acquista pur senza avere 
una lira di suo, uno dei templi viennesi, 
lo storico Caffè Demel, per due miliardi 
e mezzo di lire all'epoca. Lo aiutano le 
banche, sù racomandazioni di politici, 
socialisti perché siamo in piena era 
Kreisky. Proksch che s'intende più di af- 
fari che di pasticcini licenzia una venti- 
na di vecchi dipendenti, rinnova il De- 
mel e vi fonda il «Club 45», una sorta di 
circolo di potenti, che sembra copiato 
sull’italiana P2. Nel 1977 carica su un 
mercantile di sua proprietà, il «Lucone» 
appunto, una costosissima centrale al- 
l'uranio e la spedisce in Brasile. Ma la 
nave affonda nell'Oceano Indiano e sei 
marinai annegano. Poco male per 
Proksch che si è assicurato per 220 mi- 
lioni di scellini, oltre ventidue miliardi 
di lire. La società di assicurazione, la 
statale Bundeslander ha però dei dub- 
bi. Apre un'indagine che giunge alla 
conclusione che il «Lucona» in realtà 
fosse carico di rottami senza valore. Il 
capitano Jakob Puister, rintracciato da 
Pretterebner, ha rilasciato una dichia- 
razione in contrasto con la versione del 
1977: «Il Lucona è saltato in aria. Ho vi- 
sto alzarsi un fungo di una trentina di 


metri». La nave sarebbe stata affondata 
con una carica di nitroglicerina ma solo 
ora si pensa di recuperarla per accerta- 
re che cosa avvenne. 


Proksch per undici anni grazie ai suoi 
appoggi politici è riuscito a insabbiare 
l'inchiesta, i cui atti superano adesso le 
centomila pagine, ed ora è scomparso 
all'estero: partito in febbraio per il 
Giappone ha inviato ai giudici un certifi- 
cato medico che attesta un forte mal di 
schiena e poi ha fatto perdere le tracce. 


Forse è in Brasile, forse nelle Filippine. 
La Bundeslander sarebbe implicata in 
un altro caso di corruzione che vede 


coinvolto l’attuale ministro dell’econo- 
mia, il socialista Robert Graf, mentre i 


cristiano democratici sono coinvolti in 


un più recente scandalo di forniture 
d'armi che getta una nuova manciata di 
fango sulla neutrale Austria. La Nori- 
cum ha venduto tra l'85 e l'86 centoqua- 
ranta cannoni all'Iran per un.importo di 
3,6 miliardi di scellini, oltre 360 miliardi 
di lire, e parte della somma è servita 
per ungere le.ruote a Vienna e in Iran. 
Nel 1987, sempre la Noricum ha dirotta- 
to un altro carico di cannoni ufficial- 
mente destinato al Brasile verso la Li- 
bia di Gheddafi. 


Ora, fra questo tourbillon di scandali 
che coinvolge tutti i partiti si teme che si 
giunga ad un compromesso occulto fra 
destra e sinistra: una grande assoluzio- 
ne reciproca per dimenticare ancora 
una volta il passato. Per fortuna c'è 
sempre Waldheim:per riempire le pagi- 
ne dei giornali. 


BONN — Si è dimesso il 
grande accusatore di Kurt 
Waldheim. Il presidente del 
Spo, il partito socialista, 
Fred Sinowatz, ha annun- 
ciato ieri il suo ritiro dalla 
scena politica, ad appena 
59 anni. Non ha voluto spie- 
gare i motivi della sua deci- 
sione ma a Vienna molti so- 
no convinti che essa vada 
collegata al «caso Wald- 
heim». 

Fu Sinowatz infatti il primo 
a tirarla fuori durante la. 
campagna elettorale per la 
presidenza della Repubbli- 
ca nel 1986 il dubbio passa- 
to di Kurt Waldheim. Il can- 
didato socialista non aveva 
di fatto chances. contro 
Waldheim, che poteva van- 
tare dieci anni sulla ribalta 
internazionale, come se- 
gretario generale delle Na- 
zioni Unite. Parecchi com- 
pagni di partito avevano 
sconsigliato Sinowatz dal 
giocare questa carta dispe- 
rata. Lo stesso -ex cancel- 
liere Bruno Kreisky, di cui 
Sinowatz era stato il suc- 


CLASSE NELL'EQUIPAGGIAMENTO 


Fai un salto dî classe, passa allo straordinario equipaggiamento della 


® 5° marcia ® Accensione elettronica ® Nuova consolle centra- 
le ® Contagiri elettronico @ Orologio analogico ® Vetri azzurrati 
® Tappezzeria in nuovi tessuti esclusivi ® Sedile posteriore a 
ribaltamento frazionato (60/40) @ Pneumatici larghi (175/70x13) 

Nuovi copriruota integrali @ Paraurti integrali ® Fasce laterali 
con inserti rossi. 


cessore, aveva consigliato 
prudenza: «Stiamo per met-. sul 
tere in moto una macchina 
che non riusciremo più a 
controllare». 

Infatti, nonostante le rivela- 
zioni gli austriaci decreta- 
rono lo stesso il trionfo di 


Waldheim e l’Austria da al- 


VIENNA /«MOVIMENTI» POLITICI 


Si dimette il grande accusatore di Waldheim 
Il presidente del partito socialista Sinowatz esce dalla scena a soli 59 anni 


piano 


tici. 


lora è praticamente isolata 


internazionale. 
Anche le successive elezio- 
ni politiche, nel novembre 
dell'86 videro un calo dei 
socialisti, sia pure non ec- 
cessivo ma tale da costrin- 
gerli a una grande coalizio- 
ne con i cristiano-democra- 


Sempre secondo le voci 
che girano a Vienna, le di- 
missioni di Sinowatz fareb- 
bero parte delle condizioni 
poste dai cristiano-demo- 
cratici per giungere «a len- 
te tappe» al ritiro di Wald- 
heim: prima dunque se ne 
va il «grande accusatore», 
poi si concorda il nome del 
nuovo Presidente della Re- 
pubblica, indicato da Alois 
Mock, ministro degli esteri 
e vicecancelliere, e i socia- 
listi si devono impegnare a 
votarlo, in modo che si met- 
ta fine a questa battaglia 
senza esclusione. di colpi, e 
infine Waldheim lascerà 
l’Hofburg, l'ex palazzo im- 
periale. 

E’ probabile che i due parti- 
ti al governo stiano facendo 
i conti senza il diretto inte- 
ressato, e che Waldheim al- 
la fine decida di rimanere, 
ma in effetti i suoi sostenito- 
ri tra i cristiano-democratici 
continuano a diminuire di 
giorno in giorno. 


[r.9:] 


IVA INCLUSA 


Oggi, con Ford Credit, 30% in meno sugli interessi* (tasso fisso 


annuo 9,75%). Paghi solo IVA e messa su strada e risparmi 1.774.000 


lire su un finanziamento a 48 mesi. 


* Salvo approvazione della Ford Credit S.p.A 
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SCANDALO TANGENTI 


De Mico rincara 


Altre accuse del costruttore a Nicolazzi e Darida 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Adesso Bruno De 
Mico, il.costruttore-corrutto- 
re di Milano, ricorda meglio. 
Alza il tiro e «spara» diritto 
sugli ex ministri. Franco Ni- 
colazzi e Clelio Darida — 
racconta ai giudici-politici 
dell’inquirente — gli chiese- 
ro soldi di persona. Mentre 
Vittorino Colombo dopo ogni 
versamento, effettuato nel 
suo ufficio privato, in piazza 
Sant'Ambrogio a Milano, «mi 
ringraziava sempre». 


Le posizioni processuali de- 
gli ex ministri, dunque, sem- 
brano destinate ad aggra- 
varsi: e dalla corruzione, il 
reato ipotizzato con la comu- 
nicazione giudiziaria che 
l’Inquirente ha spedito loro 
dieci giorni fa, si dovrebbe 
passare a quello ben più pe- 
sante di concussione aggra- 
vata per il quale è obbligato- 
rio il mandato di cattura. 

Intanto irrompono sulla sce- 
na processuale altri nomi ec- 
cellenti. Nel ‘tabulato della 
corruzione — ossia le sigle 
in codice e le cifre relative 
annotate nella contabilità 
«nera» del computer della 
Codemi — ci.sono due sigle: 
«TO-2-Ll» e «TI-3-CU». La 
prima si riferirebbe a Ludo- 


vico Ligato, democristiano, 
presidente dell’ente ferrovie 
dello Stato. L'altra starebbe 
per il parlamentare socialde- 
mocratico Giovanni Cuojati, 
che è stato segretario ammi- 
Nistrativo del Psdi. Richiesto 
di una conferma, Bruno De 
Mico si è rifiutato di rispon- 
dere: «Questa è roba da au- 
torità giudiziaria». 

In serata Ligato ha fatto dif- 
fondere una dichiarazione 
per affermare che l'ente fer- 


. rovie non ha mai avuto rap- 


porti con la Codemi di Bruno 
De Mico. Mentre gli atti rela- 
tivi alla costruzione di edifici 
per le ferrovie a Milano 
(quelli di piazza Cordusio) 
sono dell'azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, 
con quattro decreti ministe- 
riali dell’82, dell’83 e due 
dell’85. «Atti tutti adottati — 
precisa Ligato — prima che 
l'ente ferrovie dello Stato av- 
viasse la propria attività. 

Dal tabulato della corruzio- 
ne, secondo alcune carte 
che i commissari dell’Inqui- 
rente hanno portato a Geno- 
va, ci sarebbero due sigle 
che richiamerebbero altret- 
tanti partiti politici milanesi; 
«MI-P-SEGR—Sl» (che sta- 
rebbe per Psi milanese) e 
«NA-15-DE», che significhe- 
rebbe democrazia cristiana 
milanese, con tangenti, ri- 


spettivamente, per 60 e 75 
milioni (anno 1984). 

Una prima smentita è venuta 
dal giudice genovese Pelle- 
grino: «De Mico non ha mai 
indicato nomi di partiti». E 
anche davanti all’Inquirente 
il corruttore non ha voluto 
aggiungere altro. Si è limita- 
to a parlare solo dei tre mini- 
stri (e dei loro collaboratori- 
cassieri). 

De Mico è entrato a San Ma- 
cuto, sede dell'Inquirente, 
poco prima delle 14. La se- 
duta della commissione era 
convocata al terzo piano. 
Con l’architetto di Milano 
c'era il suo difensore di fidu- 
cia, Vittorio D'Aiello. Abito 
blu} cravatta blù su camicia 
celeste, capelli lunghi fin 
quasi sulle spalle, De Mico 
appariva sereno e rilassato. 
Il‘suo interrogatorio è durato 
fin verso le 18, quando è sce- 
so, sempre accompagnato 
da D'Aiello. E nei corridoi del 
palazzo dell’Inquirente è sta- 
to letteralmente assalito da 
fotografi, cineoperatori, gior- 
nalisti. 3 

De Mico, a quanto si è appre- 
so, si è dichiarato «vittima 
del sistema». Nel senso che 
se si ‘vuole lavorare con lo 
Stato, con le pubbliche am- 
ministrazioni, «bisogna pa- 
gare la tangente». Ha detto 
che «gli fissavano anche 


l'importo». Ha avuto solleci- 
tazione personalmente da 
due degli ex ministri: Nico- 
lazzi e Darida. E questa è 
una novità: negli interrogato- 
ri di Genova l'imprenditore 
milanese aveva detto di ave- 
re avuto sollecitazione diret- 
te solo dall’ex segretario so- 
cial-democratico: «Chi lavo- 
ra molto deve essere grato». 
E così versò tangenti per due 
miliardi, in quattro rate, al- 
l'ex capo di gabinetto di Ni- 
colazzi, il latitante Gabriele 
Di Palma. Di Darida aveva 
detto che dopo due colloqui 
con l'allora guardasigilli, fu 
invitato a parlare col segre- 
tario particolare. E questi, di 
cui non ricordava il nome, 
complimentandosi per il 
molto lavoro, gli fece inten- 
dere che bisognava dare 
Qualcosa. 

Quel segretario misterioso 
‘ora avrebbe un nome: Fran- 
co Marinangeli. Quel nome è 
stato scritto da ‘un solerte 
anonimo su una lettera man- 
data a un commissario del- 
l'Inquirente. Durante l’inter- 
rogatorio il deputato ha fatto 
quel nome e De Mico ha con- 
fermato. leri, poi, ha aggiun- 
to che Darida gli chiese un 
miliardo. De Mico pagò una 
prima rata di 175 milioni. 
Cambiò il ministro e non ver- 
sò altro. 


IL MINISTRO NON CONVINCE 


Treni, fallisce Mannino 


Confermato lo sciopero del 21 e 22 - Voli regolari a Fiumicino 


ROMA — Il rituale del mini- 
stro che convoca le parti per 
scongiurare uno sciopero 
sembra aver fatto il suo tem- 
po. Il titolare dei trasporti, 
Calogero Mannino, di fronte 
ai vertici dell'azienda Fse a 
Cgil, Cisl, Uil e Fisafs, si è 
sentito opporre un secco ri- 
fiuto all'appello di sospende- 
re lo sciopero dei treni pro- 
clamato per martedì prossi- 
mo. La circolazione ferrovia- 
ria, quindi, resterà bloccata 
per 24 ore dalle 21 di lunedì 
prossimo, 

Ma sarà tutta la settimana 
prossima a dover subire una 
pesante offensiva sindacale: 
mercoledì 23, infatti, si aster- 
ranno dal lavoro gli addetti 
ai servizi, con la conseguen- 
za che le carrozze non solo 
non verranno pulite o riordi- 
nate, ma molti convogli re- 
steranno pure senza le scor- 
te di acqua e quindi senza 
«toilette» agibili. E* probabi- 
le, così, che molte corse ven- 


gano sospese. 

Inoltre, anche se il comparti- 
mento di Roma ha sospeso 
gli scioperi programmati per 
lunedì e venerdì, in altre re- 
gioni potrebbero svolgersi 
agitazioni locali con inevita- 
bili ripercussioni su tutta la 
rete. | viaggiatori possono 
però consolarsi con il fatto 
che da lunedì 28, e fino a do- 
menica 10 aprile, scatterà la 
tregua prevista dai codici di 
autoregolamentazione per il 
periodo pasquale. 
«Nell’incontro con il ministro 
— hanno detto al termine 
della riunione i sindacalisti 
— abbiamo solo sentito delle 
prediche, un po’ per noi e un 
po’ per l'azienda. Ma non è 
così che si risolvono i pro- 
blemi, ci vogliono novità, 
proposte concrete, perché 
altrimenti la contrapposizio- 
ne fra le parti può durare al- 
l'infinito. La cosa, poi, è an- 
cora più grave se si pensa 
che fu proprio Mannino, il 27 


gennaio scorso, a farsi ga- 
rante dell'accordo le cui vio- 
lazioni da parte dell'azienda 
sono la ragione dello sciope- 
ro». 

Alla vertenza di natura eco- 
nomica, infatti, si è aggiunto 
nelle ultime settimane uno 
scontro relativo al futuro del 
settore, alla sua ristruttura- 
zione, al suo miglioramento. 
L’azienda, dopo i tagli ai fi- 
nanziamenti apportati dalla 
Finanziaria, punta a un ridi- 
mensionamento non solo di 
attività (linee secondarie, 
manutenzione, ecc.) ma an- 
che di personale, scendendo 
sotto la soglia delle 215-220 
rhila unità che era invece 
stata indicata come invalica- 
bile. Secondo i sindacati, in- 
vece, c'è bisogno proprio 
dell’esatto contrario: un au- 
mento della. produzione dei 
servizi e della produttività, il 
mantenimento della forza la- 
voro. 

Se i treni nonvanno, gli aerei 


continuano a volare regolar- 
mente. | lavoratori di Fiumi- 
cino non hanno più attuato 
scioperi improvvisi e ogni 
giorno vengono a mancare 
solo i 63 collegamenti già da 
tempo indicati dall’Alitalia. 
Intanto i sindacati hanno fis- 
sato le date per il referen- 
dum sul contratto: si svolge- 
rà dal 28 marzo al 1.0 aprile 
e sarà preceduto da una se- 
rie di assemblee unitarie di 
base che riguarderanno non 
più di 100-120 lavoratori alla 
volta, in modo da garantire 
la massima informazione 
possibile a tutti. A causa del- 
la tregua pasquale, è proba- 
bile che tutte le assemblee si 
svolgano nella prossima set- 
timana. i 

Intanto, una buona notizia 
Viene dai porti. | lavoratori 
del settore, infatti, hanno so- 
speso l'agitazione program- 
mata per martedì 22, che 
avrebbe provocato il blocco 
di ogni attività per 24 ore. 


GIORNALISTI/ DOPO L’INTERROGATORIO 


Ancora in carcere 


Vassalli vuole essere informato sulla vicenda 


PALERMO — Si è concluso 
alle 19.30 il primo, e proba- 
bilmente unico, interrogato- 
rio dei due giornalisti arre- 
stati perché accusati di aver 
«sottratto», in concorso con 
un pubblico ufficiale «igno- 
to»; i verbali di interrogatorio 
del mafioso pentito Caldero- 
ne. 

| giornalisti si sono rifiutati di 
rispondere alle domande del 
procuratore della Repubbli- 
ca richiamandosi all'articolo 
2 della legge sulla stampa 
che garantisce il segreto 
professionale dei giornalisti. 
Gli avvocati hanno chiesto 
per i due arrestati la libertà 
provvisoria, ma Bolzoni e 
Lodato sono rimasti in isola- 
mento nel carcere speciale 
di Termini Imerese (Paler- 


mo). 

Il bubbone, che si è gonfiato 
negli ultimi due giorni a Pa- 
lermo, SCOppierà a Roma 
stamane se il parlamentare 
demoproletario Mario Ca- 
panna porrà in atto il propo- 
sito annunciato ieri di legge- 
re il testo integrale del me- 
moriale Insalaco, violando 
così ancora una volta il se- 
greto istruttorio. 

L'arresto e la mancata libe- 
razione altermine dell’inter- 
rogatorio dei due. cronisti 
hanno sollevato un’ondata di 
solidarietà non solo negli 
ambienti giornalistici ma an- 
che in quelli politici. Espo- 
nenti di tutte le forze politi- 
che, pur riconoscendo la ne- 
cessità che siano garantiti i 
diritti degli inquisiti e il se- 
greto istruttorio, hanno rile- 
vato che il «reato» è stato an- 
che questa volta compiuto 
con la partecipazione deter- 
minante di elementi dell'or- 
ganizzazione giudiziaria. 


Il ministro della giustizia, 
Vassalli, si è messo in con- 
tatto con i magistrati inqui- 
renti per avere tutte le infor- 
mazioni «Sulla singolare vi- 
cenda» déì giornalisti arre- 
stati a Palermo. 

Savero Lodato, corrispon- 
dente de «L'Unità», e Attilo 
Bolzoni, de «La Repubblica», 
hanno reso il loro primo in- 
terrogatorio al procuratore 
aggiunto della Répubblica, 
Piero Giammanco, in una sa- 
letta del carcere che fu di 
massima sicurezza, a Termi- 
ni Imerese. | due giornalisti 
si sono confrontati con il giu- 
dice, presenti .i loro difensori 
Nino Caleca, Aldo Caruso e 
Giovanni La Pera. 

Il carcere ha anche una se- 
zione femminile, ma ospita 
soprattutto detenuti che me- 
ritano un certo riguardo, sot- 
tratti all’Ucciardone dove è 
forte la presenza di reclusi 
Per reati di mafia. «Radio 


BRERA 

Si esclude 
ogni dolo 

per i danni 

alla pinacoteca 


MILANO — L'indagine della 
polizia sulle tavole danneg- 
giate dal calore alla pinaco- 
teca di Brera ha escluso l’i- 
potesi di dolo. In un rapporto 
inoltrato dallasquadra mobi- 
le alla Procura della Repub- 
blica, gli inquirenti indicano 
come causa dei danneggia- 
menti l'eccessivo calore e la 
relativa scarsa umidità do- 
vuta a una inadeguata rego- 
lazione delle caldaie a cui 
non si è rimediato per tem- 
po. 


Gli agenti, dopo aver ascol- 
tato dipendenti della pinaco- 
teca e addetti alle caldaie 
della società che ha in ge- 
stione l'impianto di riscalda- 
mento, hanno escluso qual- 
siasi «sabotaggio». 

Il fatto risale alla fine del me- 
se scorso quando, richiamati 
dal fumo che usciva troppo 
abbondante dalla caldaia 
della pinacoteca, i vigili del 
fuoco spensero l'impianto di 
riscaldamento. 


PENSIONATI 


«BRIGITTA MONTANARI» 


E’ l’ora del recupero 


Molte perplessità da parte della società armatrice 


TRIESTE - Si scrive nave ma 
si legge «bomba». E' la «Bri- 
gitta Montanari», la motoci- 
sterna affondata il 16 novem- 
bre 1984 con un carico di ol- 
tre 1.000 tonnellate di clo- 
ruro di vinile monomero al 
Largo di Sebenico. L'impre- 
sa jugoslava «Brodopas» do- 
po tante polemiche e timori 
più che giustificati ha comin- 
ciato martedì le operazioni 
di recupero. 


E' questa la seconda volta 
che si cerca di riportare in 
superficie la «Brigitta Monta- 
nari». Il primo tentativo ven- 
ne compiuto sempre dalla 
«Brodopas» all’inizio dello 
scorso anno. Si concluse tra- 
gicamente con la morte di 
due sommozzatori annegati 
probabilmente in seguito a 
un'infiltrazione d'acqua nel- 
la campana pneumatica nel- 
la quale lavoravano. 

Lo scorso autunno poi la na- 
ve era stata raddrizzata con 
l'impiego dei cassoni d’aria 


Per il Mozambico 


Oltre un miliardo con la colletta 


ROMA — Hanno risposto 
tutti, benché la media del- 
le loro pensioni superi di 
poco il mezzo milione al 
mese, e hanno raccolto un 
miliardo e 198 milioni di li- 


re, da destinare ai bambi- 
ni del Mozambico per una 
campagna di vaccinazio- 
ne. Sono i pensionati Cgil- 
Cisl-Uil, che martedì pros- 
simo, con una breve ceri- 
monia al Cnel, consegne- 
ranno la somma al mini- 
stro degli Esteri Giulio An- 
dreotti. 

Il denaro verrà utilizzato 
per acquistare quattro vet- 


ture fuoristrada, 26 moto- 
ciclette, 60 biciclette, oltre 
a tutto quanto serve per 
conservare e distribuire il 
vaccino: 83 frigoriferi (43 
dei quali ad alimentazione 
solare), 150 cAsse termo- 
statiche, 70 fornelli elettri- 
ci e 150 a petrolio, 120 bol- 
litori, 40 mila siringhe mo- 
nouso e 65 mila aghi. 

La campagna di sottoscri- 
zione — all'insegna del 
motto «Un nonno e un ni- 
pote per salvare una vita» 
— è stata lanciata tra i 9 
milioni e 280 mila pensio- 
nati da lavoro dipendente. 


I fusti verranno svuotati 


a una profondità di 30 metri. 


Se il liquido diventasse gas 


potrebbe accadere una tragedia. 


compressa. Prima, infatti, 
era posata sul fondo sulla 
fiancata destra. La buona 
riuscita di questa complessa 
operazione ha consentito al- 
le autorità jugoslave di pro- 
grammare anche il recupero 
che ha avuto inizio ufficial- 
mente martedì. 

Secondo il programma ope- 
rativo, nella prima fase del. 
l'operazione il relitto verrà 
imbragato e assicurato con 
dei cilindri che verranno suc- 
cessivamente riempiti con 
aria compressa. 


In un secondo momento la 
«Brigitta Montanari» verrà 
sollevata fino a 30 metri dal- 
la superficie e quindi sarà 
trainata verso un fondale più 
basso. Quando il relitto si 
troverà a 30 metri di profon- 
dità verrà dato il via alla par- 
te più delicata dell’operazio- 
ne: lo svuotamento del peri- 
coloso carico. | tecnici della 
«Brodopas» non hanno però 
ancora deciso se recuperare 
i fusti di cloruro di vinile op- 
pure bruciare in fondo al ma- 
re il loro contenuto. La fase 


di recupero è così delicata 
che solo un.piccolo errore 
Potrebbe mettere a repenta- 
glio l'equilibrio ecologico 
dell’Adriatico. La «Cispa» di 
Trieste, società armatrice 
della nave, ha duramente 
contestato il progetto della 
«Brodopas». Con un atto di 
notifica la scorsa settimana 
il prof. Enzio Volli, che tutela 
gli interessi della società, ha 
diffidato le autorità croate di 
portare la «Brigitta Montana- 
ri» a trenta metri di profondi- 
tà per lo svuotamento dei fu- 
Sti. «Il nostro timore - spiega 
l'esperto marittimo - è che 
Quel liquido possa tornare 
gas. In questo caso la nave 
Salterebbe in aria. Noi era- 
Vamo favorevoli a recupera- 
re.il cloruro di vinile a ottanta 
metri. Sarebbe stato più pru- 
dente. Ma con un telex dalla 
Croazia mi hanno risposto 
Coe i loro tecnici hanno dato 
‘o.k.» 

[Maurizio Cattaruzza] 


RAGAZZA A ROMA 
Violenza inventata 


Era col ragazzo anziché a scuola 


ROMA — Racconta di aver 
subito un tentativo di violen- 
za e il taglio delle vene dei 
polsi da tre ragazzi, ma la 
polizia scopre che è un'in- 
venzione per coprire un'as- 


senza ingiustificata a scuo- 
la. 

L’episodio è iniziato merco- 
ledì pomeriggio. Una ragaz- 
za viene trovata svenuta e 
un. passante telefona alla 
Croce rossa. Al pronto soc- 
corso la ragazza racconta 
che all'uscita dalla scuola 
era stata avvicinata da tre 
giovani, che l'avevano poi 
trascinata in un sottoscala. 
A quel punto — è sempre il 


facconto della giovane — 
dopo averle tagliuzzato i 
polsi per impaurirla, i tre 
avevano iniziato a litigare 
Per stabilire chi doveva vio- 
lentarla per prima. Ma, nel 
frattempo, lei era riuscita a 
fuggire e, giunta all'angolo 
della strada, era svenuta. ; 
Recatisi sul posto, gli agenti 
trovavano in effetti una bot- 
tiglia rotta, ma, dopo alcuni 
interrogatori, la ragazza ca- 
deva in contraddizione e 
confessava di aver inventa- 
to tutto per poter giustifica- 
re l'assenza da scuola, du- 
rante la quale era uscita 
con il suo ragazzo. 


carcere» afferma che i due 
giornalisti hanno affrontato 
con molta serenità la «disav- 
ventura». Ovviamente sono 
stati tenuti in celle separate, 
in attesa degli interrogatori. 

Negli ambienti della procu- 
ra, nessuna dichiarazione 
ufficiale dopo l'ordine di cat- 
tura emesso l’altro ieri, che 
contesta sia la violazione del 
segreto istruttorio che il con- 
corso nel reato di peculato 
con ignoti funzionari dello 
Stato. E' la prima volta che 
un ufficio di procura contesta 
in Italia, come concorso in 
peculato, l'ipotesi di deten- 
zione da parte di giornalisti 
di verbali istruttori «di pro- 
prietà dello Stato». 

Il procuratore generale della 
Repubblica di Palermo, Vin- 
cenzo Pajno, intanto, ha 
escluso di essere stato pre- 
ventivamente informato dal- 
la procura della Repubblica 
dell'emissione di ordini di 
cattura, 


Le indiscrezioni raccolte e 
pubblicate da Bolzoni e da 
Lodato si riferivano soprat- 
tutto a presunti rapporti tra 
ambienti politici e mafiosi; 
chiamavano in causa gli 
onorevoli Salvo Lima della 
Dc, e il ministro repubblica- 
no Aristide Gunnella. Pro- 
prio Gunnella, domenica 
scorsa aveva sollecitato 
un'indagine sulla fuga di no- 
tizie. Oggi il parlamentare è 
tornato sulla vicenda con 
un’altra dichiarazione: «So- 
no esterrefatto — ha soste- 
nuto — dalla circostanza che 
alcuni giornali giungano sino 
al punto di attribuirmi la re- 
sponsabilità degli arresti. 
Ciò dimostra che, ancora 
una volta, è in atto una cam- 
pagna personale contro di 
me, che non rifugge ad alcun 
mezo. Quello che ho chiesto 
pubblicamente è un'inchie- 
sta — afferma il ministro del 
governo dimissionario — 
che riesca a individuare in- 
formatori nella pubblica am- 
ministrazione che violano la 
legge e che operano contro 
l'interesse della giustizia, 
dei cittadini e dello Stato». 
Nella ‘polemica interviene 
anche Mario Capanna, il lea- 
der storico di Dp, che da un 
mese a questa parte in sedi 
parlamentari, sui giornali, in 
televisione non perde occa- 
sione per riproporre una 
«questione morale» attorno 
ai presunti rapporti tra il mi- 
nistro Gunnella e ambienti 
mafiosi. Come già detto, Ca- 
panna ha annunciato pubbli- 
camente che oggi, nel corso 
di una conferenza stampa, 
renderà «di pubblico domi- 
nio il testo integrale del me- 
moriale Insalaco». 


GIORNALISTI / IL CASO 3 
Due arresti assurdi 


Il carcere per intimidire e sapere 


Commento di 
Achille Melchionda 


In tutte le situazioni nelle 
quali è in gioco il bilancia- 
mento di contrapposti in- 
teressi o doveri si può, 
con la dovuta obiettività, 
comprendere tutto, o me- 
glio quasi tutto, a seconda 
dell’angolo di visuale dal 
quale si osserva. 

Nel caso, senza. possibili 
precedenti, dei due gior- 
nalisti arrestati e messi in 
isolamento per violazione 
di segreto d'ufficio e per 
peculato, si può compren- 
dere la rabbia che colpi- 
sce chi giustamente spe- 
rava che non si verificas- 
sero fughe di notizie con 
probabile compromissio- 
ne delle indagini appena 
avviate. Da altra prospetti- 
va si può comprendere chi 
interpreta senza pruden- 
ze la professione del cro- 
nista, quale dovere di in- 
formare subito, e con la 
massima completezza, 


l'opinione pubblica; della 
quale, ancora si può com- 
prendere l'ansia e la cu- 


riosità (si potrebbe dire, il 
diritto) di sapere. 

Chi si véste dei panni dei 
coinvolti da quelle indi- 
screzioni, in qualche mo- 
do già additati al pubblico 
disprezzo come anticipa- 
tamente ritenuti colpevoli 
di fatti che sono ancora 
tutti da verificare, può 
comprendere la durezza 
dei commenti e delle rea- 
zioni, a tutela della pro- 
pria riservatezza e onora- 
bilità. Per completare il 
quadro, si possono com- 
prendere anche le fermis- 
sime e roboanti espres- 
sioni con le quali politici e 
giornalisti hanno com- 
mentato l'ordine di cattu- 
ra, da un lato invocando la 
sacrosanta . libertà di 
stampa, dall’altro lato in- 
cludendo un pizzico di ec- 
cessivo corporativismo. 
Ma disporre delle leggi, 
quando della loro tutela si 
è istituzionalmente depu- 
tati, per fini strumentali e 
per l'apparente punizione 
di un reato in realtà inesi- 
‘stente, no, questo non si 
può comprendere, questo 
è oltre il limite di qualsiasi 
benevola comprensione. 
Chiunque può prendere 
l'articolo 314 del codice 
penale, che definisce e 


sanziona il delitto di pecu- 
lato, e divertirsi a girarlo e 
rigirarlo, allargarlo, ;adat- 
tarlo, modellarlo, per farci 
entrare la presunta (ma 
ancora non provata) spa- 
rizione di una copia, par- 
ziale o integrale, di una 
deposizione testimoniale; 
si accorgerà alla fine che 
no, il fatto che si ritiene 
verificato in quell'articolo 
non ci entra proprio, perla 
legge fisica della impene- 
trabilità dei corpi. 

E allora, perché questo 
assurdo ordine di cattura, 
neppure attenuato dai 
semplici arresti domicilia- 
ri, e con la stereotipa mo- 
tivazione della esigenza 
di garantire la genuinità 
delle prove? Una sola lo- 
gica risposta si può imma- 
ginare (all'infuori della 
quale quell’arresto si co- 
lora di «legale» sequestro 
di persona): usare l'ordine 
di cattura e l'isolamento 
per ottenere dai due gior- 
nalisti la rivelazione della 
fonte delle notizie pubbli- 
cate. Non sarebbe la pri- 
ma. volta, purtroppo, che 
dall’imputato si vuole sa- 
pere anche ciò che ha il 
diritto di sapere, magari 
ricorrendo alla forzata in- 
timidazione della antici- 
pata privazione della li- 
bertà. 

Quell’ordine di cattura po- 
trebbe essere anche l'e- 
spressione di una potenza 
distorta, per mascherare 
in realtà una impotenza 
colposa. Il non avere sa- 
puto assicurare con il do- 
vuto scrupolo che nessu- 
na fuga di notizie avesse a 
verificarsi, a opera dei 
collaboratori dell’ufficio, 
Non è senza ragione la re- 
cente presentazione di un 
disegno di legge governa- 
tivo di anticipazione di 
quanto sarà ordinaria am- 
ministrazione nel. nuovo 
processo penale: la sepa- 
razione del potere di cat- 
tura da parte dell’ufficio 
della Procura della Re- 
pubblica. E’ vero che a 
nulla serve disporre di un 
potere se ogni tanto non 
se ne abusa. Ma talvolta, e 
così è in questo caso di at- 
tualità, il troppo stroppia. 
Insomma, si riproprone 
sempre l'inutile interroga- 
tivo di Giovenale: «Quis 
costodiet ipsos custo- 
des?». 


Una bara contro la pena di morte 


MILANO 
Un articolo. 
antisemita - 
Panerai 
censurato 


MILANO — Paolo Panerai, 
direttore di «Milano finan" 
za», è stato condannato dal: 
Consiglio regionale dell’Or> 
dine dei giornalisti della 
Lombardia alla sanzioné 
dell’avvertimento perché ri- 
tenuto colpevole di fatti non 
conformi al decoro e alla di-' 
gnità professionale. Di 
La sentenza, contro la quale” 
l'interessato si potrà appel- 
lare ricorrendo al Consiglio! 
nazionale, è stata pronuncia- 
ta al termine di un procedi 
mento aperto in seguito alla: 
denuncia presentata il 18 no? 
vembre scorso dall'avvocatò. 
Sergio Sacerdoti, presidente” 


della comunità israelitica dil- 


Milano. bisi 
Nella comunicazione al cont-: 
siglio dell'Ordine, Sacerdoti‘ 
sosteneva che un articolo. 
pubblicato da «Milano finan 
za» e. che iniziava così: 
«Questione di naso, e di na-? 
so adunco, a voler seguire lai 
morfologia etnica», era ca- 
ratterizzato, a suo avviso; 
«da un antisemitismo che: 
non si leggeva sulla stampa” 
dai tempi delle infauste leggi: 
razziali». 3 
La comunità ebraica milane= 
se aveva presentato un ana- 
logo. esposto alla procura 
della Repubblica di Milano? 
che però aveva archiviato Îl 
caso non avendo ravvisato! 
gli estremi del reato penale! 
L'articolo accomunava, defi? 
nendoli «i campioni del croi 
lo delle Borse», tre finanzieri" 
di origine erbaica, Jimmy 
Goldsmith, Edmond De Rost: 
schild e Carlo De Benedetti. 
«Parlando sia pure del suc- 
cesso dei tre finanzieri — ha 
scritto il ’’Tribunale’”’ dell” 
Ordine dei giornalisti della 
Lombardia — Panerai era in 
grado per la sua preparazio- 
ne culturale di valutare l'ef- 
fetto del riferimento alla '’et‘ 
nia’, che si presta ampia= 
mente a rievocazioni atroci 
di nefasti anni passati». Si 
Un'altra aggravante è stata 
individuata dal Consiglio nel 
ruolo. ricoperto da Panerai; 
«quale direttore di ’’Milano 
finanza” i” 
Oltre all'articolo, l’organi- 
smo dei giornalisti ha censu? 
rato anche'la caricatura-di» 
De Benedetti pubblicta netta 
stessa pagina, sostenendo 
che «Panerai non può non 
sapere che solo la propa- 
ganda nazista era solita mo? 
strare le tipiche facce 
ebraiche”: gli stereotipi! 
prendevano il posto degli uo» 
mini reali». 1 
Dal canto suo Panerai, og 
getto di attacchi polemici su' 
altri organi di stampa, da- 
vanti al Consiglio dell'’Ordiné' 
si è difeso sostenendo di non 
essere razzista. ba: 


ROMA — Manifestazione dei radicali ieri mattina davanti all'ambasciata americana a Roma per 
protestare contro le due esecuzioni capitali di Willie Jaspar Darden e Wayne Rober Felde, avvenute due 
giorni fa negli Stati Uniti. | manifestanti, che avevano simbolicamente portato con loro una cassa da 
morto, hanno consegnato all’ambasciata una lettera per Reagan nella quale si chiede al Capo dello stato 
‘americano di «graziare ogni condannato a morte che la legge gli consenta di graziare». 


— 


LE MOTIVAZIONI DELLA CASSAZIONE 


Perché Tortora è stato assolto . 


Servizio di 


carcere 400 persone. 


Sergio Gerardini 


Ben vengano i «pentiti» quando offrono 
rivelazioni attendibili, capaci di regge- 
re alla prova dei controlli. Ma quando le 
dichiarazioni fatte da questi «collabora- 
tori della giustizia» non offrono il mini- 
mo riscontro, non possono servire per 


condannare. 


Sul filo di questo ragionamento la Corte 
di cassazione ha spiegato perché Enzo 
Tortora è stato definitivamente scagio- 
nato dall'accusa di essere un camorri- 
sta ed uno spacciatore di stupefacenti, 
346 pagine dattiloscritte sono servite ai 
giudici della Suprema corte per mettere 
la parola fine alla vicenda cominciata 
con ilfamoso «blitz» dell'82 che portò in 


te. 


Una storia che suscitò incandescenti 
polemiche, che attirò fulmini sul capo di 
quei magistrati che avevano ordinato 
l'operazione e dei loro colleghi che 
condannarono gli imputati in primo gra- 
do, che di recente ha indotto il procura- 
tore generale di Napoli Olivares ad ab- 
bandonare la toga per le critiche subi- 


Critiche che però sono state fatte pro- 
prie dalla Cassazione, la quale ha rite- 
nuto improponibile il suo ricorso contro 
l'assoluzione del presentatore e dell’al- 
tro personaggio dello spettacolo, il can- 
tante Franco Califano. 

Infatti la sentenza della Corte di appel- 
lo, che prosciolse Tortora e Califano 
con formula ampia dopo le condanne 


subite in tribunale, è stata definita dall4 


ormai da tempo va proclamando, 4". 
schio anche di annullare processi. tè 
Nel caso Tortora ci ha pensato la COÈ; 


d'appello di Napoli ad adeguarsi a Vf 
sta linea e la. Cassazione gliene dà 44 pi 
«La Corte d'appello — scrivono infa!t 
supremi giudici — è pervenuta al cola 
vincimento della inattendibilità d@% 
chiamata di correità attraverso 

analisi esauriente ed approfondita”: 


Cassazione «corretta», nel senso che È 
«aderente alle risultanze probatori® 
valutate e interpretate secondo le reg% 
le della logica». È 

Regole che escludono dal processo la 
rivelazioni dei pentiti quando esse 
manifestino incontrollabili. n 
Un convincimento che la Suprema cort 


rle 


un 


Venerdì 18 marzo 1988 


Interni 


MALAVITA /SCANDALI NEL NAPOLETANO 


Camorra «impresa» 


Iniziative per reinvestire 1 proventi illeciti del post-terremoto 


NAPOLI — Perquisizioni in 
tutta Italia, da Milano a Vene- 
zia, da Mestre a Bari, da Ro- 
ma a S. Donà di Piave. Si 
parla di altri imminenti prov- 
Vedimenti della magistratura 
a.carico di «professionisti». 
Lo scandalo della «camorra 
impresa» che ha messo: le 
mani sulla ricostruzione del 
dopo-terremoto sembra al- 
largarsi a macchia d'olio. 
L'inchiesta è in continuo mo- 
Vimento e sta mettendo in 
agitazione il mondo econo- 
Mico e anche quello politico 
Non solo napoletano ma na- 
zionale. 

Burocrati corrotti e camorri- 
Sti imprenditori sono i prota- 
gonisti dell'illecito ‘ «busi- 
Ness»: di falso e truffa sono 
accusati i primi; prepotenza 
e; intimidazione avrebbero 
esercitato i secondi per ac- 
Saparrarsi appalti di opere 
Pubbliche e di servizi non 
tutti legati alle ricostruzioni 
avviate con leggi speciali 
dello Stato dopo il terremoto 
del 1980 e dopo il bradisismo: 
dell'83. 

Per la «camorra spa» i man- 
dati di cattura sono saliti a 
30, di cui solo 10 sinora ese- 
Quiti. Fra gli inquisiti non ri- 
Sultano pubblici amministra- 
tori o burocrati. Sono tutti im- 


Prenditori, soci e titolari di 


Una costellazione di imprese 
di costruzioni, di servizi e di 
alberghi, le cui attività oltre- 
passano i confini della Cam- 
pania. 
Il «corollario» degli inquiren- 
ti parte da una serie di inter- 
Cettazioni telefoniche, pedi- 
Namenti, accertamenti ban- 
Cari, interrogatori. E' sulla 
base di questi accertamenti 
che si è arrivati alla convin- 
zione che il clan camorristi- 
o dei Nuvoletta ha reinvesti- 
to i proventi derivanti dalle 
attività illecite in sei settori 
ben determinati: forniture al- 
le imprese impegnate nel 
dopo-terremoto; esercizi al- 
berghieri e turistici; imprese 
agricole; imprese di pulizie; 
allevamento di cavalli; co- 
Struzioni. 

ina gamma di attività che 
Nan si limita alla Campania o 
fasce ristrette del.Meridio= 
lle, ma.si allarga a macchia 
d'olio intutta Italia in una ca- 
lena di prestanome, società 
Sollegate, compartecipazio- 
Ni che gli stessi esperti han- 
No difficoltà a dipanare. 

MNo degli inquisiti di questa 
Ichiesta sulla «camorra im- 
Presa», tanto per fare un 
®sempio, compra una azien- 

agricola. Valore novanta 

Milioni. Questa azienda per 
tre anni ha prodotto un rac- 
Colto del valore di 30 milioni 
circa, poi al quarto anno è 
stata improduttiva. 


Ancora i Camion carichi di 
calcestruzzo che partivano 
per le imprese della ricostru- 
zione, come ha accertato la 
Guardia di Finanza, partiva- 
no regolarmente con il 4 per 
cento in meno del carico fat- 
turato e pagato dalle impre- 
se rifornite. 

Era — sostengono gli inve- 
stigatori — un'altra forma di 
tangente richiesta alle per- 
sone che erano già state co- 
strette a rifornirsi solo da 
queste. ditte «amiche» del 
clan Nuvoletta. 
Nell'indagine, proprio per le 
strette segrete istruttorie, è 
difficile capire lo sviluppo 
delle «pressioni» delle «co- 
perture» delle intimidazioni 
e delle «alleanze» di questo 
potente: clan della camorra, 
collegato sia alla mafia sici- 
liana, sia alla mafia italo-ca- 
nadese. 

Dopo la notifica dei mandati 
di comparizione a carico di 
quattro persone si è scatena- 
ta labagarre anche incampo 


politico: l'onorevole Scotti ha» 


smentito con decisione che 
Aldo Boffa, uno degli inquisi- 
ti, sia mai stato suo segreta- 
rio. 

Lo stesso Boffa ha dichiarato 
di non aver mai ricoperto in- 
carichi nella segreteria di 
Scotti, tantomeno è stato.suo 
segretario, anche se «è vici- 
no alla corrente del vicese- 
gretario della Dc». 


Mercoledì mattina, però, al 


quinto piano dell’edificio di 
via S. Carlo 16 a Napoli, nel- 
l'appartamento  contrasse- 
gnato dalla targhetta «on. 
Vincenzo Scotti», prima un 
uomo, .poi una segretaria 
hanno affermato semplice- 
mente che «Aldo Boffa non 
c'era». 

Lì è stato:detto che il segre- 
tario di Scotti, a Napoli è un 
tal Salvatore Cirillo che sa- 
rebbe stato rintracciabile nel 
primo pomeriggio. 

Per quanto riguarda il pro- 
fessore Vincenzo Maria Gre- 
co, l'onorevole Pomicino ha 
preannunciato querela con- 
tro i tre quotidiani che hanno 
riportato che il professor 
Greco era suo stretto colla- 
boratore. 

«Lo conosco da anni e cono- 
sco la sua famiglia, ma non è 
stato mai — afferma il presi- 
dente della commissione in- 
dustria della Camera — nel 
senso più ampio della parola 
"mio collaboratore politico”. 
Il professore Greco è il figlio 
del senatore Greco e abbia- 
mo rapporti di amicizia e non 
politici». L'onorevole Pomi- 
cino ha anche affermato «di 
aver chiesto alla procura ge- 
nerale di indagare su chi ab- 
bia messo in giro questa vo- 
ce diffamatoria». 


PALERMO — La presenza 
di una «talpa» negli appa- 
rati dello Stato ha creato 
non poco disappunto all’uf- 
ficio istruzione di Palermo. 
Qui ormai da otto anni il 
‘giudice Giovanni Falcone 
edi suoi colleghi, a rischio 
della propria vita, incalza- 
no sempre più da vicino la 
piovra. ‘Altre volte la pre- 
senza di una talpa era sta- 
ta ipotizzata: quando, per 
esempio, la mafia aveva 
ucciso i parenti di Prosso 
che, magari, solo da pochi 
giorni, avevano incomin- 
ciato a «cantare»..La pub- 
blicazione di atti segretis- 
simi e l'arresto dei cronisti 
che ne erano venuti in pos- 
sesso, dunque, ha provo- 
cato molto allarme tra co- 
loro che sono in prima fila 
nell’antimafia. L'ufficio 
istruzione ha deciso di al- 
zare un'ulteriore. barriera 
di vigilanza inun momento 
molto delicato delle indagi- 
ni. Vediamo quanto e per- 
ché «delicato». 

Una più aggiornata radio- 
grafia della mafia e una 
bussola, al tempo stesso, 
capace di orientare inve- 
stigatori e magistrati in ter- 
ritori intuiti, ma non ancora 
esplorati: è' il significato 
della somma dei contributi 
dati dai due ultimi pentiti 
catanesi, Antonio Caldero- 
ne e Giuseppe Alleruzzo. 
Ma non è tutto. In un luogo 
sicuro di Atlantic City, su- 
perprotetto dall’Fbi e dalla 
Dea, un altro personaggio 


MALAVITA / CONFESSIONI 


Si riscrive la storia della mafia 
La protezione dei familiari di chi collabora 


di primo piano, Gaetano 
Badalamenti, ha imbocca- 
to la strada segnata per 
primo da Tommaso Bu- 
scetta. 

Dopo il grande processo a 
«Cosa nostra», conclusosi 
a Palermo il 16 dicembre 
scorso con tredici ergastoli 
e 2500 anni di carcere, il 
confronto tra Stato e mafia 
sembrava prossimo ad 
arenarsi. Un'intera gene- 
razione di mafia aveva su- 
bito, cioè, la sanzione pe- 
nale; una sanguinosa sta- 
gione di. scontri armati, 
dentro e fuori della Sicilia, 
era ricostruita nelle grandi 
linee, ma un interrogativo, 
pressante ed inquietante, 
restava aperto. Si poteva 
così sintetizzare: il proces- 
so aveva esaminato il pas- 
sato, ma cosa dire del pre- 
sente e del futuro prossi- 
mo? 

Alleruzzo prima e Caldero- 
ne poi. hanno consentito di 
rimettere in movimento in- 
dagini ed analisi. E mentre 
questo si è verificato, ha 
tratto nuova forza quel par- 
tito — politico, giudiziario, 
investigativo — che, ina- 
scoltato da tempo, solleci- 
ta un pronunciamento del 
Parlamento sulla questio- 
ne dei pentiti. Quando Alle- 
ruzzo ha cominciato a vuo- 
tare il sacco la mafia lo ha 
Saputo: gli ha ucciso, in ra- 
pida successione, moglie 
ed unfiglio ventenne. 

E' giusto che quanti accet- 
tano di violare l’omertà 


MALAVITA /SENATO — — . 
«Sì» alla commissione antimafia 


Approvato anche il disegno di legge sul terrorismo 


ROMA — La proposta di legge che istitui- © 
sce la commissione antimafia è stata ap- 
provata in via definitiva dall'assemblea di 
Palazzo Madama. | senatori hanno anche 
‘approvato il ddl.che istituisce una commis- 
sione parlamentare d'inchiesta sul terrori- 
smo in Italia. Questo provvedimento dovrà 
però tornare alla Camera, in quanto è sta- 
to modificato in alcune parti. Entrambe le 
commissioni sono bicamerali e saranno 
composte da venti senatori e venti deputa- 


ti. 


La nuova antimafia sarà una commissione 
all'americana, cioè una commissione di 
inchiesta. Avrà gli stessi poteri e le stesse 
limitazioni dell'autorità giudiziaria. Per i 
segreti di Stato e d'ufficio bancario si ap- 
plicano le norme in vigore. Quanto all’ac- 
quisizione di atti processuali sarà consen- 


mafiosa non abbiano ade- 
guata protezione per la lo- 
ro famiglia? Era già avve- 
nuto per Buscetta — il suo 
clan familiare fu stermina- 
to —; era tornato a ripeter- 
si a danno di pentiti cata- 
nesi che avevano deposto 
al processo di Torino con- 
tro le cosche operanti nel 
triangolo industriale. 


Calderone è stato convinto 
a parlare, confessare, ac- 
cusare ed accusarsi da sua 
moglie. La donna è super- 
protetta dalla polizia in un 
luogo segreto. Ma nel no- 
stro ordinamento non vi è 
alcuna norma che detti «re- 
gole» per il suo futuro. 


Di contro — non la teoria, 
ma la prassi consentono di 
affermarlo — senza pentiti 
la lotta alla mafia non è in 
grado di fare considerevoli 
passi avanti. E' un gioco ad 
incastro: un puzzle all’ini- 
zio appare molto difficle, 


Gli ultimi pentiti hanno, in - 
fondo, «Posizionato» ben 
224 «schede» sulla trama 
mafiosa. Ad ogni scheda 
corrisponde un nome, la 
sua storia, il complesso 
delle sue relazioni e dei 
suoi affari. E le acquisizio- 
ni non hanno soltanto una 
valenza giudiziaria. Quan- 
do Calderone, per citare un 
solo esempio, documenta 
che la mafia è insediata a 
Catania dal 1925, appare 
persino necessario riscri- 
vere alcune pagine della 
storia siciliana. 


tita, ameno che l’autorità giudiziaria riten- 
ga di non poter derogare al.segreto, per 
proteggere le indagini in corso. 

Il senatore Elia, intervenendo nel dibattito, 
ha precisato che mai a suo avviso nella 
legislazione di emergenza c’è stata una 
sospensione della legalità costituzionale. 
Si è sempre rimasti dentro la Costituzione 
utilizzando, come per la carcerazione pre- 
ventiva, i margini che l’art. 13 della Costi- 
tuzione affida alla scelta del legislatore. 


Ad avviso del repubblicano Gualtieri oc- 


d'inchiesta. 


corre assicurare una presenza attiva delle 
istituzioni nella lotta al fenomeno mafioso 
che deve essere espressione dell'unità 
morale e politica del paese. i 

Secondo il radicale Strik Lievers risulta 
adeguato lo strumento della commissione 


NE SONO INTERESSATI MILIONI DI ITALIANI 


Il momento della grande sete 


Situazioni di crisi che provocano disagio e autentici dr 


Un immagine che può ripetersi in qualsiasi momento: 
Questa si riferisce alla scorsa estate a Firenze. 


ROMA — Venticinque milio- 
ni di italiani subiscono disagi 
per il rifornimento disconti- 
nuo dell’acqua. Ben 2 milioni 
e mezzo di cittadini corrono 
il rischio di restare senz’ac- 
qua per le conseguenze dei 
diserbanti, se non saranno 
rinnovati .i provvedimenti 
speciali che fissano precisi 
limiti per l'impiego dell’atra- 
zina, del molinate, del penta- 
zone e che scadono alla fine 
di questo mese. Infine mezzo 
milione di abitanti delle zone 
adriatiche è interessato dal- 


“l'inquinamento . da. fertiliz- 


zanti. 
Questi drammatici dati sono 
stati resi noti dall'Unione 


delle associazioni dei distri- 
butori d'acqua dei paesi Cee 
.(Eureau) che si riunisce a 
Roma per fare il punto della 
situazione e per eleggere un 
presidente della. Federga- 
sacqua, che subentra all’in- 
glese K. Roberts. 

In Italia l’acqua — hanno so- 
Stenuto Bulgarelli e anche 


SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


“Agenti» postali, licenza di smarrire 


Servizio di 

rana Tamburini 

soa — Le Poste italiane 
Vizi 10 Pagare per i disser- 
tima Ma solo quando ne è vit- 


tutti gli Panca d'Italia. Per 
SH altri utenti continua 

si x Inutile raccoman- 
Postale all Amministrazione 
Messo Fperche: ha il per- 
BPondenza, erriTo la corri- 
anullgto | costituzionale ha 
E. postal | norme del «codi- 
Parte în Da del 1973 «nella 
{} MMIRIE dispongono che 
Ste e Tele razione delle Po- 
©omunicazioni non 


è tenuta al risarcimento dei 
danni, oltre all'indennità di 
cui all'articolo 28, in caso di 
perdita o manomissione di 
raccomandate con le quali 
siano stati spediti vaglia 
cambiari emessi in commu- 
tazione di debiti dello Stato». 
E' stata la Banca d'Italia a 
sollevare la questione da- 
vanti alla Consulta, perché è 
obbligata dalla legge a 
«commutare» i debiti dello 
Stato (pensioni), liquidazio- 
ni, rimborsi ai cittadini, pa- 
gamenti in genere) in vaglia 
cambiari, da spedire agli in- 
teressati esclusivamente per 
raccomandata. 


Soltanto per i rimborsi Irpef 
si calcola che l’anno scorso 
siano stati inviati 1500 miliar- 
di di lire agli italiani, con as- 
segni infilati dentro quasi tre 
milioni e mezzo di racco- 
mandate. 

E se non arrivano a destina- 
zione? Gli interessati posso- 
no chiamare in tribunale la 
Banca che viene condannata 
a pagare (magari due volte, 
perché qualcuno ha già pen- 
sato di incassare l’assegno 
«smarrito» ‘usando docu- 
menti falsi), dal momento 
che i ladri non sono ingenui, 
purtroppo, e le buste della 
Banca d'Italia portano segni 


gli esperti strarfieri — c'è, 
anche se in alcurle zonè oc- 
corre trasportarla. Si verifi- 
cano però situazioni di crisi 
che specialmente in estate e 
in alcune località, non solo 
dell’Italia meridionale, ma 
anche del Nord, configurano 
situazioni di estremo disagio 
e perfino di dramma. 

Un quarto delle risorse idri- 
che si disperde perchè non 
Viene effettuata la manuten- 
zione straordinaria degli im- 
pianti e delle tubazioni. Sa- 
rebbe altresì indispensabile 
riutilizzare le acque usate 
come nuova risorsa per usi 
secondari o degradati. Le di- 
ghe sono abbandonate e non 
suffragate da supporti tecnici 
in grado di sfruttarne l’impie- 
go per la potabilità. Molto 
bassa è inoltre la quota che i 
cittadini. italiani pagano ri- 
spetto a quella degli altri 
paesi. 

Disservizi per l’acqua si so- 
no verificati, soprattutto nei 
mesi di maggio e giugno del- 


esteriori che ‘rendono chia- 
ramente riconoscibile il con- 
tenuto. 

Le Poste (per l'articolo 28 del 
«Codice») sono tenute a ver- 
sare solo un indennizzo pari 
a dieci volte l’affrancatura 
(pressappoco trentamila li- 
re). «E' un ladrocinio» ha so- 
stenuto la Banca. E la Corte 
le ha dato ragione. E' un pri- 
vilegio ingiustificato — ha 
rettificato — che nasce nel 
1600 quando «il monarca 
concedeva ai privati la licen- 
za. di svolgere il servizio in 
regime di monopolio» e che 
oggi si traduce in un'immuni- 
tà da responsabilità per dan- 


ammi - Molteplici le cause 


lo scorso anno; iN oltre 500 
comuni. Tra questi non solo 
quelli di Palermo, Catania e 
Napoli, ma anche in estese 
aree del Piemonte, della 
Lombardia, e in particolare 
delle Puglie, della Sicilia e 
della Sardegna. IN sostanza 
il 45% della popolazione ita- 
liana soffre di rifornimento 
deficiente a periodi saltuari. 


Queste deficien2© — hanno 
detto i responsabili della Fe- 
derazione del 925 € dell’ac- 
qua, che sono aziende pub- 
bliche — «non SONO accetta- 
bili in un paese !Ndustrializ- 
zato. A medio termine ri- 
schiano di compromettere il 
regolare svilupp®0 Socio-eco- 
nomico della nazione», 


Quali le cause? E' mancata 
una «adeguata Programma- 
zione di adduzioni, cioè di 
accesso alle risorse idriche, 
e una sufficiente pianifica- 
zione, intesa. QUest'ultima 
anche come difesa delle rij- 
sorse stesse». 


ni verso l'utenza. 


«Non può reggere — afferma 
la Corte — davanti all’artico- 
lo 43 della Costituzione che 
ha istituito uno Stretto colle- 
gamento tra la nozione di 
servizio pubblico essenziale 
ela nozione di impresa», che 
deve esercitarli con criteri di 
economicità. 


E’ necessaria, in questa otti- 
ca, «una seria politica delle 
assunzioni, improntata 
esclusivamente a rigorosi 
requisiti di professionalità» 
— ammenisce la Consulta — 
per evitare «inconvenienti e 
imperfezioni». 


SATELLITE ITALIANO 


Il San Marco 
pronto al via 


ROMA — Verrà lanciato in 
orbita tra una settimana, ve- 
nerdì 25 marzo, verso le 11 
ora locale (le nove italiane). 
Il San Marco D sarà il primo 
satellite scientifico italiano a 
solcare lo spazio dopo tredi- 
ci anni (a parte Sirio per le 
telecomunicazioni). . Il suo 
viaggio inizierà da una piat- 
taforma sull'Oceano Indiano, 
a tre miglia dalla costa ke- 
niota e a 180 miglia a Sud 
dell’Equatore. — 

Tempi, modi e finalità dell’o- 
perazione sono stati illustrati 
ieri alla stampa dal ministro 
per la Ricerca scientifica An- 
tonio Ruberti, dal sottose- 
gretario Learco Saporito e 
dal professore Luigi Broglio, 
che ha guidato l'équipe del 
Centro ricerche aerospaziali 
dell’Università di Roma nel- 
l'ideazione e realizzazione 
del satellite. 

L'Italia è uno dei soli quattro 
Paesi occidentali dotati di un 
proprio poligono spaziale 
(gli altri sono Stati Uniti, 
Francia e Giappone). Il poli- 
gono è sorto in Kenya nei 
primi anni Sessanta. Com- 
prende due piattaforme, Ja 
«San Marco» e la «Santa Ri- 
ta», e un campo base. Sulla 
«San Marco» (uri tempo piat- 
taforma petrolifera) si trova 
la rampa di lancio, sulla 
«Santa Rita» sono collocate 


tutte le strumentazioni di 
controllo. 


Al campo base vi sono le an- . 


tenne per seguire il satellite, 
gli alloggi e le mense del 
personale: una «cittadella» 
dove vivono circa centocin- 
quanta italiani, tra ingegneri 
e fisici (trentacinque), pro- 
fessori. universitari (una 
quindicina) e tecnici specia- 
lizzati (ottanta), tutti prove- 
nienti dall'Università di Ro- 
ma, dall’Aeronautica milita- 
re e dal Cnr. 

AI poligono lavorano inoltre 
anche circa duecento kenio- 
ti, oggi impiegati ai centralini 
e nei servizi. Ma in futuro i 
tecnici del Kenya impareran- 
no a gestire autonomamente 
la stazione di rilevamento, in 
base a un preciso accordo 
Il primo satellite italiano è 
stato lanciato il 15 dicembre 
1964: l’ultimo l’8 maggio 
1975. Anche per il San Marco 
D, (il cui costo si aggira fra i 
tredici e i quidici miliardi), la 
Nasa fornirà gratuitamente il 
vettore Scout. 

Durante la sua breve vita dî 
otto-nove mesi, il satellite 
fornirà dati sui rapporti tra 
mesosfera e stratosfera. Suo 
scopo principale è quello di 
esplorare le relazioni tra 
l’attività del Sole e i fenome- 
ni meteorologici e climatici 
sulla Terra. 


TRE MEDICI 


By-pass per Gelli, 
disposta perizia 


MILANO — Licio Gelli sarà 
visitato da tre noti sanitari, 
designati dai giudici di Mila- 
no, i quali stabiliranno se il 
venerabile maestro debba 
essere sottoposto in tempi 
brevi a operazione chirurgi- 
ca per l’innesto di un by- 
pass. 


| giudici istruttori Antonio 
Pizzi e. Renato  Bricchetti 
hanno assegnato l'incarico 
di effettuare la visita peritale 
ai professori Mario Viganò, il 
primario dell'ospedale di Pa- 
via che oggi detiene il record 
dei trapianti di cuore, ad An- 
tonio Lotto, primario di car- 
diologia del policlinico di Mi- 
lano, e al responsabile dell’|- 
stituto di medicina legale 
dello stesso nosocomio, Ro- 
meo Pozzato. 

l tre medici hanno a disposi- 
zione 12 giorni di tempo per 
visitare lo scomodo paziente 
e dare il loto responso ai 
magistrati. Nei giorni scorsi 
Gelli era stato visitato da due 


| es: EI 
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E° mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Grazia Minca 
in Cociancich 
d’anni 40 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito ALBERTO, i figli 
GIANPIERO, MASSIMO, 
MARCO, ALESSIO e ANNA, 
la sorella, il fratello, unitamente 


ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo. Sono 
ni, sabato 19 corrente, alle ore 
12 partendo dalla Cappella del- 
l’ospedale. 

Monfalcone, 18 marzo 1988 

I soci e amici partecipano, a tu- 
miulazione avvenuta, al dolore 


della famiglia per la scomparsa 
dell’ , 


ING. 
Romano Forabosco 


Trieste, 18 marzo 1988 


Vivamente commossi ringrazia- 
mo quanti hanno preso parte al 
nostro dolore per la scomparsa 
della nostra cara 


Marina Donda 


: I familiari 
Trieste, 18 marzo 1988 


IV ANNIVERSARIO 


Il marito e il figlio ricordano 
con rimpianto 


Lia Grubissich 
Battestin 


Una S. Messa verrà celebrata 
domani 19 alle ore 17.30 nella 
Chiesa di San Pio X. 


Trieste, 18 marzo 1988 


II ANNIVERSARIO 


Margherita Daris 
ved. Villatora 


Figli, generi, nipoti Ti ricorda- 
no. 


Trieste, 18 marzo 1988 


sanitari di fiducia, Alessan- 
dro Pellegrini, primario di 
cardiochirurgia del «Niguar- 
da» di Milano, con molti tra- 
pianti all'attivo, e dall’urolo- 
go Romano Franco di Silve- 
rio, i quali avevano redatto 
un certificato secondo il qua- 
le l'intervento alle coronarie 
del venerabile è improcasti- 
nabile. 


Sulla base di questa docu- 
mentazione i legali del capo 
della P2, Maurizio Di Pietro- 
paolo e Fabio Dean, avevano 
chiesto a Pizzi e a Bricchetti 
la scarcerazione del loro as- 
sistito per malattia e per la 
sussistenza, a loro avviso, 
degli altri requisiti di legge e, 
in alternativa, gli arresti 
presso una struttura ospeda- 
liera idonea per l'innesto del 
by-pass. | tre periti del tribu- 
nale dovranno indicare ai 
giudici, che poi dovranno de- 
cidere, se questa richiesta 
Isia motivata. 


=-_—_—_—_—_—— 
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Il 15 Soneo si è spenta l’anima 


buona di 


Valnea Monaco 
ved. Leskovec 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero, i nipoti, l'ado- 
Tata pronipote ELEONORA. 

1 ringraziano anticipatamente 
quanti prenderanno parte alle 
esequie. 


I funerali si svolgeranno sabato 
19 alle ore 10 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 18 marzo 1988 
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E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Graziani 


A tumulazione avvenuta ne dà 
il triste annuncio la sorella 
CARMEN. 

Ringrazio quanti hanno parte- 
cipato al mio dolore, in modo 
particolare la famiglia ANTO- 
NIO MARUSSI. 


Trieste, 18 marzo 1988 
VETRI DEI IEEE A IZZO 


I familiari di 


Francesco Prime 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che presero 
parte al loro dolore. 


Trieste, 18 marzo 1988 
BETIS TELE ROGER NO 


VII ANNIVERSARIO 


Arnaldo Fantini 


Il tuo ricordo è sempre vivo in 
noi. 

Oggi 18.30 S. Messa di suffragio 
a S. Rocco. 

Gorizia, 18 marzo 1988 

DIELOLI TORNI! STIA 


V ANNIVERSARIO 


Adelia Del Piero 


Ti ricordo sempre. 
‘Tua figlia LILIANA 


Trieste, 18 marzo 1988 
TRES TIZ MERI E AZZ DTT 


Ì 


Arlette Rode 
in Ussai 


ci ha lasciati il giorno 15 marzo. 
Lo annunciano con profondo 
dolore a tumulazione avvenuta 
il marito BRUNO, il fratello 
ERBERTO con VANNA, la 
cognata BIANCA e i nipoti 
CLAUDIA, FABIA, PAOLO e 
LUCIO e i cugini DOMENICO 
e CECILIA. 


Trieste, 18 marzo 1988 


Partecipano al lutto il consiglio 
direttivo dell’ENPA, il consi- 
glio direttivo dell’AZT, le guar- 
die zoofile, i collaboratori. 


Trieste, 18 marzo 1988 


Partecipano al lutto dell'amico 
ERBERTO RODE: EUGE- 
NIO e GINA ZUMIN. 


Trieste, 18 marzo 1988 


MINA e ARRIGO de PAN- 
GHER MANZINI ricordano 
affettuosamente e con rimpian- 


to la cara 
Arlette 


Trieste, 18 marzo 1988 


ALBERTO ed ELEONORA 
MATERA partecipano al dolo- 
re della famiglia. 


Trieste, 18 marzo 1988 


I collaboratori dello studio 
MATERA partecipano con 
cordoglio al lutto. 


Trieste, 18 marzo 1988 


t 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Severino Doz 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VITTORIA, il figlio 
ALDO, la nuora GABRIEL- 
LA, le sorelle ADA e AMELIA 
e parenti tutti. 

Si ringrazia il prof. GOBBATO 
e il personale della Medicina del 
lavoro. 

T funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 18 marzo 1988 


Si associa al dolore famiglia CI- 
RIELLO. 


Trieste, 18 marzo 1988 
E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Bencina 

Addolorati lo annunciano la 
moglie ALMA, il figlio GINO, 
la nuora BIANCA, il caro nipo- 
te CLAUDIO con la moglie 
UGHETTA e l’adorata proni- 
pote LUCIA unitamente ai pa- 
renti tutti. Un grazie di cuore 
vada ai signori medici e al per- 
sonale infermieristico della Se- 
conda Medica del Maggiore. 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella divia della Pietà diretta- 
mente per il Santuario di Mug- 
gia vecchia. ; 


Muggia, 18 marzo 1988 
EDITA LEE IIS e N 


ù 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elisabetta (Maria) 
Scherian 
ved. Fontanot 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FABIO e PIERO, la cara ni- 
pote LAURA, la nuora MARI- 
SA, le sorelle ANNA GIUSEP- 
PINA e LUIGIA, il cognato ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il cimitero di Mug- 
gia. 

Muggia, 18 marzo 1988 

ROTA RSI 7A I I NITTI 
Si associano al lutto per la 
scomparsa di 


Maria Chermaz 
ved. Cociancich 


gia ved. Medizza 


— ROBY 

— GIOIA SABADINI 

— ROSSELLA FALCONET- 
pui 


Trieste, 18 marzo 1988 
ES SI NZ PEIRCE TIANZZI 


A nove anni dalla scomparsa 
del 


N.H. 


Aleduse de Fontana 


i nipoti IRMINA e GINO Lo 
ricordano ad amici ed estimato- 
ri. 


Trieste, 18 marzo 1988 
AZIONI 


VIN ANNIVERSARIO 


Virgilio Domini 
La moglie ed i figli con rimpian- 
to. 


Trieste, 18 marzo 1988 
CTRL NIENTE RIT RE TI ZITO 


t 


Il 16 corr. dopo breve malattia 
si è spento 3 


Mario Luxa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia WAN- 
DA col marito MICHELE AC- 
CIANI e l’adorata nipote NI- 
COLETTA. 5 

I funerali seguiranno sabato 19 
corr. alle ore 12 nella chiesa di 
Cattinara. 


Trieste, 18 marzo 1988 


Addolorati perla perdita del ca- 
ro 


Mario 


i fratelli PINO e LINO, le co- 
gnate e nipoti tutti. 


Trieste, 18 marzo 1988 


Affettuosamente vicini a WAN- 
DA: 


— SERGIO, IOLANDA, MA- 
NUEL 

— SABATINO, GIULIA 

— GIULIO, CARMELA 

— GIANNI, MARIA 

— LUCA, LINA, ANTO- 
NELLA. 

— NICOLA, LAURA 


Trieste, 18 marzo 1988 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari: Off. Navale STELCO, le 
famiglie JURISSEVICH, RI- 
TOSSA, STELCO, CAPELLI. 


Trieste, 18 marzo 1988 
RIZZI D ISTITINNERI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Moscolin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli GIU- 
SEPPE, PIETRO, LOREDA- 
NA, ENRICO, la sorella INA, i 
nipoti PATRIZIA, GIULIA- 
NO, STEFANO, ELENA, 
MAURIZIO, RICCARDO, 
CRISTINA e PAOLA, le nuore 
MARIA, ALDA, MARIA e il 
genero SERGIO. 


I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 8.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 18 marzo 1988 


Partecipano al lutto dell'amico 
ENRICO: GIANFRANCO, 
SALVATORE, ALDO, PINO, 
GIORGIO, NEREO, FIO- 
RENZO, ROBERTO, GIOR- 
GIO, VITTORIO, FLAVIO, 
MARCELLO, GIANNI, UM- 
BERTO. 


Trieste, 18 marzo 1988 
SETE IEEE DINI PIENI 


Consacrando agli affetti fami- 
liari e alla religione del lavoro 
Visse 


Cosimo Friuli 


sull'altare della bontà. Celebrò i 
riti di tali virtù e nella pace del 
focolare, progettò l'esempio e 
abbandonòla vita terrena. 
Nel XXX anniversario della sua 
scomparsa rimasero non deter- 
se le lagrime della desolata mo- 
glie, dei figli e dei nipoti tutti. 
Papà riposa in pace e continua a 
proteggermi. 

Tuo figlio ALBERTO 
Trieste, 18 marzo 1988 
PIREO E ERI DR e DI e 


Partecipano al lutto di SABRI- 
NA e CLAUDIO per la perdita 
del loro caro 


Tullio Castro 


Gli amici del Comitato regiona- 
le, dei Comitati Provinciali e gli 
Ufficiali di gara della Federa- 
zione Italiana Tennis del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Trieste, 18 marzo 1988 


Partecipano al lutto della fami- 

glia: 

— CISO CALUZZI 

— MARISA e SERGIO SAM- 
BALDI 

— ANGELA, LAURA e VIT- 
TORIO FERRARO. 


Trieste, 18 marzo 1988 


Ricordano 


Tullio Castro 
BREDA e TULLIO PERIZZI. 
Trieste, 18 marzo 1988 


Partecipano al lutto della fami- 
glia: ANITA e GIORGIO 
TURRIN, PIERO GRANDI e 
CLAUDIA. È 


Trieste, 18 marzo 1988 


N0182 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


» 


Loti Dt Ghul 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 

al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


i 
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DEVASTATI INTERI QUARTIERI PROTESTANTI 


Esteri 


Un altro funerale movimentato - Anche il clero incita all’odio 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Le fiamme del- 
l'odio hanno devastato interi 
quartieri di Belfast e di altre 
città dell'Irlanda dei Nord do- 
po la strage compiuta dal co- 
siddetto «Rambo sacrilego» 
nel cimitero Milltown della 
capitale nordirlandese. Ban- 
de di giovani sostenitori del- 
l’Ira hanno appiccato nume- 
rosi incendi dolosi alle abita- 
zioni delle famiglie di credo 
protestante. Autobus e vei- 


«coli privati sono stati rove- 


sciati e distrutti dal lancio di 
bombe molotov; barricate 
sono state erette nelle strade 
e nelle piazze delle comuni- 
tà cattoliche. 

In questo clima si sono svol- 
te ieri le esequie di una altro 
caduto dell’Ira, Kevin 
McCracken, ucciso lunedì 
scorso dalla forza pubblica. 
Come era già avvenuto per i 
funerali dei tre terroristi uc- 
cisi dai reparti delle Sas (le 
«teste di cuoio» dell'esercito 
britannico) a Gibilterra, la 
polizia si è tenuta in disparte 
dal corteo funebre per non 
essere accusata di atteggia- 
mento provocatorio. 

Il servizio d'ordine è rimasto 
così affidato agli uomini del 
Sinn Fein, l’ala politica dell’|- 
ra, che hanno esercitato 


SEUL 

I due Kim 

si ritirano 
SEUL — Sensazionale 
svolta sulla scena politi- 
ca della Corea del Sud: 
Kim Dae Jung, presiden- 
te di uno dei due mag- 
giori partiti d’opposizio- 
ne, ha rassegnato le di- 
missioni «per spianare 
la strada alla formazione 
di un'unica compagine» 
che sappia contrapporsi 
validamente al partito di 
governo. în occasione 
delle elezioni ammini- 
strative previste per la fi- 
ne di aprile. 

Le dimissioni, approvate 
dalla direzione del «Par- 
lito per la pacé e la de- 
mocrazia» (Ppd), sono 
state seguite da un ser- 
rato confronto con i diri- 
genti del «Partito demo- 
cratico per la riunifica- 
zione», la seconda prin- 
cipale organizzazione 
dell’opposizione. Il me- 
se scorso anche il suo 
presidente, Kim Young 
Sam, si era dimesso per 
lo stesso motivo. 

Il confronto in atto, cui 
partecipano anche ele- 
menti del partito «del po- 
polo unito» di recente 
formazione, come ha 
detto il portavoce del 
«Ppd», Woon Sang Choi, 
mira a elaborare il qua- 
dro di fondo in cui si 
muoverà l’opposizione 
in vista delle prossime 
elezioni, Il fine principa- 
le è quello di arrivare a 
unificare la macchina 
elettorale e fornire all’e- 
lettorato un unico candi- 
dato dell’opposizione in 
ogni circoscrizione, 

In questo caso, ha sotto- 
lineato Choi, è possibile 
che si decida per una di- 
rezione collegiale del 
nuovo partito». Espe- 
rienze passate hanno di- 
mostrato che nessuno 
dei due Kim è disposto a 
sottostare alle direttive 
politiche dell’altro. 

Choi ha voluto sottoli- 
neare che le dimissioni 
di Kim Dae Jung sono un 
atto di libera scelta e 
non, come hanno detto 
alcuni commentatori, un 
cedimento alle richieste 
di Kim Young Sam il qua- 
le per la riunificazione 
dell'opposizione aveva 
posto la rinuncia del ri- 
vale alla' direzione del 
proprio partito. 
L'accordo su un’unica 
strategia elettorale, ha 
detto Choi, rappresenta 
in ogni caso il‘corona- 
mento delle aspirazioni 
di iutta l’opposizione. 
Nessuno vuole che si ri- 
petano gli errori fatti in 
occasione delle elezioni 
presidenziali dello scor- 
so 16 dicembre quando 
la rivalità tra i due Kim 
venne generalmente ri- 
conosciuta come la ra- 
gione prima della vitto- 
ria di Roh. 

ll successo alle prossi- 
me elezioni si tradurreb- 
be in una maggioranza 
all’interno del pariamen- 
to unicamerale e, anche 
in mancanza del control- 
lo dei poteri della presi- 
denza, ha detto ancora 
Choi, darebbe all’oppo- 
sizione la possibilità di 
promuovere un piano di 
riforme. 


un'attenta vigilanza per im- 
pedire altre gesta sanguina- 
rie. Militanti dell’Ira incap- 
pucciati hanno reso alla sal- 
ma gli onori militari sparan- 
do raffiche nell’aria. La bara, 
avvolta nel tricolore irlande- 
se, è stata inumata dopo che 
il sacerdote Aidan Denny 
aveva accusato lo Stato bri- 
tannico di «assassinio». 

Anche i discorsi del clero, 
che dovrebbero sollecitare 


Una delle molte scene da guerra civile a Belfast. 


.. 


la pacificazione degli animi, 
contribuiscono ad alimenta- 
re l'interminabile faida nor- 
dirlandese. Le incitazioni al- 
la violenza si rinnoveranno 
certamente in occasione dei 
funerali delle tre vittime del- 
la strage di mercoledì, gio- 
vani cattolici che risiedeva- 
no nell’ area occidentale di 
Belfast. 

Sul conto dell'autore della 
strage, il trentenne Michael 


Stone, sono affiorati ieri nuo- 
Vi particolari che consentono 
di delineare la personalità 
criminosa, sconvolta dall’o- 
dio settario. Fin da quando 
aveva sedici anni Stone si 
era distinto in azioni di vio- 
lenza contro la minoranza 
cattolica. La polizia nordir- 
landese lo aveva interrogato 
alcuni anni orsono sospet- 
tandolo di complicità nelle 
imprese dei cosiddetti «ma- 


cellai di Shankill», un nucleo 
estremistico di credo prote- 
stante successivamente. di- 
sciolto. 

Invano Stone aveva tentato 
recentemente di iscriversi 
all’Uda (Associazione per la 
difesa dell’Ustler), organiz- 
zata secondo criteri parami- 
litari dalla maggioranza 
unionista nordirlandese. L'e- 
sclusione era stata motivata 
da una sua bancarotta com- 
merciale. Sentendosi ingiu- 
stamente respinto, egli 
avrebbe meditato e attuato 
la strage col folle proposito 
di meritarsi l'ammirazione 
La vita Umana costa poco 
nell'Ulster: un giornale lon- 
dinese ha rilevato ieri che 
un’organizzazione estremi- 
stica protestante aveva of- 
ferto ai SUoi attivisti una ri- 
compenza di dieci sterline 
(poco più di ventimila lire ita- 
liane) per ogni cattolico ucci- 
so. A SUA Volta, l’Ira premia 
gli assassini dei protestanti 
con ranghi e onori paramili- 
tari. 

La strage dei cattolici nel ci- 
mitero di Milltown a Belfast 
non è altro che il rovescio 
della medaglia rispetto alla 
strage dei protestanti che fu 
compiuta nel novembre 
scorso dinanzi al sacrario 
dei caduti di guerra a Ennis- 
killen. 


AFGHANISTAN, TRATTATIVE A UN'PUNTO MORTO 


equiem per Ginevra? 


Sulla «Pravda» un’autentica invettiva contro Usa e Pakistan 


MOSCA — Se le trattative in- 
dirette tra Afghanistan e Pa- 
kistan a Ginevra non si con- 
cluderanno con un accordo, 
l'Urssrritirerà le proprie trup- 
pe, ma nel mondo e nel mo- 
mento che deciderà, assie- 
me alla dirigenza di Kabul: è 
questo quanto è emerso ieri 
nella capitale sovietica, du- 
rante una conferenza stam- 
pa al «Mid», il ministero de- 
gli Esteri dell’Urss. 

«L'Urss ha deciso di ritirare 
il proprio contingente limita- 
to dall’Afghanistan — ha det- 
to Vadim Perfilev, uno dei 
portavoce del ministero de- 
gli esteri — e senz'altro lo ri- 
tirerà», aggiungendo però 
che «se questo nostro desi- 
derio non si incontrerà con le 
posizioni del Pakistan e degli 
Stati Uniti», il ritiro dell’Ar- 
mata Rossa non avverrà nei 
termini previsti dal progetto 
di accordo, ma «in un altro 
modo», e cioé «come e quan- 
do l’Urss e il governo afgha- 
no decideranno». 


Una frase che suona molto 
simile a un epitaffio sulle 
trattative di Ginevra. 

leri, intanto, l'organo del 
Pcus, la «Pravda», ha pubbli- 
cato una vera e propria in- 
vettiva contro gli Usa, e il Pa- 
kistan, «responsabili» se- 
condo il giornale del manca- 
to accordo di pace per l’Af- 
ghanistan, 

Secondo la Pravda a Ginevra 
non si è raggiunto un accor- 
do perché «il Pakistan ha 
bloccato i negoziati avan- 
zando la pretesa di avere a 
Kabul un governo di proprio 
gradimento», che dovrebbe 
essere eletto prima del ritiro 
delle truppe sovietiche. 

Ih realtà, il Pakistan chiede 
semplicemente la creazione 
di un governo di «transizio- 
ne» prima dell'inizio del riti- 
ro sovietico, governo che do- 
vrebbe garantire la pace tra 
le varie fazioni afghane, il ri- 
tiro ordinato dei sovietici, e 
l'effettuazione di elezioni en- 
tro sei mesi dal suo insedia- 


mento. Secondo il Pakistan 
(e l’«Alleanza dei Sette» 
maggiori gruppi della resi- 
stenza afghana), questo go- 
verno dovrebbe essere for- 
mato da 14 rappresentanti 
della resistenza, 7 dei profu- 
ghi afghani, e 7 «musulmani 
che attualmente lavorano a 
Kabul», cioé membri dell'at- 
tuale compagine governati- 
vafilo-sovietica. 

L'Unione Sovietica si è sem- 
pre opposta a questa richie- 
sta, dichiarando che il pro- 
blema del governo afghano è 
di competenza esclusiva del 
popolo ‘afghano, che lo 
avrebbe eletto a suo piaci- 


mento. 
«La scadenza del 15 marzo è 


passata senza risultati con- 
creti», scive la «Pravda», ag- 
giungendo: «I negoziati tra il 
Pakistan e l'Afghanistan 
stanno prendendo, com'è 
evidente, una piega lunga». 
Ma il rinvio di una soluzione 
del conflitto regionale, S@- 
condo il quotidiano sovieti- 


DI RITORNO A GERUSALEMME 
Shamir fa nuove proposte 
Raid israeliano in Libano 


BEIRUT — Sei cacciabom- 
bardieri israeliani hanno at- 
taccato e colpito basi di ter- 
roristi palestinesi dislocate 
nell’altopiano del Chouf, nel 
territorio controllato dalle 
milizie druse a soli sedici 
chilometri da Beirut. E' la 
terza incursione compiuta 
dall’aviazione di Gerusalem- 
me in Libano dall'inizio del- 
l’anno. 

Le basi dei terroristi colpite 
erano dislocate nei villaggi 
di Aymar, Chemlan, Bays- 
sour e Kabr Shmun. Dai capi- 
saldi attaccati si sono levate 
dense colonne di fumo. Se- 
condo le prime notizie nel- 
l'incursione è rimasto ucciso 
un terrorista. 

E' la prima volta quest'anno 
che i caccia con la stella di 
David si spingono così in 
profondità in Libano. Le basi 
attaccate erano dislocate in 
un raggio compreso tra i se- 
dici e i 24 chilometri a Sud 
Est di Beirut, nelle montagne 
del Chouf che sovrastano 
l'aeroporto internazionale 
della capitale. Beirut dista 
dal confine con Israele ottan- 
ta chilometri. 

Per mandare fuori bersaglio 
i «Sam 7» sparati dai terrori- 
sti i cacciabombardieri 
israeliani hanno sganciato 
speciali palloni capaci di atti- 
rare, in quanto fonti di calo- 
re, i missili. 

Inun breve dispaccio lo stato 
maggiore israeliano confer- 
ma l’avvenuta incursione e 
precisa che gli obiettivi at- 
taccati servivano ai terroristi 
per preparare e sferrare i lo- 
ro attacchi contro Israele. 
«Tutti gli aerei sono rientrati 
indenni e i piloti hanno con- 
fermato di aver distrutto gli 
obiettivi», si legge nel comu- 
nicato. 

Mercoledì i terroristi palesti- 


‘ nesi attestati nel Sud del Li- 


bano avevano lanciato razzi 
«Katyuscia» contro la zona 


settentrionale d'Israele, pro- 
vocando danni ma nessuna 
vittima. 

Nel frattempo il primo mini- 
stro israeliano Yitzhak Sha- 
mir, a conclusione dei suoi 
colloqui americani, ha lan- 
ciato la proposta di recarsi a 
Mosca per avviare negoziati 
con gli arabi allo scopo di 
sbloccare lo stallo delle trat- 
tative sulla conferenza inter- 
nazionale di pace: il capo del 
governo israeliano, il cui ulti- 
mo impegno a Washington è 
stata una colazione di lavoro 
con il segretario di stato 
George Shultz, ha tuttavia 
respinto la proposta di una 
conferenza su larga scala, 
che considera «non foriera 
di pace». 

Shamir ha però riaffermato 
la sua disponibilità a nego- 
ziare direttamente con Ja 
Giordania e i palestinesi sot- 
to l'egida delle due grandi 
potenze, proponendo che 
nell’ambito del prossimo 
vertice di Mosca, per esem- 
pio, Reagan e Gorbacev invi- 
tino arabi e israeliani a una 
«cerimonia internazionale» 
per poi tirarsi indietro, con- 
sentendo lo svolgimento di 
negoziati diretti. 

«A questa proposta aderirei 
subito; la considererei utile», 
ha aggiunto, affermando che 
la questione della ripresa 
delle relazioni tra l'Urss e 
Israele, interrotte da 21 anni, 
«non ha niente a che vedere 
con tutto questo», e dicendo- 
si disponibile alla sponsoriz- 
zazione sovietica, 

«Tale cerimonia internazio- 
nale fornirebbe a Re Hussein 
e alle altre parti incausa una 
chiara legittimazione inter- 
nazionale ai negoziati diret- 
ti», ha aggiunto Shamir. 
L'idea che Mosca e Was- 
hington aprano i negoziati 
senza però prendervi parte 
era stata lanciata nell’otto- 
bre scorso da George Shultz. 


SISVUOTA 
Teheran 
gps 
città morta 
PARIGI — Molti abitanti 
| di Teheran, soprattutto 
donne e bambini, hanno 
evacuato la città dopo la 
ripresa, domenica scor- 
sa, dei bombardamenti 
iracheni. Lo hanno riferi- 
to viaggiatori iraniani 
giunti a Parigi: Teheran, 
coi suoi otto milioni di 
abitanti, sembra ora 
«una città morta», «le 
strade sono pressoché 
deserte». 
Le autorità hanno creato 
centri di raccolta nel vil- 
laggi vicini. In un raggio 
di 100 chilometri dalla 
capitale le moschee s0- 
no state trasformate in 
dormitori. Le popolazio- 
ni locali hanno organiz- 
zato la distribuzione di 
viveri. ; 
Secondo le stesse fonti, 
nella capitale alcuni edi- 
fici pubblici e cinemato- 
grafici sono stati trasfor- 
mati in rifugi, e alcuni vi 
trascorrono anche la 
notte. 
Il periodo di vacanze per 
il nuovo anno iraniano, 
la festa più importante, 
che paralizza sempre il 
paese per una settimana 
a partire dal 21 marzo, è 
stato anticipato. Le Va- 
canze ‘sono cominciate 
mercoledì, e questo 
provvedimento ha favo- 
rito la partenza da Tehe- 
ran di centinaia di mi- 
gliaia di persone. 
Queste partenze in maz- 
za avrebbero peraltro 
provocato un'impennata 
dei prezzi, soprattutto 
dei mezzi di trasporto, 


co, è da attribuire «esclusi- 
vamente al Pakistan e agli 
Stati Uniti». t 

«Le NUOVE iniziative  del- 
l’Urss e dell'Afghanistan 
avevano aperto una via di- 
retta alla firma degli accordi 
sul problema afghano», scri- 
ve l'organo del Pcus ricor- 
dando le ultime proposte 
pubblicizzate da Gorbacev 
stesso l'8 febbraio scorso. 
Se l'accordo fosse stato sot- 
toscritto dai due paesi diret- 
tamente. coinvolti entro il 15 
marzo, dichiarò allora Gor- 
bacev, le truppe sovietiche 
presenti in Afghanistan 
avrebbero iniziato l'opera- 
zione del ritiro a 60 giorni 
dalla firma di Ginevra, cioé 
entro il 15 maggio. Nelle set- 
timane successive l’Urss e 
l'Afghanistan avevano di- 
chiarato che il 50 per cento 
delle truppe sovietiche sa- 
ebbero state ritirate nei pri- 
mi tre mesi, il restante 50 per 
cento nei sei mesi successi- 
vi: 


USA / CONCLUSA L'INCHIESTA 


Guerra civile a Belfast |/rangate, 4 imputat 


North, Poindexter, Secord e Hakim: multe e carcere 


NEW YORK — Un tribunale 
federale ha formalmente in- 
criminato l'ex consigliere 
presidenziale per la sicurez- 
za nazionale John Poindex- 
ter, il colonnello Oliver North 
ed altre due persone coin- 
volte nella vicenda delle 
vendite di armi all’Iran e nek 
lo storno dei ricavi a favore 
dei contras del Nicaragua. 


Il tribunale convocato dal 
magistrato indipendente, 
Lawrence Walsh, che ha 
condotto l'inchiesta, ha ac- 
cusato Poindexter, North, il 
generale dell'aeronautica in 
pensione Richard Secord e 
l'uomo d'affari d’origine ira- 
niana Albert Hakim di cospi- 
razione. 


La principale imputazione ri- 
guarda il complotto messo in 
atto da North, Poindexter, 
Secord, Hakim, «e da. altri» 
per «defraudare il governo 
‘americano, tentando di orga- 
nizzare una rete clandestina 
di finanziamenti a favore dei 
ribelli antisandinisti del Ni- 
caragua. 

La sentenza rappresenta il 
punto culminante dell'inda- 
gine, durata 15 mesi, nel- 
l'ambito della quale Walsh 
ha dovuto spesso combatte- 
re per evitare che la paralle- 
la inchiesta condotta dalle 
commissioni . congressuali 
non compromettesse il pro- 
cesso penale. Le imputazio- 
ni a carico di North prevedo- 
no, qualora egli fosse ricono- 
sciuto colpevole, una pena 
massima 85 anni di carcere 
ed il pagamento di quattro 
milioni di dollari. Da parte 
sua, Poindexter rischia una 
pena di 40 anni di reclusione 
e multe per 1,75 milioni di 
dollari. v 
Un altro alto dirigente della 
Casa Bianca, il predecesso- 
re di Poindexter al Consiglio 
per la sicurezza nazionale, 
Robert McFarlane, si era di- 
chiarato venerdì scorso col- 
pevole di quattro capi di im- 
putazione minori. | Capi di 
accusa a suo carico — errori 
ed omissioni nella sua testi- 
monianza davanti alle com- 
missioni del congresso — 
comportano una pena di 
quattro anni di carcere e 
400.000 dollari di multa. 
Poco prima della sentenza 
Ronald Reagan, messo da- 
vanti al più grosso scandalo 
della sua presidenza, aveva 
ribadito di «non essere a co- 
noscenza di alcuna violazio- 
ne della legge commessa 
dai suoi collaboratori. Rea- 
gan non ha peraltro mai 
escluso la possibilità di con- 
cedere condoni presidenzia- 
li a favore degli eventuali im- 
putati nel.caso «Irangate». 


Venerdì 18 marzo 1988 


f 


Oliver North mentre si protesta innocente in una foto d'archivio. 


USA / NOMINATION MENO FACILE Ù 
Bush, «scheletri nell’armadio»? 


Il vicepresidente nega rapporti con gli imputati 


WASHINGTON — Sebbene 
il vantaggio detenuto da 
George Bush nella corsa 
alla Nomination presiden- 
ziale repubblicana appaia 
ormai insormontabile, la 
riapertura del caso lranga- 
te agita fantasmi che pare- 
vano dimenticati. 


Bush non ha commentato: 


la notizia delle incrimina- 
zioni, relative alla contro- 
versa vicenda della vendi- 
ta di marmi all’Iran e dello 
storno ai contras di parte 


dei proventi ricavati; ma il 
suo portavoce, Pete Tee- 
ley, ha detto che i provve- 


dimenti giudiziari . «non 
giungono imprevisti», ag- 
giungendo che «quanto ac- 
cade a quei signori non ha 
nulla a che vedere con 
questa campagna elettora- 
le». 

Il portavoce ha poi ribadito 
che la incriminazione di ex 
funzionari dell’ammini- 
strazione Reagan non han- 
no nulla a che vedere con 
la dichiarazione resa da 
Bush la scorsa settimana, 


secondo la quale il vice- 
presidente è stufo «delle 
accuse di comportamento 
anti-etico da parte di espo- 
nenti di governo»; sarà an- 
che così, ma resta il fatto 
che il gran giurì federale e 
il magistrato indipendente, 
Lawrence Walsh sono riu- 
sciti là dove il rivale di 
Bush, Bob Dole, aveva fal- 
lito, riportando a viva forza 
sul tappeto la questione 
dell’Irangate e del ruolo ef- 
fettivo del vicepresidente. 

Alla luce delle inerimina- 
zioni del numero uno del 
consiglio per la sicurezza 
nazionale e del suo brac- 
cio destro, assieme ai mer- 
canti di armi Richard Se- 
cord e Albert Hakim, acqui- 
sta valore profetico l'am- 
monimento formulato due 
mesi fa al vicepresidente 
da Alexander Haig: «Se 
non puoi rispondere ai tuoi 
‘amici, in nome del cielo, 
cosa potrà accadere a no- 
vembre, quando sarai ‘il 
nostro portabandiera e tutti 
i democratici cercheranno 


Noriega con un piede fuori da Panama 


Città di Panama — Dopo un mercoledì segnato da un crescendo di manifestazioni di piazza, di scontri fra dimostranti e forze 

‘ dell'ordine, di cariche della polizia (la foto mostra uno dei momenti di maggiore tensione: i dimostranti impediscono ai vigili del fuoco 
di intervenire), ieri la situazione è tornata apparentemente calma nella capitale del Panama. Comunque la violenza e l’importanza 
della protesta; unita-al tentativo di golpe militare possono essere interpretati come segnali che indicano l’avvio della crisi alla sua 
logica conclusione: la partenza da Panama del generale Manuel Noriega. 


NUOVE TESTIMONIANZE, ESECUZIONE AL 18 APRILE 


Sospese a Pretoria le sei impiccagioni 


JOHANNESBURG — La cor- 
te suprema di Pretoria ha so- 
Speso per un mese (fino al 18 
aprile) la condanna a morte 
dei sei detenuti neri di Shar- 
peville che dovevano essere 
impiccati oggi dopo essere 
stati condannati alla pena 
capitale per la parte da loro 
avuta nell'uccisione di un 
consigliere comunale della 
Township nera situata nel 
triangolo del Vaal. 

Il giudice W.J. Human, che 
aveva pronunciato la senten- 
za di morte per i sei negri — 
cinque uomini ed una donna 
— ha stabilito che un testi- 
mone della pubblica accusa 


dovrà essere «controinterro- 
gato dalla difesa», dopo che 
questa aveva presentato una 
dichiarazione giurata dello 
stesso testimone, il quale 
aveva affermato che la poli- 
zia lo aveva costretto a ren- 
dere una falsa testimonian- 
za. 

Il Presidente sudafricano, 
Pieter Botha, aveva detto al- 
l'arcivescovo anglicano di 
Città del Capo e Nobel per la 
Pace 1984, Desmond Tutu, di 
non poter intervenire in un 
atto di clemenza a favore dei 
sei se non fossero intervenu- 
ti «fatti nuovi» sul piano giu- 
diziario. 


La decisione è stata accolta 
da un lungo e scrosciante 
applauso dalla galleria del 
pubblico, dove erano pre- 
senti parenti dei condannati, 
amici e simpatizzanti. Un 
gruppo di persone si è poi at- 
tardato. nella centralissima 
Church Square, a. Pretoria, 
ed ha gridato più volte 
«amandia», (libertà), ma si è 
dispersa prima dell'arrivo 
della polizia. 

Il giudice Human ha, comun- 
que, lanciato un attaco con- 
tro la stampa sudafricana e 
straniera per aver descritto i 
condannati «come persone 
che si trovavano per caso» in 


un gruppo di centro che at 
taccò, quattro anni fa, il vice- 
sindaco di Shaperville, Ja- 
cob Diamini; incendiando la 
sua casa € poi inseguendolo 
per strada e finendolo a colpi 
d'ascia ed infine bruciandolo 
mentre era ancora VIVO. 

Appelli al capo dello stato 
sudafricano perché utilizzas- 
se. le sue prerogative per 
commutare la pena di morte 
in una pena detentiva per i 
sei erano giunti praticamen- 
te da ogni parte del mondo 
nei giorni scorsi: dal Presi- 
dente degli Stati Uniti, Ro- 
nald Reagan, al primo mini- 
stro britannico, Margaret 


di inchiodarti su questo ar- 
gomento?». 

In effetti il candidato demo- 
cratico Richard Gephardt 
si è affrettato a dichiarare, 
subito dopo l'annuncio del- 
le. incriminazioni, che la 
questione delle responsa- 
bilità nello scandalo lran- 
gate diventa ora «un tema 
importante della campa- 
gna elettorale», a prescin- 
dere dalle eventuali nuove 
rivelazioni, 

Il vicepresidente; dal canto 
suo, si è già discolpato, af- 
fermando di aver commes- | 


© so errori di valutazionevin 


merito alla vicenda Iran- ‘ 
contras (di quali errori si 
tratti, però, non l’ha detto); 
ma deve ancora risponde- 
re a una serie di interroga- 
tivi. Crede ancora che , 
North sia un eroe naziona- ‘ 
le? Crede che sia stata una | 
buona idea invitare lui e . 
Poindexter a una festa in. 
casa sua, dopo che erano 
già stati rimossi dagli inca- 
richi al consiglio per la si- 
curezza nazionale? 


» 
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Meglio nel verde 


ROMA — Vincenzo Muccioli, 
Tito Cortese, Corrado Au- 
gias e Donatella Raffai.sono i 
Conduttori di «Posto pubblico 
hel verde», una nuova rubri- 
ca di Raitre a cadenza men- 
sile, inonda a partire da oggi 
alle 20.30. 
La scommessa alla base del 
‘programma, ideato da Lio 
Beghin, con l’aiuto di Lucia 
Pinnelli e Lorenzo Hendel, 
riguarda la possibilità di do- 
tare in maniera permanente 
la televisione pubblica di un 
servizio sociale che agisca 
in ogni puntata sui temi più 
‘urgenti e importanti della so- 
lidarietà umana. 
«E' una trasmissione senza 
precedenti nella tv italiana 
— ha detto il capostruttura 
Beghin . alla conferenza 
‘Stampa tenutasi a viale Maz- 
‘Zini — e rientra nella logica 
. del servizio pubblico televi- 
ivo. Vogliamo costituire ap- 
‘puntamenti mensili sui temi 


‘attinenti alla solidarietà, in. 


‘particolare ’’per un primo 
‘Periodo’ della parte più 
esposta e indifesa della so- 
‘Cietà: i minori». 

«Non abbiamofinalità opera- 
‘tive — ha continuato Beghin 
— non intendiamo cioè sosti- 
tuirci alle fistituzioni, bensì 
promuovere, attraverso la 
testimonianza di casi veri, 


TV 
Fantastico 
con Banfi? 


CONEGLIANO — La Rai 
ha promesso a Lino Ban- 
fi una sorpresa per Pa- 
squa. Ci sarà l'offerta di 
«Fantastico» per la pros- 
sima stagione? Banfi pe- 
rò lo esclude e racconta 
che «sarebbe già stato 
promesso ad altri, come | 
il trio Lopez-Marchesini- 
Solenghi» (o a Enrico 
Montesano). 
L'incontro con Banfi su 
«Le ragioni del succes- 
0», svoltosi ieri a Cone- 
gliano, si è trasformato 
in un colloquio a più vo- 
ci. Banfi ha in program- 
ma una partecipazione 
‘| importante in «Celluloi- 
i| de» di Lizzani, poi do- 
Vrebbe fare un film con 
Molinaro (su un gay di 
provincia) e dodici tele- 
film per ia Rai. Inoltre 
forse ritornerà al teatro, 
con una commedia mu- 
Sicale prodotta dalla 
«ditta» Garinei&Giovan- 
nini e scritta da Terzoli e 
Vaime. 


Vincenzo Muccioli, fondatore 


della comunità di San Patrignano, 


è trai conduttori del programma 


che stasera si occuperà dei minori 


l'opinione pubblica sull’e- 
marginazione e la violenza, 
dei minori innanzitutto». 

«Il titolo ‘’Posto pubblico nel 
verde’ indica con terminolo- 
gia telefonica cara a Raitre 
(‘Telefono giallo” e ’’Linea 
rovente”) una sede e un 
mezzo a disposizione del 
pubblico. Il verde invece va 
inteso metaforicamente co- 
me colore che allude sia alla 
speranza nella soluzione dei 
problemi proposti sia allo 
specifico infantile». 

La trasmissione è strutturata 
in due parti divise dal tele- 
giornale, per una durata glo- 
bale di tre ore. 

All’interno della prima parte 
si susseguono in ogni punta- 
ta tre diversi momenti: quel- 
lo della denuncia e della pro- 
posta affidato a Vincenzo 
Muccioli, operatore volonta- 
rio. fondatore della comunità 


di recupero per tossicodi- 
pendenti di San Patrignano, 
il quale ogni volta esporrà 


‘con filmati e testimonianze 


un caso vero di sofferenza 
minorile, invitando il pubbli- 
co a esprimere tramite il te- 
lefono le proprie opinioni 
nella seconda parte della 
trasmissione; la sezione sui 
ragazzi scomparsi affidata 
alla coppia di «Telefono gial- 
lo», Gorrado Augias e Dona- 
tella Raffai, in cui si esporrà 


un caso emblematico di‘ 


scomparsa di minore per di- 
verse cause e infine il mo- 
mento delle vertenze umani- 
tarie per i diritti violati, affi- 
dato a Tito Cortese. 

Questi avrà il compito di 
«procuratore pubblico», pro- 
«muovendo campagne pres- 
so l’opinione pubblica sui 
grandi temi di solidarietà so- 
ciale italiana e internaziona- 


| Su Raitre una rubrica legata alla solidarietà sociale 


. 


le. 

Durante la conferenza stam- 
pa Muccioli ha sottolineato 
l’importanza del coinvolgi- 
mento diretto del pubblico e 
“ha ricordato la sua immedia- 
ta adesione alla proposta di 
Raitre. 


Corrado Augias ha eviden- 
ziato l'elemento spettacola- 
re che sarà presente di ne- 
cessità accanto a quello in- 
formativo, mentre Donatella, 
Raffai ha esposto le difficoltà 
che si sono presentate e si 
continueranno a presentare 
circa l'opportunità talune 
volte di tacere nell'interesse 
del minore piuttosto che por- 
tare il caso all'attenzione 
pubblica. 


Ha concluso la presentazio- 
ne Tito Cortese, giornalista 
televisivo ex conduttore di 
«Di tasca nostra», che avrà il 
compito di occuparsi di casi 
avalenza generale. 


«I conduttori potranno avvi- 
cendarsi e così pure potrà 
modificarsi la struttura della 
trasmissione e gli oggetti di 
questa — ha precisato Lio 
Beghin— poiché intendiamo 
fare di ‘Posto pubblico nel 
verde’ ‘ una . trasmissione 
non rigida e a carattere per- 
manente nel palinsesto tele- 
visivo». 


OGGI A GORIZIA 


Divertissement brasiliano 


«La Musica e il Tempo» si conclude con l’orchestra Villa-Lobos 


GORIZIA — La rassegna 
concertistica «La Musica e il 
Tempo» si conclude oggi alle 
20.30 all'Auditorium di Gori- 
zia con una singolare serata 
a chiusura del ciclo dedicato 
alla letteratura musicale del- 
l'America Latina. Una serata 
all'insegna del «divertimen- 
to» e tanto più singolare in 
quanto protagonista del con- 
certo sarà l’«Orchestra Villa- 
Lobos», una formazione di 
soli violoncelli, nata per ren- 
dere omaggio, nel. centena- 
rio della nascita, al grande 
compositore brasiliano Hei- 
tor Villa-Lobos, che ha affi- 
dato al violoncello la parte 
più significativa della. sua 
creatività. 

Sorto per iniziativa di Enrico 
Egano (la cui scuola violon- 
cellistica è considerata una 
delle migliori), il complesso 
veneto riunisce in una 
straordinaria «fila» strumen- 
tisti di valore, attivi-in presti- 
giosi organici: nell'orchestra 
della ‘Scala di Milano, nel- 
l'orchestra, della Fenice. di 


(Ansa foto) 


Mario Brunello, uno dei maggiori 


violoncellisti europei, guiderà 


la «fila» degli strumentisti veneti 


nell’ultimo concerto della rassegna 


Venezia, nei «Solisti Veneti», 
e così via. : 

Al primo leggìo una persona- 
lità interpretativa d’assoluta 
eccezione: Mario Brunello, il 
trionfatore del Concorso 
Ciaikovski di Mosca dell’86, 
e oggi considerato uno dei 
migliori Violoncellisti euro- 
pei. Del gruppo fa parte an- 
che Teodora Campagnaro, 
un'altra allieva di Égano, 
vincitrice del concorso inter- 
nazionale di Parigi, già re- 
centemente ammirata dal 
pubblico della rassegna go- 
riziana. S 


Nata da un'occasione cele- 
brativa e insieme dal piacere 
di far musica nello spirito di 
un «gioco» ad altissimo livel- 
lo, l’«Orchestra Villa-Lobos» 
si è affermata in questi ultimi 
tempi, fra altri analoghi e pur 
prestigiosi «ensembles» (co- 
me i violoncelii dei «Berliner 
Philarmoniker»), proprio per 
questo suo carattere di fre- 
schezza e di giovanile fanta- 
sia. Il che ha favorito i suoi 
successi in Italia e all’estero, 
specie in Brasile, dove ha ot- 
tenuto un autentico trionfo. 

Nel libero gioco delle sue 


Li (] 
Mani di velluto 
ROMA — Adriano Celentano e Eleonora Giorgi 
In una scena del film commedia «Mani di 


velluto», diretto nel ’79 da Castellano e Pipolo, 
che va in onda oggi alle 20.30 su Canale 5. 


esecuzioni, il complesso ha 
inserito deliziose trascrizio- 
ni del «bossanovista» Jobim, 
9 il «Tico-Tico» di Abreu, o 
ancora le più amate canzoni 
dei Beatles; infine una Suite 
di valzer di Johann Strauss 
scritta da Daniele Zanetto- 
vich. 

Il repertorio che l’orchestra 
presenterà. questa sera al- 
l'Auditorium di Gorizia, pur 
mantenendo tutti i caratteri 
di dilettevole «scatola a sor- 
presa», è omogeneo e dedi- 
cato in particolare al fascino, 
classico ed esotico di Villa- 
Lobos: al centro del pro- 
gramma, preludi e fughe di 
Bach nella versione del 
maestro brasiliano, e due 
«Bachianas Brasileiras», la 
prima e la quinta, per sopra- 
no e orchestra di violoncelli. 
Solista di quest'ultima sarà il 
soprano Giovanna Gomiero. 
Nell'intervallo del concerto 
verrà anticipato al pubblico il 
programma della rassegna 
1988/89. 


“A TRIESTEE A GORIZIA 


«Maratone» per tutti i gusti 


‘Baiguera ei gruppi rock, il jazzista Mimmo Cafiero, la «dance» nerà 


A sinistra, Angelo Baiguera. A destra, alcuni protagonisti dello spettacolo «Club Package 88». 


TRIESTE — Stuzzicante tris di proposte 
Musicali per questa sera, distribuite fra 

lieste e Gorizia. Cominciamo dal ca- 
Oluogo regionale. Al teatro sloveno di 


Vi, 


9ru 


eltataux 
«dn ea Guzz, 


“Muovono att 
(esso 


Presentare 


«* Poste musicali 
È Si 

PS Chiudera al 
È ‘Stesso, 


“ivà un p, 


3 Petronio, con inizio alle ore 21, se- 
ca a con alcuni gruppi musicali triestini 
1 gj ordinati» da Angelo Baiguera. 

vor alterneranno sul palcoscenico il 
de] R9 della cantante Giulia Crocini e 
‘Uno pnanista Stefano Franco (propongo- 
pa) i rock'n'roll e blues), il Fabio Mi- 
* De UP (cultori del genere «fusion»), i 
h (giovanissimi . specializzati 
6 el rhythm'n ‘blues) e il cantautore An- 
si 3 ‘ardi. Uno sguardo, insomma, 
à Norama dei nuovi gruppi che si 
‘ualmente in città e che 
non hanno spazi adeguati per 
al pubblico le proprie pro- 


sta Francesco Contadini, dal batterista 
Gabriele Centis, dal chitarrista Mimmo 
Rossi e dal bassista Sergio Candotti. 

Lo spettacolo (l'ingresso è gratuito) è 
realizzato a margine del convegno in 
corso alla Stazione Marittima dal'tema 
«Una politica per i giovani», organizza- 
to dall'Unione Province Italiane e dalla 
Provincia di Trieste. 

- Sempre a Trieste, con inizio alle 22, al 
«Tor Cucherna Music Club» concerto 
jazz con il‘gruppo del percussionista si- 
ciliano Mimmo Cafiero. Ventotto anni, 
palermitano, Cafiero ha alle spalle un 
passato di studente di pianoforte al 
Conservatorio ed è da circa dieci anni 
uno dei batteristi e percussionisti più 
attivi sulla scena del jazz nazionale. 

Ha suonato nel «Brass Group» di Paler- 
mo, ha fatto parte della grande orche- 
stra di Bruno Biriaco (con la quale ha 
partecipato alla stagione di «Domenica 
In» di tre anni fa), ha collaborato con il 
pianista Romano Mussolini e ha già in- 
ciso un paio di album. A Trieste lo ac- 
compagna un gruppo formato da Marco 


Tamburini alla tromba, Maurizio Caldu- 
ra al sassofono e Aldo Vigorito al con- 
trabbasso. _ 

E spostiamoci nel capoluogo isontino. 
Nella sala dell'Ugg di piazza Battisti, 
con inizio alle ore 19, va in scena lo 
spettacolo «Club Package 88». Si tratta 
di uno show di impostazione «nera», a 


metà strada fra la danza e la musica, 


della durata di cinque ore, con la parte- 
cipazione di alcuni ballerini che hanno 
partecipato a film come «Cotton Club» e 
«Absolute beginners», e che durante la 
lunga maratona musicale coinvolge- 
ranno il pubblico anche con l'ausilio dei 
disc-jockey che forniscono la colonna 
sonora dello spettacolo. Le musiche 
Spazieranno dalla dance al jazz, con 
particolare attenzione peri ritmi e i suo- 
ni afrocubani. 

Uno show molto particolare, insomma, 
allestito con la collaborazione dell'eti- 
chetta britannica «Serion» e che sta ri- 
scuotendo curiosità e interesse in tutti i 
luoghi nei quali viene rappresentato. 


[cai m.J 


SA APPUNTAMENTI [MMM 
oethe e Cankar 


agli «Incontri» 


Oggi alle 17.30 al Teatro Ver- 
di di Gorizia, Nell'ambito del 
IV Incontro teatrale Alpe 
Adria, il Teatro Viaggio di 
Bergamo presenterà «Wil- 
helm Meister: Memorie di 
una giovinezza» da Goethe. 
Lo spettacolo, 4 !Ngresso li- 
bero, sarà replicato domani 
alle ore 10 per le Scuole ita- 
liane e slovene di Gorizia e 
Nuova Gorizia. 

Alle 20.30 al Kulturni Dom di 


Nova Gorica il Teatro Stabile. 


Sloveno di Trieste proporrà 
«Il re della Betainova» di 
Cankar e alle 28 Îl Teatro pa- 
vel Zadnicek di Praga pre- 
senterà «Il portiere solitario» 
di Kaminka. 

Domani alle 17-30 al Kulturni 
Dom di Nova Gorica lo 
Stadttheater di Klagenfurt 
presenterà «Pane al burro» 
di Barylli, mentre alle 20.30 
al Kulturni Dom di Gorizia il 
Teatro giovanile sloveno di 
Lubiana proporrà «Il delitto 
sull'Isola delle capre». 


Alla radio regionale 
Tutto spettacolo 


Oggi alle 14.30 la rubrica ra- 
diofonica regionale «Spetta- 
colo come dove quando» 
proporrà, tra l'altro, servizi 
su «John Gabriel Borkman» 
di lbsen, inscena a Trieste, e 
su «La guida» di Botho 
Strauss, attesa allo Zanon di 
Udine. 5 


Undicietrenta cultura 
Musica e libri 


Domani alle 11.30 alla radio 
regionale . «Undicietrenta 
cultura» ospiterà il musicista 
Andrea Gentazzo attore di 
«Omaggio a Pier Paolo Pa- 
solini» e lo studioso Rienzo 
Pellegrini autore del libro 
«Tra lingua e letteratura, per 
una storia degli usi scritti del 
friulano». 


AJ Teatro Verdi 
Settimo Casanova 


Oggi alle 20 al Teatro Verdi 
va in scena la settima rap- 
presentazione di «Il ritorno 
di Casanova». di Girolamo 
Arrigo. Turno di abbonamen- 
to F per platea e palchi, E per 
gallerie e loggione. 


Club Cinematografico 
Serata libera 


Oggi alle 20.30 nella sede del 
Club Cinematografico Trie- 
stino-Capit in via Mazzini 32 
soci e invitati proporranno i 
loro film in una «serata libe- 
ra». 


Blitz Music 
Prevendite 


Sono in corso da «Blitz Mu- 
sic» a Roiano le prevendite 
dei biglietti per i concerti dei 
Tuxedo Moon a Grado (26 
marzo), di Joe Cocker a Pa- 
dova (30 marzo) € dei Pink 
Floyd a Modena (8 e 9 lu- 
glio). 

Concerto in Chiesa 
Organo e trombe 


Domani alle 18 nella Chiesa 
di San Giuseppe della Chiu- 
sa, Franco Gerbi all'organo, 
Giuseppe Minin e Flavio 
Sgubin alle trombe baroc- 
che, eseguiranno un concer- 
to con musiche di Frescobal- 
di, Torelli, Lully, Stanley, Bi- 
ber. Ingresso libero. 


Teatro in dialetto > 
«Sior Todero» 


Domani alle 20.30 e domeni- 
ca 20 marzo alle 17 nel teatro 
di via Ananian 5 per la rasse- 
gna dell'«Armonia» la com- 
pagnia Ex Allievi del Toti 
presenta «Sior Todero bron- 
tolon» di Goldoni. Regia di 
Bruno Cappelletti. 


GUGLIELMO ZUCCONI 
«Dovere di cronaca 
e un telecomando» 


Secondo il conduttore della trasmissione in onda 
ogni sabato su Retequattro, «il giornalismo 

non si fa conla testa, ma coni piedi, 

cioè girando e confrontando. Questo è un lavoro 
di pazienza e di scelta. Bisogna capire che cosa 
vuole la gente, si buttano le reti e si raccoglie ‘ 
tanta roba e poi si sceglie quello.che interessa», - 


MILANO — Bolognese di na- 
scita, modenese di educa- 
zione e milanese di adozio- 
ne, 69 anni, 4 figli (due ma- 
schi e due femmine), 7 nipoti, 
Guglielmo Zucconi, condut- 
tore di «Dovere di cronaca» 
(inonda su Retequattro, ogni 
sabato alle 19.30), è scrittore 
e giornalista di lunga espe- 
rienza. Le sue caratteristi 
’ che principali? Un'insaziabi- 
le curiosità, la passione per i 
bambini e un’inesauribile 
ironia che, in passato, ha fa- 
cilitato il rapporto con i figli 
che «non volevano studiare» 
e che oggi gli permette di in- 
segnare Teoria e tecnica 
della comunicazione all'Uni- 
versità Cattolica di Milano. 
I suoi studenti dicono che lei 
«stanga» agli esami... 
«Non è vero! Quando agli 
esami vedo che le cose non 
funzionano, gli dico «ritirati!» 
Non stango». 
I giornalisti devono essere 
come «i cani da trifola»: è ve- 
ro? «Sì, è vero. Il giornalismo 
non si fa con la testa, ma con 
i piedi, cioè girando, andan- 
do, confrontando. Il giornali- 
smo è un lavoro di pazienza 
e di scelta. Bisogna capire 
che cosa vuole la gente, si 
buttano le reti e si raccoglie 
tanta roba-e poi si sceglie 
quello che interessa. Poi bi- 
sogna scrivere nella manie- 
ra più chiara possibile e con 
il minor numéro di parole 
possibili...». 
E’ vero, come si dice, che og- 
gi giornalista si nasce, non 
nel senso della vocazione, 
ma nel senso di appartenen- 
za sociale? 
«E’ verissimo. L'Italia è ùno 
dei pochi paesi che non ha la 
facoltà di giornalismo e allo- 
ra la selezione avviene un 
po' casualmente... In passa- 
to c'era una vera e propria 
selezione naturale: i giovani 
arrivavano a pascolare nelle 
redazioni, c'era chi si stufa- 
va, ma chi voleva fare vera- 
mente il giornalista alla fine 
lo diventava. Adesso c'è il fi- 
glio dell’amico... insomma, 
giornalista nasce il padre!». 
Suo figlio Vittorio è conside- 
rato un bravissimo giornali- 
sta: è stata una scelta o l’ha 
influenzato lei? 
«lo l'ho sicuramente plagia- 


to, ma involontariamente! 
Poi, quando ha cercato di fa- 
re il giornalista, l'ho ostaco- 
lato, non perché io sia un pa- 
dre spartano o rigoroso; no, 
lo ostacolai per vedere se 
voleva diventare giornalista 
veramente. Gli dissi ‘’arran- 
giati”’, per metterlo alla pro- 
va, temendo,che non riuscis- 
sel». 


Che differenza riscontra tra 
il giornalismo della carta 
stampata'e il giornalismo te- 
levisivo? 3 
«A parte i mezzi tecnici di- 
versi, la parola stampata è 
sempre motivo di riflessione: 
lo stesso ordine con il quale 
devo leggere, da sinistra 
verso destra e dall'altro in 
basso, crea un ordine men- 
tale e porta alla riflessione. 
La televisione è fatta di 
sprazzi di immagini e emo- 
zioni, è soprattutto informa- 
zione istantanea, immediata 
ed emotiva. Anche la televi- 
sione può fare delle riflessio- 

‘ ni, però entro certi limiti, se- 
condo leggi diverse da quel- 
le della carta stampata.». 


«Dovere di cronaca», è un 
modo nuovo, alternativo, di 
fare del giornalismo televisi- 
vo? 

«E’ una trasmissione che for- 
nisce diversi punti di vista 
soggettivi, che aiuta la rifles- 
sione. "Dovere di cronaca” 
è nata sul principio del tele- 
comando... Il telecomando 
ha cambiato il modo di vede- 
re la televisione, la. gente 
cambia velocemente canale, 
quindi bisogna cambiare an- 
che il modo di fare televisio- 
ne: servizi brevi, in modo 
che la gente non faccia in 
» tempo a pentirsi!» 


Lei ha scritto alcuni libri per 
bambini, tra cui «Cara fami- 
glia» che è stato adottato 
nelle scuole: le piacciono 
molto i bambini? 
«Moltissimo. | bambini sono 
meravigliosi, sono talmente 
Nuovi e pieni di curiosità che 
come si fa a non volergli be- 
ne, a non guardarli, a non 
ascoltarli? Ho sette nipoti 
con i quali vado molto d’ac- 
cordo... ogni Natale organiz- 
zo per loro un grande spetta- 

. colo di burattini, con luci, ef- 
fetti luminosi e sonori». 


PIACERE DI CONOSCERLA. 


Guglielmo Zucconi 


RAIDUE 
«Le cinque 
giornate». 


MILANO — Alle «cinque 
giornate» di Milano Rai- 
due dedica un program- 
ma speciale, nell’ambito 
della rubrica «| giorni e 
la storia», curata da Ser- 
gio De Santis, in onda 
domani alle 22.25. 

-Il programma, presenta- 
to da Arrigo Petacco e 
Daniela Ghezzi, conterrà 
una ricostruzione delle 
storiche giornate del 
1848: la tenuta dell’eser- 
cito austriaco e il ruolo 
del maresciallo Radetz- 
ki, il dissidio tra chi re- 
clamava l'indipendenza 
e chi la libertà, i rapporti 
tra le forze popolari e la 
borghesia illuminata; il 
ruolo della Chiesa e del- 
le donne. 

AI dibattito che seguirà 
parteciperanno Paolo 
Pillitteri, Rosellina Ar- 
chinto, Sandro Bolchi, 
Guido Gerosa, Indro 
Montanelli, Giancarla 
Re Mursia, Adam Wa- 
druska. 


A 


FORZA ITALIA 


Stasera ore 22.30. 
Condotto da Walter Zenga, Roberta Termali, Fabio Fazio 
e con la partecipazione di Maurizio Mosca. 


LA TV CHE SCEGLI TU. 


CHI 


“.. MAGAZINE 


Un appuntamento mensile 


da non perdere 
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SAGGI 


Giù, nel profondo. 
el gran poeta 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


«Quando in verità si mostra- 
no gli deî, quando ciò che si 
disvela sta sotto il nostro 
sguardo, l'uomo non cono- 
sce né vede. Sopportare, 
soffrire, questo deve fare, e 
allora gli viene un nome per 
ciò che in lui v'è di più caro: 
allora le parole gli diventano 
fiori». 

Non'c'è poeta moderno, che 
più di Hoelderlin (1770-1843) 
— a cui appartengono que- 
ste parole — abbia sentito il 
valore assoluto, e assoluta- 
mente drammatico, del dire 
poetico. Altra è la magia di 
Rilke, altro il mistero di Ner- 
val, altro l’ermetismo di Mal- 
larme. Hoelderlin è per la 
prima volta, come fosse l’'ul- 
tima ed estrema, di fronte al- 
la nominazione della realtà. 
Con occhio puro, «poetica- 
mente» abita l’uomo: Hei- 
degger ha dedicato uno dei 
suoi lavori più belli e ispirati 
a commentare tale espres- 
sione del «suo» poeta. 

Da dove parla, se non dalle 
radici fonde e celesti dell’es- 
sere, il linguaggio di Hoel- 
derlin? La sua poesia, insiste 
Heidegger, «è» indubitabil- 
mente. l'appello stesso, la 
chiamata più alta del lin- 
guaggio. E’ nascita del lin- 
guaggio e pertanto nascita 
del mondo. Ma è anche «col 
tura» nel senso più pieno: 
l'uomo, che abita poetica- 
mente, «si prende cura delle 
cose che crescono sulla ter- 
ra e custodisce ciò che per 
lui è cresciuto. 

Curare e proteggere sono un 
modo del coltivare-costruire. 
L'uomo tuttavia non coltiva 
soltanto ciò che si sviluppa 
da sé con una propria cresci- 
fa, ma costruisce anche nel 
senso dell'«aedificare», .in 
quanto erige cose che non 
potrebbero nascere e sussi- 
stere per una crescita pro- 
pria». 


Il mistero 
della follia 


Ed è un altrettanto profondo 
mistero — come ha  sottoli- 
neato lo psicoanalista fran- 
cese Laplanche, autore di un 
memorabile saggio su 
«Hoelderlin e il probiema del 
padre», — che, proprio nel 
momento in cui si elaborano 
sovranamente forma poetica 
e immaginario, il poeta s'i- 
nabissi» lungo il cammino 


della follia. Ma allora egli 
non è, per così dire, doppia- 
mente lontano da noi (per la 
profondità della parola e l’a- 
lienazione del suo abitare), 
ma .doppiamente innanzi a 


PREMIO 
Alla Cantor 
il «Fabbri» 


ROMA — Muriel Cantor 
ha vinto il Premio «Diego 
Fabbri», dedicato ‘alla 
saggistica dello spetta- 
colo, A lei, e a Suzanne 
Pingree, è stato asse- 
gnato il riconoscimento 
nella sezione televisione 
per il libro «Soap opera» 
edito dalla Eri. 

Per il teatro il riconosci- 
mento è stato assegnato 
a Paolo Emilio Poesio 
per il testo. «Maurizio 
Scaparro, l'utopia tea- 
trale» pubblicato dalla 
casa editrice Marsilio. 
Perilcinemala giuriaha 
voluto premiare Riccar- 
do Redi autore di «Ti 
parlerò d'amore», uscito 
sempre sotto l'egida del- 
la Eri. 

Oltre al premio assegna- 
to a «Soap opera», nel 
settore televisivo la giu- 
ria ha assegnato un'altro 
riconoscimento ex ae- 
quo a «Carosello story» 
di Laura. Ballio e di 
Adriano Zanacchi. Per la 
sezione comunicazioni 
sociali il premio è anda- 
to a Stefano Rolando per 
«Il principe e la parola» 
delle Edizioni di Comu- 
nità. Per quanto riguarda 
la radio, invece, non so- 
no stati assegnati premi. 
Muriel Cantor, docente 
all'American. Washing- 
ton University, oggi po- 
meriggio sarà. all'Uni- 
versità «La Sapienza» di 
Roma. Alla facoltà di Ma- 
gistero si incontrerà con 
gli studenti e gli esperti 
di un corso di perfezio- 
namento in. sociologia 
della . comunicazione. 
Poi, naturalmente, pas- 
serà a ritirare il Premio 
«Diego Fabbri». 

Una menzione speciale 
sarà assegnata a «Tutte 
il teatro di Strindberg» di 
Andrea Bisicchia, pub- 
blicato dalla casa editri- 
ce Mursia. 


Affascinanti 


gli «Scritti 
di Estetica» 
i Hoelderlin 


noi, rischiarando, con le fiac- 
cole sacre, l’antro di Dionisio 
e della madre terra. 

Egli ha sopportato la pienez- 
za del giorno (Blanchot): il 
mediatore fra cielo, terra e 
mondo umano è il più espo- 
sto e il più lacerato degli es- 
seri; volendo massimamente 
comunicare, egli somma- 
mente si perde nella sua 
stessa comunicazione. Rovi- 
na, scissione, spaccatufa: 
questo è il costo dell’apertu- 
ra più alta, e salito al vertice 
della luce, diventa assenza 
radicale, cedendo tutto il po- 
sto esistenziale all'esperien- 
za della parola parlante. 

A intrecciare ancora una vol- 
ta il dialogo col poeta (che 
però non si può mai inter 
rompere, una volta che sia 
cominciato) ci conduce ora 
una raccolta di scritti, curati, 
non senza qualche «sveltez- 
za» (ma gli editori sono tiran- 
ni), da Riccardo Ruschi per 
le edizioni SE: «Scritti di 
Estetica» (pagg. 199, lire 25 
mila). 

Manca un'introduzione ge- 
nerale (e la mancanza si 
sente), resta — al di là del 
testo egregiamente tradotto 
ma di grande, oscura, eracli- 
tea densità — un apparato di 
commento ai singoli scritti, 
che li inquadra bene ma li 
spiega assai poco. Né v'è 
spazio per rendere conto 
della spesso eccellente let- 
teratura critica su Hoelder- 
lin. 

| testi, che vanno dal 1785 ai 
primi del 1800, s’incentrano 
prevalentemente sul proble- 
ma del tragico, dei generi ar- 
tistici, e della poesia greca 
(riflessione contemporanea 


L 


alle traduzioni da Eschilo, . 


Sofocle e Pindaro). 

Nel. 1805, prima di entrare 
nella famosa torre sul Nec- 
kar, ospite del falegname 
Zimmer (una clausura dura- 
ta più di trent'anni), un medi- 
co, tale dr. Mueller, visitò 
Hoelderlin, e ne riferì nei ter- 
mini seguenti: «La sua follia 
spesso si tramuta in frene- 
sia: impossibile comprende- 
re il suo linguaggio, fatto di 
un miscuglio di tedesco, di 
greco e di latino». Questo da- 
to, del tutto esterno e'rozza- 
mente biografico, rende pur 


ARTE 
Affreschi 


da salvare 


PADOVA — Andare a le- 
zione di restauro. Non è 
più un sogno, o un'espe- 
rienza puramente teori- 
ca. Dal 24 marzo, fino al- 
la fine di aprile, sarà 
possibile farlo tutti i gio- 
vedì e i venerdì dalle 11 
alle 12 a Padova. 

In pratica gli studenti po- 
tranno seguire il lavoro 
che sta effettuando l'é- 
quipe di Gianluigi Cola- 
lucci, capo restauratore 
dei Musei vaticani, im- 
pegnata nella pulizia e 
nel completo recupero 
del grandioso ciclo di af- 
freschi di Giusto de’ Me- 
nabuoi nella cappella di 
Luca Belludi nella Basili- 
ca del Santo a Padova. 
L'iniziativa parte da un 
Istituto di credito in col- 
laborazione con la Ponti- 
ficia Basilica del Santo, 
con la Veneranda Arca e 
gli assessorati alla cultu- 
ra del Comune e della 
Provincia di Padova. 

Le lezioni di restauro so- 
no riservata alle scuole 
che, nelle due ore setti- 
manali, verranno  am- 
messe alla Visita della 
Cappella e degli affre- 
schi. Potranno seguire 
un.lavoro grandioso che, 
grazie all'impegno del- 
l'équipe di Colalucci (lo 
stesso che sta curando i 
restauri della Cappella 
Sistina) sta riportando 
alla luce uno splendido 
ciclo di affreschi. 

Per preparare in modo 
adeguato le visite verrà 
consegnato in anticipo 
agli insegnanti un de- 
pliant con informazioni 
sui lavori in corso. Pre- 
notazioni per le visite si 
possono effettuare tele- 
fonando allo 049 / 
663944, dalle 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 18 tutti i 
giorni. 


conto di quale. fosse la di- 
mensione criptica, origina- 
ria, da cui si sviluppava il 
pensiero poetico. 

Heidegger ha impiegato 
qualche centinaio di pagine 
per cercare direndere leggi- 
bile una manciata di versi... 
Che potremo dire noi, di que- 
sti pur importantissimi scrit- 
ti, e in questa sede? Che il 
saggista è sempre all’altez- 
za del poeta, prima di tutto. 
Che la riflessione, per così 
dire, teorica, si concretizza 
poi nel confronto con i mas- 
simi documenti artistici 
d'Occidente, affrontando di 
petto la lacerazione, o la lu- 
ce del giorno, la «folie du 
jour». E poi che il discorso 
«Critico» di un grande poeta 
è quasi sempre infinitamen- 
te più grande della riflessio- 
ne del più grande dei critici. 
Basta, per rendersene pie- 
namente conto, scorrere le 
poche pagine consacrate a 
Sofocle o a Pindaro. 


Per esempio: 

i versi di Pindaro 

Per esempio: Pindaro, in 
versi già di per sé stordenti 
sulla figura del Centauro, al- 
lude a una forza che si espli- 
ca inun rifiuto del miele e del 
latte, a uno smarrimento fe- 
pentino pur nell’apice del- 
l'essere. Tutto è evidente- 
mente metaforico, ed estre- 
mamente visionario. Hoel- 
derlin, a commento, trapas- 
sa da un cumulo di metafore 
a un altro cumulo di metafo- 
re: egli cerca un «concetto» 
della poesia, e lo vede nello 
«Spirito del fiume» che si 
apre una via e traccia dei 
confini sulla terra emergente 
originaria: «Quei luoghi ove 
il fiume lasciò la catena dei 
monti e fu costretto ad attra- 
Vversarli per aprirsi il passag- 
gio». Penetrare nella natura, 
conoscerla e arginarla: an- 
cora la «coltura»... 


Ma una separazione guida 
l'atto creatore o ricreatore: 


«Respinsero il bianco latte e. >. 


la tavola via da sé». Il bosco 
s'espande violentemente, le 
acque stagnanti si riversaro- 
no giù dalle erte ripe monta- 
gnose, i fiumi «si aprirono 
una via, assunsero una de- 
stinazione». 

Una celebrazione del desti- 
no, questo sarebbe dunque il 
concetto poetico, forse la 
poesia stessa. Un privilegio 
e una condanna, un viaggio 
e una continua metamorfosi 
delle forme. Così Hoelderlin 
recupera, modernamente, la 
parola greca, conferendo 
nuova pregnanza al destino, 
alla destinazione, ben al di là 
del «fato». 


Cultura e spettacoli 


‘Venerdì 18 marzo 1988: 


MUSICA /TOURNEE - 1 


Bell’Italia, terra di rock. 


Ci attende un’altra stagione di grandi concerti da non lasciarsi sfuggire 


Tra le stelle attese in Italia c'è anche Terence Trent d’Arby. Gli è bastato un 
bellissimo album, «Introducing the hardline according to», per entrare 


nell'Olimpo del rock. !l 110 maggio suonerà a Milano, 11 a Verona, il12a Romae . 


il 14 a Firenze. 


«Servizio di 
Carlo Muscatello 


Qualcuno li chiama barbari. 
Altri, mongoli. Da diversi an- 
ni, in ogni stagione ma prefe- 
ribilmente in quella primave- 
ril-estiva, scendono nell’itali- 
ca penisola e vi scorrazzano 
a lungo. Non la mettono a fer- 
ro e fuoco, si limitano a can- 
tare e suonare amene musi- 
chette negli stadi e nei pala- 
sport, per la delizia di platee 
per lo più giovanili. 
Incassano bei soldoni. 
. accettano mai lire, pretendo- 
no e ottengono dollari. Ovvia- 
mente contanti, spesso anti- 
cipati. Negli ‘ultimi tempi de- 
vono essersi passata la voce: 
guardate che in Italia ci sono 
spazio e denaro pronta cassa 
per tutti, il pubblico è caldo, 
gli incidenti di una decina 
d'anni fa sono uno sbiadito ri- 
cordo, ora si va sul sicuro. E 
infatti arrivano in tanti. 
Sono le rockstar straniere. 
Cantanti e musicisti inglesi e 
‘americani (rarissime le.ecce- 
zioni, ultimamente scandina- 
ve). Hanno capito che la nuo- 
va Mecca europea della mu- 


sica dal vivo è quaggiù, nel. 


paese del sole e del mandoli- 
no. E arrivano a frotte. Anche 
quest'anno. . 

Ecco allora un panorama del- 
le maggiori tournée che toc- 
cheranno la penisola nei 
prossimi mesi. Sono vera- 
mente tante. Più dell'anno 
scorso, che già aveva fatto 
segnalare affollamenti note- 
voli. Il giro di miliardi mossi è 
assolutamente rispettabile, e 
il crescendo sembra tale da 
non arrestarsi nemmeno in 
futuro. 

Premesso che di Sting , Frank 
Zappa e pochi altri parliamo 
nell’altra pagina (essendo 
previsti dei loro concerti an- 
che. nel Friuli-Venezia Giu- 
lia), diciamo subito che la li 
sta è lunghissima e brilla per 
la presenza dì numeri uno co- 
me Bruce Springsteen, Mi- 
chael Jackson, Stevie. Won- 
der; di nomi storici come Leo- 
nard Cohen, Paul Simon, Joe 
Cocker; di gruppi come i Pink 
Floyd, i Supertramp, i Man- 
hattan. Transfer; di nuove 
stelle come Whitney Houston, 
Terence Trent d'Arby, gli A- 
ha, in un tourbillon di generi, 
stilied epoche. 

leri sera, intanto, si è conclu- 
so a Milano, dopo i due con- 
certi di Roma e Firenze, il mi- 
nitour dei Toto , intravisti a 
Sanremo nel gran affolla- 
mento del Palarock. Il jazzi- 
sta Wayne Shorter ha invece 
cominciato la sua tournée ieri 
sera a Bassano, oggi è a Reg- 
gio Emilia, poi suona domani 
a Milano, il 23 a Torino, il 24a 


Non è 


Una sfilata 


tuttigusti: 


daJackson 


a Springsteen 


Firenze, il 25 a Napoli, il 26a 
Roma e il 27 a Cremona. | 
rockettari Def Leppard si esi- 
biscono a Firenze il 23 e a Mi- 
lano il 27 marzo. 

Il vecchio leone Joe Cocker 
ha eletto l'Italia come sua se- 
conda patria: parte da Torino 
il 24 marzo, poi tocca Parma 
il 25, Firenze il 26, Roma il 28, 
Padova il 30 (prevendite a 
Trieste da «Blitz Music») e 
Milano il 31. | Supertramp ot- 
timamente sopravvissuti agli 
anni Settanta, apriranno la lo- 
ro tournée il 4 aprile a Bolza- 
no, poi saranno a Torino il 9, 
a Roma l'11, a Napoli il 12ea 
Milano il 15. 

Primo tour italiano per gli 
scandinavi A-ha , idoli delle 
femminucce, che partono il 7 
aprile da Napoli, e poi tocca- 
no Roma l’8, Firenze il 9, Ge- 
nova il 10, Torino il 12, Reggio 
Emilia il 14, Bolzano il 17, 
Treviso il 19 e Milano il 20 e 
21. L'ingombrante nonchè 
nero Barry White e la sua 
«Love Unlimited Orchestra» 
suonano a Milano il'27 aprile. 
| sofisticati Manhattan Tran- 
sfer , anche loro intravisti a 
Sanremo, metteranno in mo- 
stra il loro eccellente «voca- 
lese» a Roma il 28 e 29 aprile, 
e probabilmente in alcuni al- 
tri concerti ancora da stabili- 
re. 

Il geniale ed esotico David 
Sylvian (in tour con due ex 
membri dei suoi Japan) sarà 
a Genova il 28 aprile; l'1.e 2 
maggio a Bari, il 4 a Perugia, 
il 5 a Ravenna, il 6a Roma, il 
.7.e8a Milano, il9a Genova, il 
10 a Treviso e |'11 a Torino. 
L’ex trasgressivo Alice Coo- 
per (un tempo amava molto 
boa e pitoni: ora sembra si 
sia calmato...) è il 30 aprile a 
Roma, il 2 maggio a Firenze e 
il 8. a Milano. Due soli concer- 
ti per l'inarrivabile Leonard 
Cohen, che offre grandissima 
poesia il 17 maggio a Milano 
eil 18a Genova. L'ex chitarri- 
sta dei Genesis Steve Hackett 
suona il 19 maggio a Torino, il 
20 a Genova, il 21 a Milano e 
il22a Roma. 

E passiamo ai «pezzi da no- 
vanta». La rivelazione nera 
dell'anno scorso, Terence 
Trent d’Arby, è bravissimo 
ma ha un caratterino piutto- 


MODA DIPINTA 


Cosi vestivano. Alla 


cavalleresca 


In un bel volume le «creazioni» del sarto milanese di casa Borromeo, datate 1500 


Uno dei costumi cinquecenteschi, dal «campionario» 
del sarto di casa Borromeo. Dal manoscritto originale 


è stato tratto un sontuoso volume. 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


Come si abbigliavano i nobili 
dell’alta società milanese 
del XVI secolo? Innanzitutto 
con fantasia e con larghezza 
di mezzi. Lo annota con ele- 
gante grafia tutta svolazzi il 
Sarto di casa Borromeo 
(Gian Giacomo «del conte» 
appunto, come egli stesso si 
appella) in un prezioso Ma- 
noscritto scoperto a Vene- 
zia, una cinquantina d'anni 
fa, tra i volumi della Fonda- 
zione Querini Stampalia. - 
Attraverso bozzetti e appunti 
il «sarto» racconta i partico 
lari di una famosa festa in 
maschera organizzata in oc- 
casione del Carnevale 1579 
dal conte Renato Borromeo 
(allora ventenne) e dai.suoi 
giovani amici. 

L'epidemia di peste (che 
aveva distrutto la fiorente 
economia milanese) era 
Scoppiata soltanto tre anni 
prima; ma, nonostante le 
ammonizioni della Chiesa, i 
milanesi superstiti desidera- 
vano festeggiare ancora il 
Carnevale. È Renato Borro- 
meo, protagonista brillante e 
Spendaccione dell’alta. so- 
cietà di allora, era entusiasta 
del progetto. 

Fu presto deciso il tema del- 
la festa: «I dieci re disperati 
d’amore», che sarebbero 
stati impersonati da dieci no- 
bili milanesi, a ognuno dei 
quali sarebbe stato attribuito 
Un motto amoroso. Per 20 
scudi d’oro e 25 soldi, Borro- 
meo ebbe il suo bell’abito di 
tessuti preziosi e delicati ri- 
cami. |l «sarto» vestiva an- 
che la madre del nobiluomo, 
Margherita, e tutta la cerchia 
di amici e cortigiani che gra- 
Vitava intorno alla famiglia. 
Tra i numerosi disegni fine- 
mente acquerellati che cor- 
redano il manoscritto com- 


Feste, tornei 


e mascherate 


in tanti disegni 


acquerellati 


pare un abito semplice e se- 
vero commissionato dalla 
contessa, Madre del salottie- 
ro Renato e del pio Federigo 
(il futuro cardinale immorta- 
lato dalla penna del Manzo- 


ni). 

La sobrietà delle vesti, dise- 
gnate in parte dal sarto stes- 
so (e completate da numero- 
si appunti sartoriali), rispec- 
chia l'esigenza di praticità e 
di comodità di un secolo co- 
Stellato di guerre continue. | 
costumi maschili che lascia- 
Vano libere le gambe dal gi- 
Nocchio in giù avrebbero 
consentito al cavaliere di ab- 
bandonare immediatamente 
Una festa per partire per 
Qualche impresa a cavallo. 
Anche la moda femminile ri- 
sentiva, seppure con mag- 
gior fantasia, del marchio di 
AUSterità impresso dalla pre- 
Sera spagnola nel Nord Ita- 
ia. 


Ma il manoscritto (edito re- 
centemente in sontuoso vo- 
lume dalla Panini con la 
sponsorizzazione del grup- 
po Gît, leader nel campo del- 
la moda) non rappresenta 
soltanto Un colorato e pre- 
zioso vademecum sartoria- 
le. Ché Gian Giacomo «del 
conte» si dimostra anche 
molto ferrato nella progetta- 
zione di padiglioni da campo 
e variopinte bandiere, delle 
cui immagini il volume ab- 
bonda. Padiglioni e alcove 
costituivano una sorta di cit- 


. fadella mobile da campo, 


con ampie sale, stanze, stal- 
le, cucine e percorsi, ed era- 
no utilizzati durante i <tornel 
a tema», le feste, le parate e 
le mascherate allusive che 
scandivano la vita. 

Con acuto senso storico il 
«sarto» vi ha accostato dei 
disegni acquerellati (esegui-‘ 
ti da mano molto abile) di co- 
stumi nobiliari da tornei. Ca- 
valli bardati a festa o a lutto, 


‘con i colori delle casate, e 


cavalieri abbigliati come 
eroi dell’Ariosto (così voleva 
lo stile neocavalleresco ispi- 
rato da Carlo V), fantastiche 
amazzoni, personaggi vestiti 
all’orientale e mori in costu- 
me riflettono il clima e i pro- 
tagonisti dei grandi eventi 
politico-mondani del ‘500. 

La sfarzosa accoglienza tri- 
butata dai milanesi a Carlo V 
nel 1530 e, vent'anni più tar- 
di, a suo figlio, Filippo Il di 
Spagna, viene testimoniata 
dal sarto con la fedeltà di chi 
ha modo di assistere agli av-- 
venimenti da dietro le quin- 
de5 

Il rituale di un certo modo di 
abbigliarsi (con frequenti ri- 
ferimenti all’Oriente, all’Afri- 
ca e agli eroi crociati) costi- 
tuiva per i notabili del tempo 
un linguaggio simbolico ric- 
co di significati storici e di- 
plomatici. Accogliendo il re 
spagnolo vestiti dei costumi 
di tutte le razze del mondo, 
essi ne significavano la sot- 
tomissione. 

L'aggiunta in epoca poste-” 
riore (forse settecentesca) di 
un fascicolo di disegni schiz- 
zati a penna, di soggetto mi- 
litare e mitologico, di stemmi 
e vessilli, motti e didascalie, 
figure umane ed elmi (e la 
presenza nell'attuale edizio- 
ne di alcuni saggi di studiosi 
contemporanei), completa a 
distanza di secoli la fatica 
del «sarto» Gian Giacomo. 


| Tre volte arte 


, «Thriller», 


sto difficile: canterà il 10.,magr: 


gio a Milano, l'11 a Verona, il. 
12a Roma e il 14 a Firenze. Il", 


bel George Michael, in attesa 
di ricostituire il duo Wham, 
arriva per la prima volta in 
ltalia: apre le danze il 14 
maggio all'Arena di Verona,_ 
e le prosegue il 15 e 16 a Mi-. 
lano, il 18 a Genova, il 20621 
aRoma. ; 
Il più atteso e il più discusso: 
l'ex nero Michael Jackson si 
esibisce il 23 e 24 maggio allo 
stadio Flaminio di Roma (da- 
te d'esordio dell'intero tour 
europeo) e il.27 a Torino. | bi 
glietti per questo show si ven- 
dono attraverso gli sportelli 
bancari e sono piuttosto cari: 
35 e 55 mila lire. L'organizza- 
tore David Zard ha appronta- 
to per questo evento persino 
dei treni speciali, soprattutto. 
da Milano (tagliata fuori dal 
tour per l’indisponibilità dello 
stadio di San Siro). Moiti però: 
avanzano dei dubbi sulle rea- 
li potenzialità dell'autore di 
la cui tournée 
mondiale, partita l'anno scor- 
so dal Giappone, ha comun- 
que finora sempre registrato 
dei «tutto esaurito». 

Ancora stelle di prima gran: 
dezza. La splendida Whitney. 
Houston torna in Italia dopo. 
la partecipazione, al Festival 

di Sanremo dell’anno scorso: 
debutterà a Roma l'8 (concer- 
to di beneficenza) e il 9 giu- 
gno, toccherà poi Milano |'11 

e il 12, chiuderà all'Arena di 

Verona il 14. | leggendari Pink 
Floyd, che hanno dimostrato. 
di aver ben assorbito la scis- 
sione e di essere più vivi e vi- 
tali che mai, suonano il 6 lu- 
glio a Torino, l'8.e il 9a Mode- 
na (prevendite in corso a 

Trieste da «Blitz Music»), |'11 

e12aRoma. ° 

Il «boss dei boss» Bruce 

Springsteen torna nel nostro. 
Paese tre anni dopo il trionfa- 

le concerto del primo giorno 

dell'estate 1985 allo stadio 

San Siro di Milano: arriverà a 

luglio, fra il 15 e il 20, per al- 
cuni concerti in luoghi non 

ancora precisati. | Deep Pur-" 
pie faranno ascoltare il loro 

rock dal sapore antico dal 10 

al 24 settembre. Anche Stevie 

Wonder arriverà a settembre,? 
in date ancora da fissare. E- 
l'estate potrebbe. portarci 

nientemeno che Mick Jagger 
da solo, senza Stones al se- 
guito. 

La chiusura di questa gran 

sfilata è prevista con Paul Si- 
mon, dal 14 al 17 ottobre. Ma 
in realtà l'autore di «Grace-. 
land» non si limiterà a chiu- 
dere le tournée estive: aprirà 
anche quelle autunnali. Sen- 
za soluzione di continuità. In 
questa «terra di rock» che è, 
ormai diventata l'Italia. 


ROMA — William Bailey, Dieter Kopp, Ivan 
Theimer: a questi tre artisti è dedicata una 
grande mostra, che resterà aperta fino al nove 
aprile all’Istituto nazionale per la-grafica di 
Roma. Approcci diversi alla pittura, con punti di 


partenza in comune. Tra i quadri in esposizione 
c’è anche questo «Ritratto di S.», un olio sutela 
firmato da Bailey. 


iii 


ad 


Venerdì 18 marzo 1988 


MUSICA /TOURNEE-2 


Da noi, invece... 


L'impegno politico e sociale è tornato a galla nelle canzoni di 


Sting e Frank Zappa suoneranno a Udine 


gente come Peter Gabriel, Little Steven; gl 


U?. Sting (nella foto), che il primo maggio terrà un concerto a Udine, ha dedicato un brano del suo nuovo Ip 
«Nothing like the sun» alle madri dei desaparecidos latinoamericani: si intitola «They dance alone». 


Ma la regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, una volta tanto, 
non starà a guardare. Dopo 
anni di sistematica esclu- 
sione dal-circuito delle me- 
die e grandi tournée stra- 
Niere, ultimamente qualco- 
sa sembra infatti comincia- 
le a muoversi. Soprattutto 
a Udine, di fatto vero e pro- 
prio capoluogo regionale 
per quanto riguarda gli 
Spettacoli, 
Dopo un inverno che ha vi- 
Sto esibitsi al palasport 
«Carnera» artisti come Or- 
Nette Coleman, Dizzy Gille- 
Spie, Pat Metheny, Eros Ra- 
Mazzotti (che recupera il 30 
Marzo il concerto saltato a 
Gennaio), i Pooh e altri an- 
cora, nel mese di maggio 
Saranno tregli avvenimenti 
Che faranno accendere i ri- 
\ettori nuovamente sul ca- 
Poluogo friulano: i,concerti 
I Sting, Sonny Rollins e 
Frank Zappa. 
Parliamo innanzitutto di 
Gordon Matthew Sumner, 
!N arte Sting. La sua tour- 
Née italiana, molto attesa, 
Comincerà il 20 e 21 aprile 
2 Milano, all'Arena Civica. 
Tima di concludersi all’A- 
tena di Verona il 6 e il 7 
Maggio, il tour dell'ex lea- 
der dei Police toccherà va- 
lie città (23 aprile Bari, 24 
Ascoli, 25 Cava dei Tirreni, 
27 Roma, 29 Firenze, 30 
Modena, 3 maggio Torino, 


4 Genova), fra cui appunto 
Udine il primo maggio. 
Questa data è stata annun- 
ciata nella conferenza 
stampa svoltasi la settima- 
na scorsa a Milano (in col: 
legamento via satellite con 
Houston, dove si trovava il 
musicista). Non è stato pe- 
rò ancora reso noto se lo 
show è previsto al pala- 
sport «Carnera» o altrove. 

| numerosi fans regionali di 
Frank Zappa sono invece 
già sicuri: il quarantottenne 
chitarrista americano apri- 
rà il suo tour italiano pro- 
prio dal palasport «Carne- 
ra» di Udine il 30 maggio 
(quattordici anni dopo la 
sua precedente esibizione 
nello stesso luogo...), per 
poi suonare il primo giugno 
a Padova, il 2 a Milano, il 3 
a Torino, il 5 a Modena, il 6 
a Genova, il 7 a Romae il 9 
a Firenze. E' da quattro an- 
ni che il geniale e tragres- 
sivo' musicista non tiene 
tournée, e anche stavolta 
sembra voter fare le cose 
in grande: lo accompagne- 
ranno infatti dodici musici- 
sti, di cui cinque fiatisti. Il 
12 aprile il tour europeo di 
Zappa comincia da Berli- 
no, il 18 tocca la Wembley 
Arena di Londra, e |'8 mag- 
gio fa tappa a Monaco. 

Fra Sting e Zappa, il gran 
jazz di Sonny Rollins: suo- 


nerà il 14 maggio sempre 
al palasport Carnera, nel- 
l'ambito della stagione 
«Contatto Jazz», organiz- 
zata dal Centro servizi e 
spettacoli di Udine. E con 
ogni probabilità sarà un'al- 
tra di quelle serate da in- 
corniciare. 

Due appuntamenti anche 


° per il mese di marzo. Mer- 


coledì 23 a Trieste il «Circo- 
lo triestino del jazz» propo- 
ne una serata con il piani- 
sta statunitense Ray 
Bryant. A Grado sabato 26 
comincia invece la tournée 
italiana dei Tuxedo Moon, 
che poi saranno il 28 a Bo- 
logna, il29a Romae.il30a 
Taranto. Con lo spettacolo 
di questo gruppo metà 
‘americano e metà europeo 
si apre la rassegna «All 
frontiers», che prevede al- 
tri due appuntamenti. Il 29 
aprile all'Auditorium di Go- 
rizia si esibirà Peter Ham- 
mill, ex cantante negli anni 
Settanta dei Van Der Graaf 
Generator. Il 13 maggio, di 
nuovo al Palacongressi di 
Grado, ritorna il cantante 
dei Tuxedo Moon, Steven 
Brown, stavolta con un suo 
lavoro solista che ha già 
suscitato l'interesse della 
critica specializzata. euro- 
pea. 

Con le tre prestigiose pre- 
senze citate (e con le altre 


che potrebbero ancora ag- 
giungersi nel corso della 
stagione), Udine diventa 
una delle tre sedi privile- 
giate del Triveneto, insie- 
me a Verona e a Padova, 
per le medio-grandi tour- 
née Straniere. Evidente- 
mente i manager nazionali 
hanno finalmente capito le 
potenzialità di questa zona, 
il cui pubblico è da sempre 
molto attento alle proposte 
spettacolari di qualità, ma 
che troppo ispesso è stato 
costretto a sobbarcarsi lun- 
ghe e faticose trasferte pur 
di assistere agli show delle 
star straniere. 
Trieste in questo discorso 
non ha saputo o voluto in- 
serirsi. Nella lunga lista di 
treni perduti dalla città, c'è 
dunque anche quello degli 
spettacoli. La maggior at- 
tenzione degli amministra- 
tori friulani nei confronti 
del problema (gli assesso- 
rati alla cultura del Comu- 
ne e della Provincia di Udi- 
ne patrotinano sempre più 
spesso- concerti e intere 
stagioni, palasport e stadio 
vengono puntualmente 
concessi per la musica...), 
unita alla posizione geo- 
grafica più centrale rispet- 
to all'intera regione, ha fat- 
to sì che Udine venisse pre- 
ferita alla città giuliana. 
[ca.m.] 


Cultura e spettacoli 


ANTOLOGIE 


Versi d’amor perduti 


Guida alle poesie italiane «dimenticate» sui banchi di scuola 


Recensione di 
Lino Carpinteri 


Il viaggio nel mondo delle re- 
miniscenze scolastiche co- 
minciò, quasi per gioco, al- 
cuni anni fa quando, all’inse- 
gna della nostalgia, ma forse 
anche con propositi bonaria- 
mente canzonatori, «Due 
Anonimi» pubblicarono 
«L'albero a cui tendevi la 
pargoletta mano» per la col- 
lana dell'editore Mursia che 
ora Una coppia non più di 
ignoti — Brandolino Brando- 
lini d'Adda e Alberto Cappi 
— ha arricchito di un nuovo 
libro: «Tutti li miei pensier 
parlan d'amore» (342 pagi- 
ne, 28 mila lire). ‘ 

Nella «pargoletta mano», ri- 
chiamata dal titolo del volu- 
me con cui si aprì felicemen- 
te la serie, molti lettori finiro- 
no col riconoscere la propria 
che, in anni più o meno re- 
moti, erano stati costretti a 
tendere Verso i fiori, troppo 
alti per un fanciullo, della 
poesia italiana. 

Quante ore di tristezza e 
noia trascorse a leggere, a 
ricopiare e a imparare a me- 
moria Versi che poi andava- 
no commentati secondo mo- 
delli prestabiliti! Piaga ariti- 
ca quella  dell'immaturità 
con CUI ci si deve accostare 
ai capolavori della letteratu- 
ra, e difficilmente sanabile. 
Non perché nei ragazzi fac- 
ciano difetto l’acume e il sen- 
so estetico, ma per la man: 
canza delle esperienze fon- 
damentali di vita che sole 
rendono capaci di apprezza- 
re la vera poesia. 


Ghe ne sa un adolescente 0 
addirittura un bambino di 
terza elementare dell'amo- 
re, della morte e degli impe- 
gni civili? Così come la filo- 
sofia fornisce a chi «non ha 
l'età» risposte a domande 
ch'egli non ha ancora avuto 
modo di porsi, l’arte poetica 
fatta conoscere  precoce- 
mente viene quasi sempre 
scambiata per tediosa eser- 
citazione accademica. 

Se viene imposto dalle esi- 
genze della pubblica istru- 
zione nel momento sbaglia: 
to, anche il verso «morte bel- 
la parea nel suo bel viso» fi- 
nisce con l’esser recepito a 
freddo come la formula per 
risolvere le equazioni biqua- 
dratiche. 

A volte ci si domanda se la 
vecchia scuola dell'obbligo 
di apprendere senza poter 
ancora. comprendere non 
fosse simile, per inadegua- 
tezza, a quella successiva, 
Sciatta, presuntuosa e psey- 
dorivoluzionaria che, para- 
lizzata dal superstizioso ter- 
rore del «nozionismo», ha 


E’ la quinta 


tra le sillogi 


«nostalgiche» 
della Mursia 


preferito, fino a qualche an- 
no'fa, lasciare i ragazzi nel- 
l'ignoranza. 

La prima (che fu la nostra e, 
forse solo per questo, siamo 
indotti a giudicare con mag- 
giore indulgenza), se non al- 
tro' consentiva di rinviare al- 
l'età adulta la possibilità di 
gustare il sapore dei nutri- 
menti culturali a noi propina- 
ti nella primissima gioventù. 

Pertanto, a quelli d'una certa 
generazione è accaduto di 
scoprire solo dopo molto 
tempo la bellezza (0 magari 
anche la bruttezza) d'una 
poesia studiata meccanica- 
mente a scuola e di sentire j/ 
bisogno di andarsela a rileg- 
gere. : 

Già, ma dove? Non nelle cre- 
stomazie di prima della 
guerra; distrutte, SVendute o 
smarrite; e nemmeno in 
quelle dei nostri figli, troppo 


snobistiche per ospitare i 
versi «che tutti conoscono». 
Da qui il buon successo de- 
cretato alla raccolta antolo- 
gica «L'albero a cui tendevi 
la pargoletta mano» special- 
mente da quelli che frequen- 
tarono il «classico» (ma an- 
che lo «scientifico») al tempo 
delle. riforme di Giovanni 
Gentile e Giuseppe Bottai, 
fascistissime entrambe e 
cionondimeno, valorizzatrici 
di quell’umanesimo che del 
fascismo e d'ogni altro estre- 
mismo è irriducibilmente ne- 
mico. 

A quel volume, accolto con 
favore e gratitudine da chi vi 
potè ritrovare — secondo gli 
intenti dei curatori — «alcu- 
ne voci amiche che intere 
generazioni hanno ascolta- 
to, letto e mandato a mente», 
si sono accodati altri quattro 
florilegi: «Quant'è bella gio- 
vinezza che si fugge tutta- 
via» (testi poetici dal ‘200 al 
‘700), «Tityre tu patulae recu- 
bans sub tegmine fagi» (i più 
noti brani della poesia latina 
con testo italiano a fronte) e 
«L’uomo a me modula, Mu- 
sa» (idem per la letteratura 
greca), K 
Questa, appena uscita con il 
titolo «Tutti li miei pensier 
parlan d'amore», riecheg- 
giante il primo verso d'un so- 
netto della «Vita Nuova», è 


Le letture fatte nell’infanzia non si scordano più. Proprio a quei primi passi nel 


Ma mancano 


Belli e Giotti. . 
e soprattutto 


tale Gozzano 


— si legge in copertina — 
un'«antologia delle poesie 
d'amore che, nel volgere di 
dieci secoli, dai trovatori del 
Medio Evo ai lirici d'oggi, 
cantarono e cantano i dolci 
affanni del cuore». 

Quinto fra cotanto senno il li- 
bro ora proposto da Brando- 
lini d'Adda e Cappi è solo in 
apparenza conforme a quelli 
che l'hanno preceduto. Infat- 
ti, i due compilatori stavolta 
non si limitano a strizzar 
l'occhio agli ex liceali inca- 
nutiti alla rilettura di testi per 
così dire «canonici», ma mol- 
to spesso, anziché soffer- 
marsi sui luoghi poetici fami- 
liari, sì compiacciono di gui- 
darci all'esplorazione di ter- 
reni culturali poco battuti. 
Così, tutti o quasi i versi me- 
dievali in latino, in provenza- 
le e nell’ancor balbettante 
italiano del tipo «sao ko kelle 


mondo dei libri si ispirano «L'albero a cui tendevi la pargoletta mano», pubblicato 
da Mursia alcuni anni fa, e la recentissima antologia «Tutti li miei pensier parlan 


d’amore». 


TEATRO 


E Gian Piero Bona Tina Turner, un ru 


aggiorna Edipo 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Quando cala il si- 

Pario sul primo atto delle «Ti- 

Ori» di Gian Piero Bona (in 

Scena al Teatro «La Come- 
ì), si ha l'impressione di as- 

Sistere a una tragedia greca 

8 non solo perché l’autore, 

Nella presentazione, parago- 

Na il proprio testo a una sorta 
l «Edipo» rovesciato. Con 

Un fittissimo intrico dî flash- 

Back, il Fato si sta addensan- 
© sul capo dei protagonisti. 
Meglio, per successivi e 

Brogressivi , disvelamenti, 

‘all'intrico del passato bal- 
ano fuori le «Tigri» che ter- 
Stizzano ognuno di noi. 

Ieri dal passato, tigri dal- 
conscio, cioè tutte le sco- 
'dde verità che sono state 

csCuratamente occultate nel 

te 1S0 di un'esistenza. Su tut- 
najdomina la «tigre» perso- 

8 8 di Bernardo, protagoni- 

sù Sella commedia: tutta la 

val esistenza è stata emoti- 
st ente rovinata dal deva- 
to le amore carnale prova- 

SRI la madre: la bella, in- 
rina Sent, sfuggente Cate- 


Gi x 
sio, il tema è di classicis- 
bilità Memoria, ma la sensi- 
difatti dell'autore (premiato, 
io picON il prestigioso Pre- 
hi lrandello nel 1981) lo 
@ tr: 
a 


ASpost a 
Taneità o nella contem 


Mini ‘60 di un'Italia degli 
Nomio » IN pieno boom eco- 
[° O e, a ritroso, fino ai 


©Mpi dell’ i 
Sca CI Occupazione tede- 


he ci restituisce l'a- 
e 

un FaPOre della classicità è 
densa © terribile che si ad- 
Nisti © SUI capo dei protago- 
Combaty oro impotenza a 
Onaziona, ©: la calma rasse- 
Nell’accett; che dimostrano 


vicenda, lo: 
lina è ESSI dettaglio: Cate- 
Orta, forse suicida. 


ari E 
0, nel sub 0, 0, per lo me- 


E! stata donna di grande bel- 
lezza e di enorme fascino, 
attraente proprio per i difetti: 
frivolezza; gioia di vivere, 
inafferrabilità. Il figlio Ber- 
nardo è stato la grande vitti- 
ma di quel fascino irresistibi- 
le, forse anche per avere sof- 
ferto di una situazione fami- 
liare assai disgregata. 


La gelosia infantile, la pos- 
sessività dei bambini troppo 
spesso soli si trasforma pre- 
sto in un sentimento morbo- 
so e oscuro che Bernardo 
«cerca di dimenticare tra le 
braccia di accomodanti pro- 
stitute. 


La seconda parte dovrebbe 
essere la cronaca della per- 
sonale tragedia di Caterina, 
Una Giocasta trascinata nel 
gorgo da un Edipo perverso, 
ma quell’atmosfera tesa e 
quasi elettrica del primo atto 
si sfalda fino a divenire, a po- 
che scene dal finale, una 
sorta di remake di «Spirito 
allegro» di Coward. E a nulla 
giovano i paralleli destini in- 
crociati di Ivan e Anna, an- 
ch'essi destinati a scontrarsi 
con un destino quasi troppo 
melodrammatico. 


La scrittura di Gian Piero Bo- 
na è forse più poetica che 
drammaturgica. L'estrema 
disinvoltura con cui maneg- 
gia tempi e luoghi sulla pagi- 
na scritta, trasferita sul pal- 
coscenico assume una peno- 
sa macchinosità, obbligando 
gli attori a continui sposta- 
menti al buio, frenetici cambi 
di costumi e sdoppiamenti a 
volte confusi. 


Scarso l'apporto della regia 
di Walter Manfrè, probabil- 
mente impedito dalla com- 
plessità della macchina’ 
drammaturgica. 
prestazioni di Martine Bro- 
.chard e di Maurizio Marchet- 
ti, superficiali quelle degli al- 
tri interpreti. 


ROCK 


ggito nel sound 


Riecco i successi della grintosa cantante nel nuovo album doppio «Live in Europe» 


Buone le 


a 
SI 


Tina Turner: la grinta incarnata nel rock. Dopo il 
fallimento del'suo matrimonio con Ike, la vocalist ha 


raddoppiato il suo successo. 


x Na 


7 ni 
ROMA — Pubblico e critica 
l'hanno chiamata UN po? con 
tutti i nomi di animali nobili, 
selvaggi, potenti: tigre, pan- 
tera, leonessa. UNa forza 
della natura, effettivamente, 
Tina Turner, tornata aggres- 
sivamente alla ribalta in que- 
sti ultimi anni '80 dopo esse- 
re stata una delle Protagoni- 
ste di-quel vasto © Magnifico 
movimento musicale Nero- 
americano che nei ‘60 impe- 
rava nile classifiche di vendi- 
ta discografica © Nelle prefe- 
renze degli @5COltatori e 
spettatori internazionali. 
Prima con il marito (da cui si 
è separata) Ike e la sua 
Kings of Rhythm, gang terri- 
bile e possente, all'epoca di 
«A Fool in LoVe», «River 
Deep, Mountain High», «Nat- 
bush City Limits» fino ad 
«Acid Queen»; POI da sola, 
splendida e inossidabile cin- 
quantenne, aNCOra figura 
erotica e animale da palco- 
scenico, Tina ha al suo attivo 
qualcosa come Una quaran- 
tina di album © PIÙ di qualche 
record. 
Quello con Ike nel 960, 
quando proprio «A Fool in 
Love» fu comprato in due mi- 
lioni di copie; ma anche 
quello recentissimo, durante 
il tour per «Break Every Ru- 
le», tredici Mes! Massacranti 
sui palchi di Mezzo pianeta, 
tre milioni di presenze ai 
suoi concerti, Quando al Ma- 
racanà di Rio de Janeiro (la 
sua prima volta in America 
Latina) ha portato ben 180 
mila persone, il massimo: 
mai raggiunto per una serata 
da un singolo artista (e il pri- 
mato precedente era, sem- 
pre nel mitico stadio brasi- 
liano, di Sinatra otto-anni pri- 
ma), tanto da meritare la ci- 
tazione sull'ultima edizione 
del Guinness dei primati. 
Questo e altro ancora, ades- 
so, arrivano sugli stereo del 
pubblico italiano: è appena 


‘Due anni 
di show 


trasferiti 
.. sulvinile 


uscito infatti «Tina-Live' in 
Europe», doppio album dal 
vivo registrato in due anni di 
show, dal tour di «Private 
Dancer» all’87 per «Break 
Every Rule», i due ultimi e 
vincenti ellepì della vocalist 
statunitense. Le registrazio- 
ni si riferiscono appunto ai 
concerti europei di Tina Tur- 
ner, quelli che hanno avuto 1 
milione e 700 mila spettatori, 
una delle porzioni di tour più 
seguite in assoluto (compre- 
sa la data di Verona, 23 mag- 
gio dell’anno scorso), e sono 
una sorta di summa della 
carriera trentennale di Tur- 
ner, una lunga carrellata dal- 
l’epoca del soul ruvido e tor- 
renziale degli inizi, della 
tournée con gli Stones (nel 
‘69), fino all’oggi del multi- 
platinato «Private Dancer» e 
dei film «Mad Max» (compre- 
so il tema principale della 
colonna sonora, «We Dont't 
Need Another Hero»). 

Con una band quadrata e 
possente, otto musicisti san- 
guigni dediti al rock'n'roll 
moderno come al rhythm'n'- 
blués più trascinante (che al- 
linea anche John Miles, lo ri- 
cordate, ebbe un hit con 
«Music»), Tina mette perciò 
in scena davvero il meglio 
del suo repertorio. E da sa- 
gace ruffiana e grande am- 
maliatrice pesca perciò al- 
l’indietro nel tempo, inter- 
pretando la splendida «Inthe 
midnight hour». di Steve 


Cropper e Wilson Pickett, già 
riproposto ultimamente dal 
dandy Brian Ferry; di Crop- 
Per ed Eddie Floyd «634 
5789», duettata con il blue- 
sman razzente Robert Cray, 
che poi mette la sua chitarra 
Per «A change is gonna co- 
me» di Sam Cooke. 


Mai cavalli di battaglia snoc- 
ciolati furbescamente (ma 
anche con amore sincero, 


Perché negarlo?) da Tina 
Non sono finiti qui: ecco allo- 
ra «Help», «Proud Mary» di 
John Fogerty dei C.C.R. e, 
tra i nuovi successi dei suoi 
amici, «Tearing us apart» di 
@ con Eric Clapton, «Tonight» 


e «Let's Dance» di e con Da- 
vid Bowie, «It's only love» 
del rocker canadese Bryan 
Adams, che duetta anch’es- 
so con la protagonista. 


Dal suo materiale più recen- 
te, quello delle vendite a mi- 
lioni, la compilation ripropo- 
ne, altrettanto cariche di 
grinta e suadente sensualità 
(quando non è esasperata- 
mente... esagerata, però; 


quando non è strumentale o 
forzata), «Private Dancer» 
firmata come noto da Mark 
Knopfler e ancora «Let's 
Stay together», «Show Some 
Respect», «Typical Male», 
«Two people» e «Break Eve- 
ry Rule». 

Per i super-fans e per i colle- 
zionisti, aggiungo che su 
cassetta e compact disc ci 
sono quattro brani extra-Ip, 
cioè «Overnight sensation», 
«Girls», «Back where. you 
started» e la miticà «River 
Deep, Mountain High», che 
la durata dell’album è di 105 
minuti e che, per chi conosce 
Tina (forse di più per chi non 
la. conosce), questo live, co- 
munque, è un souvenir. 


[Giorgio Monteduro] 


MUSICA 
Da Parigi 
a Milano 


MILANO — Domani alle 
21 al Teatro alla Scala di 
Milano avrà luogo un 
concerto straordinario 
dell'«Orchestre de Pa- 
ris» diretta da Daniel Ba- 
renboim. 

Sono in programma mu- 
siche di Schoenberg 
(«Verklarte Nach» op. 4) 
e di Ciaikovski («Sinfo- 
nia n. 5 in mi min. op. 
64: 
L'iniziativa, organizzata 
in collaborazione dal 
Comune di Milano, dal 
Teatro alla Scala e dal 
Centro culturale france- 
se, è stata presentata 
dal vicesindaco Luigi 
Corbani, dal sovrinten- 
dente al teatro Carlo Ma- 
ria Badini è dal direttore 
del «Centre» Patrice 
Martinet. 

«L'ospitalità della presti- 
giosa orchestra parigina 
— ha detto Badini — è 
per noi motivo di grande 
soddisfazione e anche 
un modo per riallaccia- 
re, in forme organiche, 
antiche consuetudini di 
collaborazione culturale 
fra la nostra città e paesi 
di grande tradizione mu- 
sicale come la Francia». 
«E' intenzione dell’am- 
ministrazione comunale 
— ha detto a sua volta 
Corbani — proseguire 
nell'ospitalità di filarmo- 
niche e grandi comples- 
si. orchestrali per fare 
sempre più di Milano un 
punto di riferimento per 
le attività musicali». 
Subito dopo, Patrice 
Martinet. ha. illustrato 
una seconda iniziativa 
collegata al concerto di 
domani. Si tratta di una 
mostra che sarà allestita 
nel ridotto dei palchi alla 
Scala, da domani al 16 
aprile, sul progetto del- 
l'Opera della Bastille, il 
nuovo teatro lirico in fa- 
se di avanzata realizza- 
zione a Parigi. 


terre», che precedono il so- 


« netto «Chi non avesse mai 


veduto foco» di Jacopo da 
Lentini, appartengono a poe- 
ti non solo ignorati dai pro- 
grammi scolastici. ma tra- 
scurati dallo stesso De Sanc- 
tis. 

Un esordio alquanto arduo 
per il lettore mediamente ac- 
-culturato e la cui ideazione a 
misura d'un pubblico parti- 
colare:sembra trovar confer- 
ma nel fatto che i sei esame- 
tri latini diun «Anonimo della 
scuola capitolare veronese», 
con i quali il volume si apre, 
rispecchiano le pene di un 
amore omosessuale. 


Dimenticato l’approccio con 
questo latin lover «diverso», 
andando avanti, chi si diletta 
di un erotismo più corrente 
può rifarsi.con i versi dedica- 
ti da un «Anonimo del Tre- 
cento» a un «ugellino» e che, 
per licenziosa malizia, nulla 
hanno da invidiare al clari- 
netto di Renzo Arbore. 


Florilegio dai profumi assai 
vari, questa raccolta di 205 
poesie (se le abbiamo conta- 
te bene), corredata da una 
«testimonianza» di France- 
sco Alberoni sull'amore in 
generale, un'introduzione un 
po’ affannata dei curatori, 
utilissimi indici sia dei versi 
iniziali sia degli autori, non- 
ché da sintetiche notizie bio- 
grafiche, induce, come tutti i 
libri del genere, a discutere 
sul criterio delle scelte, dan- 


. do peso soprattutto alle 


esclusioni. 

Giusto è l’aver reso il dovuto 
omaggio anche ai poeti che 
scrissero in dialetto, ma se ci 
sono Carlo Porta e Biagio 
Marin, non si vede perché 
manchino Gioachino Belli, e 
Virgilio Giotti, voce triestina, 
quest’ultima, certo più alta di 
quella del Revere, presente 
con uno scolastico sonetto.È 


Di misura soddisfacente lo 
spazio riservato a Umberto 
Saba («A mia moglie», da 
«Casa e campagna», e «Dico 
al mio cuore», da «Trieste e 
una donna»), ma come mai 
Giosue Carducci, non certo 
alieno da amorosi slanci, ha 
diritto solo a una mezza pa- 
ginetta (no, non cercatevi 
l’«Idillio maremmano», con- 
siderato forse troppo bana- 
le) e, subito dopo, Emilio 
Praga a due? 

Ma l’omissione più inspiega- 
bile in un'«antologia delle 
poesie d'amore» è indubbia- 
mente quella di Guido Goz- 
zano. Andatelo pure a cerca- 
re nell'elenco alfabetico tra 
Govoni e Graf: vi stupirete, 
come noi, di non trovarlo. 
Povera signorina Felicita, 
perché questo sgarbo? 


MUSICA 
Un Wagner 
ritrovato 


BONN — Un'opera gio- 
vanile del compositore 
tedesco Richard Wagner 
(Lipsia 1813-Venezia 
1883), da decenni data 
per dispersa, è ora. ri- 
comparsa è sarà esegui- 
ta per la prima volta il 13 
ottobre prossimo dal- 
l’Orchestra di Stato di 
Monaco di Baviera, di- 
retta da Wolfgang Sa- 
wallisch. 

Nel 1834, quando era di- 
rettore musicale a Mag- 
deburgo Wagner aveva 
già composto il primo 
tempo e 29 battute del 
secondo tempo di una 
sinfonia in mi maggiore, 
prima di interrompere il 
lavoro in favore dell’o- 
pera «Das Liebesver- 


bot» (Il divieto d'amare, 
1836). 
Il direttore della sezione 


musicale della Bibliote- 
ca statale di. Monaco, 
Robert Muenster, ha ri- 
trovato il manoscritto in 
possesso di privati. 
Il manoscritto autografo 
di Wagner compare per 
la prima volta, dopo la 
morte del compositore, 
nel 1887 nella bottega di 
un antiquario di Berlino. 
La vedova di Wagner, 
Cosima, lo fece acqui- 
stare e incaricò poi il di- 
rettore d'orchestra Felix 
Motti — che aveva già 
lavorato come assisten- 
te di Wagner durante la 
preparazione della pri- 
ma tetralogia «L'anello 
del Nibelungo» del 1876 
a Bayreuth — di prepa- 
rarne una versione con- 
« certata. fi 
Nei 1918, due anni dopo 
la morte di Motti, il ma- 
noscritto fu messo all’a- 
sta. L'originale e la ver- 
sione strumentale — che 
permette l'esecuzione 
dell'opera — da allora 
vennero date per disper- 
se. 
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7.45 Uno Mattina. ConL. Azzariti e P. Badalo- 
ni. 

7.30 Collegamento con il Gr2. 

8.00 Tg1 Mattina. . 

9.35 Dadaumpa. Storia del varietà televisivo. 

10.30 Tg1- Mattina. 

10.40 Intorno a noi. Con G. Boetto e S. Ciuffini. 

11.30 Il calabrone verde: La pistola silenziosa. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tgi-Flash. 

12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 
Marchini. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1-Tre minuti di... 

14.00 Pronto... è la Rai? 

14.15 In diretta dallo studio Fiera 1 di Milano: 
Discoring. Presenta Kay Sanvik. 


Prima edizione. 
Muoviamoci. Con Sydne Rome. 
L'Italia s'è desta. 


Star bene a tavola. Conduce Carla Ur- 


ban. 
Tg2 - Flash. 


Dse: Follow me, corso lingua inglese. 


Il gioco è servito: Paroliamo. 


Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 


Tg2 - Ore tredici. 


Tg2 - Diogene: AI servizio dei cittadini. 


Mezzogiorno è... 

Quando si ama. Serie Tv. 

Tg2 - Ore quattordici e trenta. 

Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 


D.o.c., musica e altro a denominazione 


d'origine controllata. 


12.00 Dse Meridiana. 3 

14.00 Rai regione, telegiornale regionale. 

14.30 Jeans2. 

15.30 Dse: S.0.s. 011/8819, filo diretto. 

16.00. Fuoricampo, conduce Fulvio Stinchelli. 

17.30 Tg3- Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

17.45 Geo. In studio Folco Quilici. 

18.30 Vita da strega. Telefilm. 

19.00 Tg3- Meteo 3. o 

19.30 Rai regione, telegiornale regionale. 

19,45 20 anni prima. Schegge. 

20.00 Dse Schede - Ingegneria. 

20.30 Chiama in diretta Raitre. Vincenzo Muc- 
cioli e Tito Cortese al: Posto pubblico nel 
verde. 

22.00 T93-Sera. 

22.05 Posto pubblico nel verde. 2.a parte. 


per vedere un 


15.00 Dse: L'aquilone. Sette giorni 
culturale. 


16.00 Big! Con Pippo Franco e Daniela Poggi. 


17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tg1-Flash. 


18.05 leri, Goggi, domani. Con L. Goggi. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 «L'AMICO SILENZIOSO» (1984). Regia di 
David Greene, con Martin Sheen, Louis 


Gossett jr., Kate Linch. 
22.05 Telegiornale. 


22.15 Piero Ottone presenta: Palazzi. 3.a pun- 


tata: Il palazzo del vescovo. 


23.05 Sanremo Rock (1.a parte). Incontro con il 


meglio del rock europeo. 


24.00 Tgi - Notte. Oggi al Parlamento. Che 


tempo fa. 
0.15 Sanremo Rock(2.a parte). 


di attualità 
16.55 Dal Parlamento. 
17.00 Tg2-Flash. 


16.00 Lassie. Telefilm: Incendio della foresta. 


17.05 Il piacere di... essere più sani più belli. 


18.30 Tg2 - Sportsera. 
19.30 Tg2- Oroscopo. 


19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 - Telegiornale. 


20.15 Tg2-Losport. 


22.20 Tg2-Flash. 


18.45 Faber. L'investigatore. Telefilm. 


20.30 Conto su di te. Programma pensato e 
giocato da Jocolyn. 
21.50 Alfred Hitchcock presenta. 


22.30 D.o.c., di Renzo Arbore e Ugo Porcelli. 

23.30 Tg2- Ore ventitré e trenta. Meteo 2. 

24.00 Cinema di notte: «IL SERGENTE RYKER» 
(1967). Film drammatico. Regia di Buzz 
Kulik. Con Lee Marvin, Bradford Dillman, 
Peter Graves, Vera Miles. 


23.15 Pubblimania. 


- _ 


Michael Caine e Katharine Ross 
(Retequattro, 20.30) 


[—r——— EEE; E< 
Radiouno 

Ondaverde Uno - Radiouno-Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11,57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19, 21,29. 

6.06: Ondaverde per chi viaggia, di L. 
Matti; 6.40: Dse - Cinque minuti insie- 
me, la Costituzione; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.20: Gr regionali; 7.30: Gr1 
Lavoro; 7.40: Quotidiano del Gr1; 8.30: 
Bollettino della neve; 9: Gianni Bi- 
siach conduce Radio Anch'io; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11.10: Genitori e 
figli, originale radiofonico di Renzo 
Nissim ed Ezio Levi (15.a puntata); 
11.30: Le signore del palcoscenico; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.20: Onda- 
verde week-end; 13.45: La diligenza; 
14.03: Musica ieri e oggi; 15.03: Tran- 
satlantico; 16: Il paginone; 17.50: Ra- 
diouno jazz '87; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.05: . Obiettivo Europa; 
18.30: Compositori allo specchio, di 
Paolo Fenoglio; 19.15: Mondo motori; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.35: Audio- 
box; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Radiouno serata venerdì: Musi- 
ca sinfonica; 21: Concerto Stagione 
sinfonica pubblica 1987-88, direttore 
Mario Messinis; nell'intervallo (21) 
Gri flash; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23: Gr1 ultima edizione; 23.05: La tele- 
fonata di P. Cimatti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15.90, 16.30: Gri in breve; 15.32: Ste- 
reobig parade; 17.30: Gr sport; 18.56, 
22.57: Ondaverdeuno; 19.15: Sport 
mondomotori; 21.03: In contempora- 
nea con Radiouno, in stereo stagione 
sinfonica pubblica 1987-1988; 22.49, 
23.59: Stereo jazz; 23: Gri ultima edi- 
zione. Chiusura. 


—Ell————__€m 
Radiodue 

Ondaverde Due - Radiodue-Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Franco Piccinelli; 6.05: 
I titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8; Dse - Un 
poeta un attore, rubrica di Silvia Ca- 
selli, regia di Nello Pepe; 8.05: Radio- 
due presenta: Sintesi quotidiana deî 
programmi; 8.45: Bollettino della ne- 
ve; 8.45: Villa dei Melograni, voglia di 
padre (60); 9.10: Taglio di terza; 9.32: 
Sotto a chi tocca, di A. Corsi; 10.32: 
Radiodue 3131; 12.10-14.30: Trasmis- 
sioni regionali, Gr2 Ondaverde regio- 
nali; 12.45: Perché non parli?; 16: Ac- 
cordo perfetto; 15: Il gruppo Mim di- 
retto da Orazio Costa Giovangigli pre- 
senta: «Il racconto dei Vangeli» (14.a 
lettura); 15.30: Gr2 economia, Media 
delle valute, Bollettino del mare; 


15.45: Il pomeriggio; 16.30-17.30: Gr2 
notizie; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.30: Gr2 Radiosera; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: Conver- 
sione quaresimale del Gr2; 20.05: Fari 
accesi; 21: Radiodue sera jazz; 21.30: 
Radiodue 3131 Notte; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.30: Gr2 Radio- 
notte, Bollettino del mare; 23.28: 
Chiusura. 

STEREODUE 

15: Stereodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade. 
I 
Radiotre 

Ondaverde Tre - Radiotre-Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. — 

Giornali radio: 6.45, 7,25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.50: Bollettino del mare; 
7-8.30-11: Il concerto del mattino; 10: 
Ora «D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Succede in Italia; 12: Appunta- 
mento con la scienza; 12.30-14: .Po- 
meriggio musicale; 14.48: Succede in 
Europa; 14.53: | fatti e la cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15: Pomerig- 
gio musicale; 15.45: Senza video; 17: 
L'arte in questione; 17.30-19: Terza 
pagina; 21: Da Torino, La musica; 
21.30: Tribuna internazionale dei 
compositori dell'Unesco; 22.1 
parola e la maschera; 22.50: | 
23.53: Al teatro e al cinema con il Gr3; 
23.58: Chiusura. 

STEREONOTTE 

23.31: L'Italia in trasformazione: Il lin- 
guaggio della pubblicità; 24: Il giorna- 
le della mezzanotte; 0.36: Italian graf- 
fiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: Dedicato 
a te; 3.06: Le nuove leve; 3.36: Juke 


box; 4.06: Via col liscio; 4.36: | solisti 
celebri; 5.06: La finestra sul golfo; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45; Il gior- 
nale dall'Italia. Ù 

Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 0.30, 1.30, 2.30, 4.30, 5.30. In 
francese: 1.03, 2.03; 3.03, 4.03, 5.03. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 
__rrrr_nÒÙToO©O 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Spettacolo ‘come dove quando; 15: 
Giornale radio; 15.15: Spettacolo co- 
me dove quando; 18.30: Giornale ra- 
dio; 15.30: L'ora della Venezia Giulia, 
Notiziario; 15.45: Voci e volti dell'|- 
stria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario € cronaca regio- 
nale; 8.10: Qui Gorizia (replica); 9: A 
ognuno il suo; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Rotocalco del venerdì; 13: Se- 
gnalerorario, Gr; 13.20: Musica cora- 
le; 13.40: Raccontiamo la musica; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L’angolino dei ragazzi; 14.30: Rac- 
contiamo la musica; 15: Romanzo a 
puntate: Tolstoj: «Guerra e pace»; 
15.15: Rotocalco del venerdì; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi 
e la musica;-18: Avvenimenti culturali; 
18.30: Raccontiamo la musica; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 
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7.00 Show: Buongiorno Italia. 


8.20 News: Buongiorno Italia. 
9.00 Telefilm: General Hospital. 


10.30 «Cantando Cantando». Gioco musicale. 
11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz. 


dp 


8.30 Telefilm:L'uomo da 6 milioni di dollari. 8.30 Telefilm: La grande vallata. 
9.25 Telefilm: Wonder Woman. 9.15 Film: «L'INAFFERRABILE 12». Con Wal- 


10.20 Telefilm: Kung Fu- «Il cerchio pieno». 
11.20 Telefilm: Agenzia Rockford - «Mafia». 
12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 


ter Chiari, Isa Barzizza. Regia di Mario 
Mattoli. (Italia 1951). Comico. 
11.00 Telefilm: Strega per amore. 


12.00 «Bis». 13.20 Telefilm: Arnold. 
12.40 «Il pranzo è servito». 13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 14.20 Telefilm: Casa Keaton. 
14.30 «Fantasia». 14.50 Telefilm: Chips. 
15.00 Film: «SABATO TRAGICO», con Victor 16.00 
Mature, Lee Marvin. Regia di Richard’ Uan. 
Fleischer. (Usa 1955). "18.00 Telefilm: Hazzard. 7 
17.05 Telefilm: Alice. 19.00 Telefilm: Simon e Simon. 
17.35 «Doppio slalom». Gioco per ragazzi. 20.00 
18.05 Telefilm: Webster - «Il tributo». conLicia. 
18.40 Telefilm: «| 5 del quinto piano». 20.30 
19.40 «Tra moglie e marito». 
20.30 Film: «MANI DI VELLUTO», Con Adriano 
Celentano, Eleonora Giorgi. Regia di Ca- James Fargo. (Usa 1976). Poliziesco. 
stellano e Pipolo. (Italia 1979). Comme- 22.25 
dia. 
22.30 News: | misteri della notte. Città: Los An- Clint Eastwood. (Usa 1971). Giallo. 
geles. 0.25 


23.15 «Maurizio Costanzo Show». 
1.05 News: «Premiere», 


Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 


Cartone animato. Balliamo e cantiamo 


Film: «CIELO DI PIOMBO ISPETTORE 


11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 
12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. 
14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 
18.15 C'estlavie. 3 

18.45 Gioco delle coppie. 

19.30 Telefilm: Quincy - «Ore di angoscia». 


CALLAGHAN». Con Clint Eastwood, Har- 


ry Guardino, Bradford Dillman. Regia di 


Film: «BRIVIDO NELLA NOTTE». Con 
Clint Eastwood, Jessica Walter. Regia di 


Film: «BATTAGLIE NELLA GALASSIA». 


20.30 Film: «SWARM» (LO SCIAME). Con Mi- 
chael Cainé, Katharine Ross, Richard 
Widmark. Regia di Irwin Allen. (Usa 
1978). Avventura, 

22.45 News: Big Bang. — 

23.45 News: ll cittadino e il potere (replica). 


Con Richard Hatch, Dirk Benedict. Regia 0.30 Telefilm: Switch - «Strani incidenti». 
di Richard J. Colla. (Usa 1978). Fantasia. 1.20 Telefilm: !l santo - «Il sosia». 
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e ______ ___ 


Telegiornale, TgA, 1.a 


TMC-TELEANTENNA RETEA 

e 

11.40 Giungla di cemento, te- 15.00 
lenovela. 


12.30 «Get Smart», telefilm. 
13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le. 


15.05 
17.00 


13.25 Testedi gomma. 17.30 
13.30 Sport. News, attualità 
sportiva. 18.00 
13.45 Speciale Regione, setti- 
manale d'informazione 18.30 
regionale. 
14.00 Natura amica, documen- 19.00 
tario. 


14.30 «Il giudice», telefilm. 

15.00 Segni particolari: genio. 

15.30 Clip, Clip. Notizie, im- 
magini, video clips, mo- 
dee... 

16.00 Pomeriggio al cinema: 


19.30 


20.00 


«PROGRAMMA — CICO- 20.25 
GNA». 
17.50 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 21.00 
18.05 Adamo contro Eva. Tele- 
novela. 


18.50 Gabriela. Telenovela. 

19.25 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

19.30 Lo specchio della vita, a 
cura di M. Pandolfo. 

20.00 Tmc- News. Telegiorna- 


22.00 


22.20 


edizione. 

Film. 

Telegiornale, TgA, 2.a 
edizione. 
Teleromanzo, 
Vidal. 
Teleromanzo, «La tana 
dei lupi». 

Programma per ragazzi, 
Il tesoro del sapere. 
Teleromanzo, Gloria e 
inferno. 

Telegiornale, TgA, edi- 
zione della sera, condu- 
ce Emilio Fede. 
Programma di attualità 
del terziario, Commer- 
cio e turismo. 
Teleromanzo, La tana 
dei lupi, con Diana Bra- 
cho e Gonzalo Vega. 
Teleromanzo, Rosa sel- 
vaggia, con Veronica 
Castro e Guillermo Ca- 
petillo. 

Teleromanzo, Cuore di 
pietra, con Lucia Men- 
dez e Andrea Garcia. 
Bianca Vidal, con Edith 
Gonzales. 

Telegiornale, TgA, edi- 
zione della notte. 


Bianca 


le. 22.50 
20.20 Teste di gomma. 
20.30 Cinema Montecarlo: + 
«UNICO INDIZIO UN PANTV 


* ANELLO DI FUMO». 
22.05 Tele Antenna Flash. 
22.10 «Europe in America». Li- 


20.00 


ve. 20.30 
23.10 Notte News. Telegiorna- 21.00 
le. 
23.15 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 


23.20 Tmc Sport. Calcio, Cop- 23.00 
pa d'Inghilterra, sintesi 
di due incontri dei quarti 0.30 


di finale. 


e ___ 


Teleromanzo: Mariana, 
il diritto di nascere. 
Teleromanzo: Viviana. 
Film: «RITORNO ALLA 
VITA» (1957). Regia L. 
De Palma, con F. Lulli, 
M. Uberti. 

Varietà in diretta: Parla- 
mi d'amore tv. 

Rubrica sportiva. Catch: 
‘campionati mondiali. 


ITALIA 7 - TELEPADOVA 
e ———————_ —— 


8.00 Giatrus, cartoni. 

8:30 Wanna Marchi, redazio- 
nale. 

9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori. 

11.30 Dancing days, telenove- 
la. 

12.30 | Rayan, teleromanzo. 

13.30 Combattler V, cartoni. 

13.50 Moby Dick, cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, tele. 
romanzo. 

15.00 Dancing days, telenove- 


la. 

16.30 Mary Hartman, situation 
comedy. i 

17.00 Ulysse 31, cartoni. 

17.30 Giatrus, cartoni. 

‘8.00 Bravestarr, cartoni. 

18.30 Moby Dick, cartoni. 

19.00 Rambo, cartoni. 

19.30 California, telefilm. 

20.30 «UN COLPEVOLE SEN- 
ZA VOLTO». Film, regia 
di Michael Anderson, 
con Michael York e Ri- 
chard Attengorough. 

22.30 Colpo Grosso, gioco a 
quiz, conduce Umberto 
Smaila. 

23.30 Italia 7 Sport, basket. 


CANALE 55 


12.00 Collegamento via satel- 
lite. 

18.00 | cartonissimi di Ch.55. 

19.00 A carte scoperte. 

19.30 Ch55News. 

20.00 «Skyway», telefilm. 

20.30 «Regionando», gioco a 
quiz. 

22.00 Ch 55 News. 

23.00 Dossier, replica. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 «Excelsior», varietà per 
‘adulti. 


TELEFRIULI 


11.45 Side: proposteper la ca- 
sa. 

12.15 Il salotto di Franca. - 

12.50 Mattino flash. _ 

13.00 «E' tempodiartigianato», 


rubrica (r.). 

13.30 «Amor gitano», teleno- 
vela. 

14.30 «Il tappeto orientale», 
rubrica. 3 

15.30 «Mute King», cartoni 
animati. 


16.00. Music box. 

17.00 «Eneide», 
6.a puntata. 

18.15 «Le terre di Sacramen- 
to»,sceneggiato 3.a pun- 
tata. È 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», FU- 
brica. ; 

20.00 «Regione verde», rubri- 
ca. 

20.30 Ceniamo insieme», con 
Enzo Driussi. % 

21.30 «Tutto basket», rubrica. 

22.00 Tg Sette. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.30 Side: proposte per la ca- 


sceneggiato 


sa. 
24.00, li salotto di Franca. 
0.30 News dal mondo. 


TELEQUATTRO 


15.30 Fatti e commenti. pi 

19,00 A carte scoperte. 

19.15 Speciale Regione. 

19.30 Fattie Commenti. 

19.55 Cavalli in pista, rubrica 
a cura di Giuliano Comi- 


cÌ. 
23.00 Fatti e Commenti (repli- 


CO Ì 
23.30 Cavalli in pista (replica). 


TELECAPODISTRIA È 


13.30 To. 
13.40 Sportime, 


Sportivo. È 
14.00 Boxe: Ramirez-Whitaker 


(replica). È 
15.30 Donna Kopertina (repli- 


notiziario 


ca). 
16.00 Tg. 
16.10 Sport spettacolo. 
1850.1900" i 
19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 


19.30 Tg Punto d'incontro... 
20.00, Donna Kopertina (repli= 


ca). 

20.30 Calcio, Supercoppa: Bo- 
ca Juniors-Gremio: 

22.00 Tg. 

22.10 Sportime, 
Sportivo. 

22.30 Juke box, la storia dello 
sporta richiesta. i; 

23.00 Donna Kopertina, rubri- 
ca dedicata allo sport. 

23,30 Sport spettacolo (sinte- 
SÌ). 


notiziario 


ODEON-TRIVENETA 


19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Sit-com, Il supermercato 
più pazzo del mondo. 

20.00 Sit:com, Balky e Larry 
due perfetti americani. 

20.30 Film, thriller (1981) 
«HIGH POINT». Regia 
Peter Carter con Ri- 
chard Harris, Christop- 
her Plummer. 

22.20 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. i 

23.30 Skinews, rubrica di at- 
tualità e informazione 
sugli sports invernali. 

1.00 Film, «LA SPIA B 28». 


FILM SU RAIUNO 
L'amico 
silenzioso 


«L'amico silenzioso», il film 
in onda questa sera su Raiu- 
no alle 20.30, è un'occasione 
«thrilling» 
d'ambiente giocato sulle ca- 
pacità artistiche e drammati- 
che di Martin Sheen e, so- 
prattutto, di Louis Gossett jr. 


Realizzato da David Green 
nel 1984, il film è ambientato 
a New York e precisamente 
nella parte più elegante di 
Manhattan, dove i ricchi con- 
domini di un complesso resi- 
denziale assumono un guar- 
diano notturno per difender- 
si dalle frequenti scorrerie di 
giovani delinquenti che ven- 
gono dalla periferia. Gossett 
— che aveva ricevuto l’anno 
prima l'Oscar per la sua in- 
terpretazione del sergente 
istruttore in «Ufficiale genti- 
luomo» — è il guardiano not- 
turno, un veterano del Viet- 
nam i cui modi duri e schietti 
mettono in allarme uno dei’ 
condomini (Martin Sheen). 
Quest'ultimo è convinto che 
il guardiano sia in combutta 
con i ragazzi e, anzi, che ne 
sia non soltanto l'informato- 
re, ma il «cervello», 

Il finale, pieno di «suspen- 
se», rende invece giustizia al 
guardiano notturno, ben più 
onesto (è questa la morale 
del film) delle persone che lo 
hanno ingaggiato. 

Per Louis Gossett si tratta 
dunque di un altro ruolo di 
«duro ma buono», come 
quelli televisivi del «Principe 
delle stelle» e della «Sindro- 
me di Lazzaro» e cinemato- 
grafici di «Ufficiale e genti- 
luomo» e del «Mio nemico», 
di Wolfgang Petersen. E solo 
la versalità dell'attore riesce 
a mascherare questa ripetiti- 
vità di ruoli rendendoli ogni 
volta diversi. 


Raidue, 24 
Sergente Ryckers 


Su Raidue alle 24, nel ciclo 
«Cinema di notte» va inonda 
«Il sergente Ryckers» (1967), 
regia di Butz Kulil, con Lee 
Marvin e Vera Miles. Storia 
di un sottufficiale «di ferro» 
dell’esercito americano 
(ruolo non nuovo per Marvin) 
alle prese con i problemi dei 
suoi giovani subalterni. 


Italia 1, 20.30 
Clint Eastwood 


Clint Eastwood, considerato 
un «duro» del cinema, ap- 
prezzato recentemente in 
«Dove osano le aquile», è il 
protagonista di due film che 
questa sera Italia 1 trasmet- 
terà uno di seguito all’altro. Il 
primo, alle 20.30 è «Cielo di 
piombo ispettore Calla- 
ghan», diretto da James Far- 


go nel 1976; l’altro, alle 
22.25, è «Brivido nella not- 
te», girato oltre che interpre- 
tato dallo stesso Eastwood 
nel 1971. Si possono definire 
rispettivamente un polizie- 
sco e un «giallo». 

«Cielo di piombo» narra le 
vicende di un poliziotto, nel- 
le quali si cala per l'appunto 
Eastwood, che con una pisto- 
la simile a una piccola mitra- 
gliatrice, combatte contro 
una banda terroristica, gui- 
data da un reduce dal Viet- 
nam nemico giurato dell'au- 
torità costituita. AI fianco di 
Eastwood poliziotto, una col- 
lega (attrice Tyne Dale), con 
la quale non è stato facile 
stabilire un rapporto parita- 
rio. 

In «Brivido della notte», poi il 
nostro «eroe» si esibisce nel 
duplice ruolo di poliziotto e 
di irresistibile rubacuori. 


Raiuno, 15 
L’Aquilone 


«L'Aquilone» è il titolo di una 
nuova rubrica d'attualità cul- 
turale realizzata dal Diparti- 
mento Scuola-Educazione in 
collaborazione con Tg1 e 
Gr2, in onda a partire da og- 
gi, il venerdì alle 15 su Raiu- 
no e in replica la domenica 
alle 23.30 circa su Raidue. 

Il programma si ricongiunge 
idealmente a «L’approdo» 
televisivo, gloriosa trasmis- 
sione della Rai nata all’inizio 
degli anni Sessanta, ispiran- 
dosi al medesimo proposito 
di rendere accessibile al 
pubblico televisivo i grandi 
temi della cultura contempo- 
ranea. 


Canale 5, 22.30 
Misteri della notte 


Los Angeles è proprio diver- 
sa da qualsiasi città ameri- 
cana, ma mentre New York 
non è l'America, Los Ange- 
les è il simbolo stesso dell’a- 
mericanità. E' il quarto ap- 
puntamento con «| misteri 
della notte», programma di 
Giorgio Medail, in onda do- 
mani 18 marzo, alle 22.30 su 
Canale 5. Los Angeles è an- 
che Hollywood e la spiaggia 
di Malibu. Ogni anno mezzo 
milione di americani, si ri- 
Versano qui assetati di emo- 
zioni, ma Los Angeles non è 
solo la mecca del diverti- 
mento. C'è molta disperazio- 
ne e desolazione che genera 
il più alto tasso di violenza 
registrato in America. E an- 
che questo aspetto, vien fuo- 
ri da questo reportage di Ele- 
na Caputo e fa parte della vi- 
ta notturna, a volte celata e 
misteriosa, di una grande 
Meuonoll come Los Ange- 
es. 


NEVE NEVE NEVE NEVE NEVE NEVE NEVE NEVE NEVE 


Alla discoteca WAN G-HO 


REDIPUGLIA - TEL. 0481/489960 


EVE NEVE NEVE 


2 NEVE NI 


FRATTIMA SPORT 


presenta questa sera la 


Collezione COVERI ’88-’89 


Verrà offerto a tutti il piatto di mezzanotte 
EVE NEVE NEVE NEVE NEVE NEVE NEVE NEVE NEVI 


Îi RISTORANTI E RITROV 


ZIAAN FA3FN 3A3N FAFN 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 3; 


tazioni tel. 200230. 


Hotel Europa - Piano Bar 


Silvio Vannys al pianoforte. Chiuso domenica/lunedì. Preno- 


Serate musicali 


Rudi Brezin alla «Vecia Trieste». Piazza Cavana, 304326. 


Pronto gnocchi 


casa tua per L. 8.000. 


Telefona entro le 19.30 al 54397, inserata gnocchi + bibita a 


Barcola. Tel. 414274. 


Ristorante Grifone 


Bronzi grande ritorno (al Giardinetto) 
Sabato prenotazioni. Tel. 308633. 


[MM 


Sergio Paulina è Alla Betola 


San Pelagio 18. Tel. 201047. Chiuso martedì/mercoledì. © 


Ballo a Santa Barbara - Muggia 

Sabato e domenica con il complesso «Gli Assi». Ampia sala, 
comodo parcheggio, possibilità di cenare festeggiando ri- 
correnze di ogni genere. Tel. 272785. 


zione. È 


Discoteca la Capannina 
Aperto dalle 22 alle 04. Alle 02 spaghettata offerta dalla dire- 


Piero Scheriani alle tastiere. 


Piano Bar Hotel Savoia 


Akropolis 


Cena greca 10.000. Toti 21. 
® 


Ristorante Sacra Ostaria 


Tel. 304791. Sabato cucina tipica triestina. Allieterà la serata 
con canzoni regionali un gruppo eccezionale triestino. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/’88. Oggi alle ore 20 
settima (turni F/E) de «Il ritor- 
no di Casanova» di G. Arrigo. 
Direttore Reynald Giovaninet- 
ti, regia di Giulio Chazalettes. 
Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Domani alle ore 
17 quarta (turni S) de «La Bo- 
hème» di G. Puccini. Direttore 
Tiziano Severini, regia di 
Franco Però. . 

TEATRO G. VERDI. Sala del Ri- 
dotto. | Concerti della domeni- 
ca. Domenica alle ore 11 Com- 
plesso da camera. Musiche di 
B. Britten. Biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 (durata 3h 
15’) il Centro Teatrale Bre- 
sciano presenta «John Ga- 
briel Borkman» di Henrik Ib- 
sen con Tito Schirinzi, Delja 
Bartolucci, Wanda Benedetti, 
Fiorenza Marchegiani, ,Alari- 
co Salaroli. Regia di Massimo 
Castri. In abbonamento: ta- 
gliando n. ‘9 (alternativa). 
Sconto 50% agli abbonati che 
avessero già usufruito del ta- 
gliando. Prenotazioni e pre- 
Vendita: Biglietteria Centrale 
di galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Mercoledì 23 marzo 
ore 20.30 Fideraum presenta 
Margherita Parrilla in: «Tra- 
Viata». Coreodramma di Giu- 
seppe Manfridi e Francesco 
Capitano. Prodotto da Asso- 
ciazione Teatro D2 Roma. 
Sconto 20% agli abbonati del 
Teatro Stabile. Prevendita Bi- 


glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: Riccardo Peroni in «Ah, 
se fossi normale!». Testo e re- 
gia di Umberto Simonetta. 
Prevendita: Utat galleria Protti 
2; al Cristallo un'ora prima 
dello spettacolo. 

TOR CUCHERNA. Music club. 
Venerdì 18 marzo ore 22 con- 
certo jazz del percussionista 
Mimmo Cafiero. 

TEATRO SLOVENO. Via Petro- 
nio 4. Ore 21: «Musica giovane 
a Trieste». Concerto di: Fran- 


co and Crucini Group, Andrea . 


Guzzardi, Fabio Mini, Delta- 
taux. Ospite: ANGELO BAI- 
GUERA. Presenta Paolo Zip- 
po. Con il Contributo. della 

° Cassa di Risparmio di Trieste. 
INGRESSO LIBERO. 

PALAZZETTO DELLO SPORT. 
Ore 21: «C'è da non crederci». 
Commedia musicale ispirata 
alla. vita di Don Bosco. IN- 
'GRESSO LIBERO. 

ARISTON, Ore 16, 18.50, 21.45. 
Dal Sud Africa razzista echeg- 
gia un: «Grido di libertà» di Ri- 
chard Atteborough, con Kevin 
Kline, Penelope Wilton e Den- 
zel Washington. Un «kolossal» 
avvincente; civile, drammati- 
co, avventuroso: la storia di 
Biko, eroe nero. Candidato ai 
premi Oscar '88. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Karin e 
Barbra le supersexy star». 
Sensazionale! Karin Schubert 
e per la prima volta Barbra 
Streisand nel suo unico film 
hard-core. V.m. 18 anni. 

FENICE. 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15, Uno spassosissimo ap- 
puntamento con Tom Selleck, 
Steve Guttenberg e Ted Dan- 
son: «Tre scapoli e un bebè». 
Loro le cambiavano i pannoli- 
ni, lei cambiò la loro vita. III 
settimana. 

CINEMA FENICE BAMBINI. Esi- 
laranti, divertentissime, in pri- 
ma visione cinematografica 
per Trieste «Le nuove avven- 
ture dei Puffi». Non mancate! 
Sabato, spettacolo unico ore 
15.30 (omaggi per tutti). 

GRATTACIELO. 17; 18.45, 20.30, 
22.15. Los Angeles 2019 - «The 
running man». Nessuno so- 
pravvive a questo gioco infer- 
nale ma ora c'è Schwarzeneg= 
ger  «L'implacabile» («The 
runningman»). 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 118.20, 
20.10, 22.15. Dal maestro dell'- 
horror John Carpenter: «Il si- 
gnore del male» con Donald 
Pleasence, Jameson Parker, 
Lisa Blount e. Victor Wong. 
Vietato minori 18 anni. 

SALA AZZURRA. 17.30, 19.30, 
21.45: Un'attesissima antepri- 
ma: «Pazza». Una storia alta- 


aim 


DA MARTEDÌ A DOMENICA 
Riccardo Peroni 


«Ah, se fossi normale» 


in collaborazione con la PROVINCIA di TRIESTE 


LACONTRADA 


Cul 


ALCIONE 


TEL. 304832 
DA DOMANI SABATO 19 


GLI 
ARISTOGATTI 


DI WALT DISNEY 


as 
TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 
Stagione cinematografica 
'87/'88 
18-19-20 marzo '88 
Il ventre dell’architetto 
di Peter Grenaway 
Presentato al Festival 
di Cannes 


uu 


1 


)) 


T 


Venerdì 18 marzo 1988 


SI TEATRIECINEMA DI TRIES i 


mente drammatica nella qua 
le Barbra Streisand mette in 
risalto le:sue doti di grande at- 
trice. Con Richard Dreyfuss; 
Maureen Stapleton e Karl 
Maiden. V.m. 14 anni. "E 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «Attra? 
zione fatale». II film più di: 
scusso dell’anno candidato 
agli Oscar ’88; con Michael 
Douglas, Glenn Close e Anne 
Archer, diretto da Adrian Ly? 
ne.V.m. 14. * 
NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15f 
«College seduction». Le più 
belle, le più giovani studen: 
tesse in un hard-core frizzante 
ed esplosivo. Da vedere subi: 
to! V.m. 18. ù 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15: «Dinosauri a coì 
lazione». Le più matte risate 
della storia del cinema. Com 


Walter Matthau e Steve Mar 
tin. î 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: 
«Piaceri di carne» in super 3D; 
Un hard-core in 3 dimensioni. 
Parteciperete anche voi a tut: 
to quello che succede nel film, 
grazie ai nuovi sistemi di 
proiezione tridimensionale? 
Prezzi normali. V.m. 18. 2 
NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: «Il 
volpone» con E. Montesanb; 
P. Villaggio, E. M. Salerno, Rî 
Montagnani, E. Giorgi. » 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22; 
«Dirty dancing» (Balli proibiti): 
Il più grande successo negli 
Usa e ora il più grande suc: 
cesso anche in Italia. = 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, ‘| 
22.10: «Le vie del Signore sò- 
no finite». Regia M. Troisi con 
M| Troisi, J. Champa, M. Bo: 
netti. Brillante commedia. Ul: 
timo giorno. 1 

LUMIERE FICE. Tel. 820530) 
16.30, 18.20, 20.10, 22. In | vis 
sione per Trieste: «Dimentica? 
te Mozaît» di Slavo Luther: 
con. Tidof, Catarina Raacke» 
Armin Meuller-Stahl. Il film & 
una accurata rievocazione 
scenografica dell'ultimo sette? 
cento, nell’intrigo del «giallo»; 
nel disegno dei personaggii 
nel porre Mozart al centro di 
Uno sconcertante intarsio di 
massoneria, libertinaggio & 
sovrano talento musicale 
Premio Accademia delle‘Arti 
e delle Scienze di Berlino. | 


ALCIONE. Via Madonizza 4, teli 
304832. 16, 18, 20, 22.10: «Bet: 
ty Blue» di Jean-Jasques Beit 
neix. E' un film decisamente 
interessante a volte allucinan: 
te con elementi positivi che 
coinvolgono profondamente 
gli spettatori. Le frequenti sce: 
ne erotiche molio dettagliate 
impongono la proibizione ai 
minori di anni 1£ Ultimo gior 
no. Domani: «Gi Aristogatti» 
di Walt Disney. $ 

RADIO. 15.30, 2130: «La sfidé 
erotica». V.m. 18anni. i 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
Cinematografica '87/'88: ore 
18, 20,22: «Il ventre dell’archi: 
tetto» di Peter Greenaway cori 
Brian Dennehy, Lamber Wil: 
son, Chloé Webb, Sergio Fan: 
toni, Stefania Casini. Present? 
tato al Festival di Cannes. 4 

TEATRO COMUNALE. Stagione” 

di prosa '87/'88, 27 e 28 marzd 
ore 20.30 il Centto Teatrale 
Bresciano presenta «John Ga: 
briel Borkman» di Henrik Ib: 

sen, regia di Massimo Castri; 
con Tino Schirinzi, Delia Bart 
tolucci, Wanda Benedetti, Fio? 
renza Marchegiani, Alaricà 
Salaroli. Biglietti alla cassa 
del Teatro ore 10-12, 17-19. + 


LUMIERE FIGE 
f.a VISIONE 
DIMENTICATE 
MOZART 


«Prima» all’ ARISTON 


DA RICHARD ATTENBOROUGH 
IL REGISTA VINCITORE DEL 
PREMIO OSCAR PER ‘GANDHI: 


GRIDO 
DI LIBERTI 


vl 


UN FILM UNIVERSAL 


«Spettacolare Kolossal sui dirit: 
fi umani: Attenborough, dop? 
”Ghandi”, racconta dell'eroe ne- 
to Biko, morto di razzismo il 
Sud Africa nel 1977, e della sua 
‘amicizia con un giornalist@ 
bianco che ne trasmetterà l@ 
gesta e le idee. Il tema è pres? 
alla larga e lascia spazio all'aY: 
Ventura, ma semina coraggi0 
civiltà e buona fede». dA 


CORRIERE DELLA SERA 


ESS ani 
“andiam4@ 
È STA DSS 

a | pot O 


Venerdì 18 marzo 1988 


BORSA DI TRIE: 


+1,56% 


Chiusura 


Dif Dif 


Var. Div. 


1105 Ancora un massimo per piazza degli Affari, sostenuta da 
un diffuso rialzo. Al centro dell'attenzione i valori del 
gruppo Ferruzzi-Montedison e molti assicurativi. 


% © Chius. 


| DOLLARO _ | DOLLARO ESSE, 


124,80 
+0,54% 


Attività ridotta sulla divisa verde, sulla quale ha comun- 
‘ que influito positivamente il dato sul disavanzo commer- 
ciale Usa nel mese di febbraio, Oro abbastanza fiacco. 


142,10 
+0,12% 


BORSA DI MILANO :(17.3.88 Editoriale) 


Lira ancora sotto pressione nello Sme. Nei confronti del- 
la divisa tedesca vicini al record di venerdì. Calo del 
franco francese. Vola la sterlina. 
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LA FORZA DEL MARCO 


allarme |L'Inghilterra riduce i tassi 


Venerdì 18 marzo 1988 


PREVISIONI 1988 


Disoccupati, 


Analisi Fmi e Isco: bene l'economia italiana, ma... 


MERCATO UNICO 
Cee, in ritardo sul’92 


Rapporto della commissione 


BRUXELLES — L'ultimo 
| anno è stato deludente ri- 
spetto al calendario previ- 
sto per la realizzazione 
del mercato unico della 
Cee entro il 1992. 
Lo constata la commissio- 
ne europea, che ha reso 
note ieri a Bruxelles le li- 
nee essenziali del suo ter- 
zo rapporto annuale del 
programma che dovrà 
condurre — secondo le 
decisioni dei «dodici» — 
all’eliminazione di tutte le 
barriere di vario tipo che 
ancora frazionano il mer- 
cato comunitario. 
Lo «stato dei lavori» ela- 
borato dalla commissione 
registra innanzitutto una 
riduzione - da 300 a 286 — 
delle decisioni del consi- 
glio dei ministri della Cee 
necessarie al completa- 
mento del mercato interno 
ed elencate nel «libro 
bianco» dell'esecutivo co- 
munitario, il cui carattere 
di «programma chiaro e 
irreversibile» è stato riba- 
dito ieri da fonti della com- 


missione. 

A quasi tre anni da quan- 
do i capi di governo della 
Cee hanno fissato nel ver- 
tice di Milano la data 
obiettivo del 1992, solo 69 
delle 286 decisioni previ- 
ste sono state prese finora 
dal consiglio, su proposta 
della commissione come 
prevedono le procedure 
Cee. Su altre sei c'è una 
«decisione parziale», e su 
14 ì «dodici» hanno so- 
stanzialmente trovato un 
accordo. 

Mancano ancora decisioni 
chiave su capitoli vitali del 
futuro mercato unico, in 
materia fra l'altro di fusio- 
ni di imprese, di apertura 
dei pubblici appalti, di ar- 
monizzazione fiscale. 
Il terzo rapporto annuale 
della commissione sottoli- 
nea che «due fattori hanno 
contribuito l'anno scorso 
a far procedere a rilento» 
la realizzazione del pro- 
gramma previsto dall’ese- 
cutivo. 


ROMA — Anche per l’88 l’Ita- 
lia rischia di detenere il ne- 
gativo primato del più alto 
tasso di disoccupazione tra i 
Paesi industrializzati: secon- 


“ do le stime che il Fondo mo- 


netario discutrà nella sessio- 
ne di aprile, la percentuale di 
disoccupati arriverà, a fine 
'88, all'11,9% contro 
11,7%. 

Questa tendenza, riscontra- 
bile sia pur su livelli meno al- 
larmanti (la Francia è 
all’11,3%) anche.negli altri 
Paesi europei, Germania 
compresa, subirà invece 
un'inversione negli Stati Uni- 
ti, dove il tasso di disoccupa- 
zione è destinato, secondo le 
stime, a scendere: al 6,2 al 
6,1%. 

A fare il punto sull'economia 
mondiale è la bozza del 
«World Economic Outlook» 
che dovrà essere approvato 
dagli organismi del Fondo 
nei prossimi giorni. 

Il quadro dipinto dal docu- 
mento non è comunque al- 
larmante: la crescita dei 
Paesi industriali si attesterà 
anche per l’88 intorno al 
2,5% a conferma dell'impat- 
to decisamente limitato che 
ha avuto la crisi dei mercati 
finanziari. ; 
Anche l’Italia, secondo le sti- 
me del Fondo si collocherà 
nella media degli altri Paesi 


con un tasso di crescita del 
2,4%, Il vero nodo da scio- 
gliere — sottolinea invece il 
documento — è quello della 
Germania il cui livello di svi- 
luppo continua a essere de- 
cisamente al di sotto delle 
aspettative: appena un 
+1,7% contro. il 3,7% del 
Giappone. 

Quanto all'Italia le stime del 
Fondo confermano un'infla- 
zione attestata intorno al 
4,8% (4,9% se si considera il 
deflattore del Prodotto na- 
zionale). Positive (ma i cal- 
coli del Fondo non hanno po- 
tuto tener conto delle modifi- 
che introdotte dal Parlamen- 
to alla legge finanziaria) an- 
che le stime relative al disa- 
Vanzo in rapporto al Pil, de- 
Stinato a scendere nell’88 
dal 10,6% dell'87 al 9,7%. 

Si succedono le diagnosi ne- 
gative sull'occupazione in 
Italia. Nell'ultima indagine 
congiunturale, infatti, l’Isco 
confermando le allarmanti 
Stime del Fmi sostiene che 
nella media delle rilevazioni 
del 1987 la disoccupazione è 
giunta a riguardare 2.831.000 
Persone, cioè il 12% delle 
forze di lavoro. 

Ma il dato più preoccupante 
€ che con gli attuali ritmi di 
creazione di posti di lavoro 
Queste persone hanno sicu- 
ramente una bassa probabi- 


lità di uscita in tempi brevi 
dalla condizione di disoccu- 
pati. 

Un altro elemento pesante 
dell'evoluzione del fenome- 
no va individuato nella pro- 
gressiva concentrazione 
della disoccupazione nelle 
regioni meridionali. Tra il 
1985 e il 1987 le persone in 
cerca di occupazione sono 
cresciute al Sud di 425 mila 
unità, mentre nel Centro- 
Nord, dopo un lieve aumento 
nel 1986 (35 mila unità) è sta- 
ta registrata lo scorso anno 
la prima, seppur marginale 
discesa. 

L'altro segmento del merca- 
to del lavoro che più risente 
gli squilibri tra domanda e 
offerta. di ‘occupazione è 
quello della popolazione gio- 
vanile. 

E se nelle regioni centro-set- 
tentrionali la disoccupazione 
giovanile comincia a segna- 
re un regresso (-15 mila uni- 
tà nel 1987), dovuto sia all’in- 
cidenza della normativa ri- 
guardante i contratti di for- 
mazione lavoro che a una 
maggior dinamicità del siste- 
ma economico, non da ulti- 
mo dalla diminuzione della 
popolazione in età giovanile, 
nelle regioni meridionali le 
politiche attive del lavoro 
hanno trovato un’applicazio- 
ne molto limitata. 


per difendere la sterlina 


USA 

2 
Invariato 
il deficit 
NEW YORK — Il deficit 
commerciale americano 
in gennaio è stato pari a 
12,44 miliardi di dollari, 
un livello leggermente 
superiore ai 12,2 miliardi 
di dollari di dicembre. 
Le importazioni sono di- 
minuite del 6 per cento a 
34,77 miliardi di dollari, 
e le esportazioni sono 


scese del 10:per cento a 
22,33 miliardi di dollari. 


Nonostante il calo dei 


prezzi del petrolio in 
gennaio da 17,97 a 16,92 
dollari al barile, le im- 
portazioni di petrolio so- 
no. aumentate  dell’1,5 
per cento da 3,58 a 3,63 
miliardi di dollari. 

Il disavanzo americano 
con l’Europa è diminuito 
da 2,73 a 1,33 miliardi di 
dollari, quello coi paesi 
dell’Opec ‘è aumentato 
da 887,2 milioni di dollari 
a 1,03 miliardi di dollari 
mentre quello con. il 
Giappone è sceso da 
4,79 a 3,95 miliardi di 
dollari, 


LONDRA — L'Inghilterra ha 
abbassato ieri i tassi)di inte- 
resse di mezzo punto, por- 
tandoli dal 9 all'8 e mezzo 
per cento. ll segnale è venu- 
to ieri mattina dalla Banca 
d’Inghilterra che ha ridotto 
all'8 e mezzo per cento i tas- 
si di interesse che applica 
sui mercati monetari-mentre 
la sterlina superava la bar- 
riera dei 3,10 marchi. 

Subito dopo l’annuncio del- 
l'abbassamento dei tassi, la 
sterlina è calata a 3,066 mar- 
chi (3,1070 massimo della 
mattina) e a .1,8505 dollari 
(1,8590). 

La prima delle grandi ban- 
che a seguire «l’indicazio- 
ne» della Banca d'Inghilterra 
è stata la LLoyds Bank, se- 
guita a ruota dalle altre. 

La riduzione dei tassi di inte- 
resse è stata resa impellente 
dalla accelerazione dell’ap- 
prezzamento della sterlina 
nei confronti del marco che, 
dopo avere superato la setti- 
mana scorsa i 3 marchi ha 
oltrepassato ieri mattina i 
3,10. Proprio sul problema 
della stabilità della sterlina 
si erano scontrati la settima- 
na scorsa il cancelliere dello 
scacchiere, Nigel Lawson, e 
il primo ministro Margaret 
Thatcher, che aveva impedi- 
to al ministro di intervenire, 
quando la moneta nazionale 


‘aveva superato i 3 marchi, in 
nome della lotta contro l’in- 
flazione. 

La decisione di abbassare il 
costo. del denaro sembra 
dunque segnare la vittoria 
del cancelliere nella sua 
«battaglia» con la signora 
Thatcher a. favore della sta- 
bilità della sterlina. 

Nel discorso di presentazio- 
ne del bilancio preventivo 
1988/89, Lawson non aveva 
fornito martedì chiare indica- 
zioni sulle sue intenzioni; 
sottolineando in egual misu 
ra la necessità di contenere 
l’inflazione e il ruolo della 
politica dei cambi. 


Quanto ai tassi di interesse, -* 


Lawson dopo aver dichiarato 
nel.suo discorso ai Comuni 
che sarebbero stati fissati ai 
livelli necessari per contene- 
re la pressione inflazionisti- 


ca, ancora mercoledì aveva 
smentito che vi sarebbe sta» | 
to un abbassamento nel co-' | 


sto del danaro, 

Proprio per evitare una ri- 
presa dell'inflazione e un 
«surriscaldamento»  dell’e- 
conomia i tassi di interesse 
erano stati rialzati dall’8 © 
mezzo al nove per cento il 
mese scorso..La decisione di 
ieri è stata accolta con sollie- 
Vo dagli esportatori britanni- 


ci messi in difficoltà dall’ap- 


prezzamento della sterlina. 


NORDIO IN PARLAMENTO 


Aerei, decisive le alleanze Opa, oggi il giorno della verità 


Prime anticipazioni sul bilancio °87 dell’Alitalia 


ROMA — ll gruppo Alitalia 
ha chiuso l'esercizio '87 con 
un utile netto di circa 73,1 mi- 
liardi contro i 62,2 miliardi 
dell’86. ll fatturato consolida- 
to è stato pari a 4.005 miliardi 
(3.745,1 nell’86). | dati, anco- 
ra provvisori, sono stati resi 
noti dal presidente dell’Alita- 
lia, Umberto Nordio, in occa- 
sione della sua audizione al- 
la commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali. 
Per quanto riguarda il divi- 
dendo per azione, Nordio 
non ha voluto fornire cifre ri- 
levando tuttavia che esso sa- 
rà sostanzialmente in linea 
con quello distribuito lo scor- 
so anno. Nell’86 il dividendo 
per azione fu di 25 lire. 

Il risultato operativo '87 del. 
gruppo Alitalia è stato di 
240,8 miliardi (222,1. nel 
1986), gli oneri finanziari so- 
no saliti da 114 a 125,9 mi- 
liardi mentre le plusvalenze 
sono scese da 87 a 11,4 mi- 
liardi. Alla realizzazione del 
fatturato consolidato l’Alita- 


lia ha contribuito con una 
quota pari al 75,9 per cento 
(3.331 miliardi), VAti con il 
16,3 per cento, l'Aeroporti di 
Roma con il 6,9 per cento e 
l'insieme delle altre società 
controllate con lo 0,9 per 
cento. 

Il fatturato realizzato con il 
trasporto aereo è stato paria 
3.401 miliardi, di cui il 34,8 
per cento con i voli intercon- 
tinentali, il 35,5 con quelli in- 
ternazionali e il 29,7 coni na- 
zionali. Il coefficiente di oc- 
cupazione è stato lo scorso 
anno del 66,8 contro il 63,5 
del 1986 e il rapporto tonnel- 
late-chilometro trasportate 
ha registrato un incremento 
del 9 per cento. 

A fine 1987 il patrimonio net- 
to era pari a 1.042,9 miliardi 
(1.016,4 nel 1986), i debiti a 
lungo termine erano 998,9 
miliardi (1.126 l’anno prece- 
dente) e le immobilizzazioni 
nette 2.482,8 miliardi contro 
2.552,7 del 1986. Gli investi- 
menti tecnici sono stati lo 


scorso anno pari a 287,4 mi- 
liardi contro i 425,1 del 1986. 
La deregulation che dal 1992 
sarà introdotta in Europa an- 
che nel settore aereo dovrà 
fare i conti non tanto con una 
concorrenza continentale 
ma con quella delle compa- 
gnie americane. E' quanto 
ha sottolineato il presidente 
dell’Alitalia, Umberto. Nor- 
dio, parlando alla commis- 
sione sulle prospettive della 
compagnia di bandiera in vi- 
sta di questa scadenza. 

Nordio infatti ha ricordato 
che il mercato comunitario 
nel settore del trasporto ae- 
reo ha delle grandi potenzia- 
lità mentre invece le compa- 
gnie hanno dimensioni non 


| sufficienti a sostenere l’im- 


patto delle società aeree 
‘americane, per le quali dati i 
bassi costi, il mercato euro- 
peo diventerà quanto mai 
appetibile. 

Ci sono compagnie che tra- 
sportano fino a 70 milioni di 
passeggeri l'anno mentre 


l'Alitalia ne imbarca 14 mi- 
lioni e su cifre più o meno 
analoghe operando anche 
gli altri grandi vettori euro- 
pei. 

Da qui l’esigenza che si 
giunga a una serie di accordi 
fra le compagnie del vecchio 
continente e intal senso l’Ita- 
lia ha già in corso una serie 
di contatti anche se Nordio 
non ha voluto dire quali sia- 
no gli interlocutori. 

L'Alitalia inoltre non sarà 
mai disponibile a «compera- 
re la pace sindacale al prez- 
zo della salute dell’azien- 
da», ha detto ancora il presi- 
dente Nordio, conversando 
con i giornalisti. 

L'Alitalia ha ancora aperti i 
contratti dei piloti, dei tecnici 
e assistenti di volo. Per que- 
sto il presidente dell'Alitalia, 
dopo aver riconosciuto che 
nessun contratto è stato fatto 
senza alcun sciopero, ha au- 
spicato che «quello che è ac- 
caduto negli ultimi tempi non 
si debba più ripetere». 


IL PERICOLO DELLE IMPORTAZIONI 


Tessile, è un’«invasione» 


L’incognita pesa sull’industria di punta del «made in Italy» 


Servizio di 
Giovanni Medioli 
MILANO — «Non è crollato 


l'export, ma c’è stato un 
enorme aumento  dell’im- 


port». 
Questa, secondo Giorgio 
Malerba, presidente della 


Federtessile, la prima ragio- 
ne delle incertezze in un set- 
tore dove l'Azienda Italia, 
anche nei «bui» anni ‘70 si 
era abituata a primeggiare: 
quello del tessile e dell’abbi- 
gliamento. 

Su questo importantissimo 
comparto della nostra eco- 
nomia pesano diverse inco- 
gnite, già denunciate a più ri- 
prese dagli industriali del 
settore. L'Italia, abituata a 
primeggiare nel campo della 
moda, rischia di veder cala- 
re sempre di più la sua com- 
petitività, minacciata da un 
costo della manodopera che 
oggi, nel mondo, è secondo 
solo a quello della Germa- 
nia, con in più i mercati del- 


l’area del dollaro sempre 
meno ricettivi (basti pensare 
che il 10%. delle nostre 
esportazioni, ancora oggi, va 
verso gli Stati Uniti). 

Costo del lavoro, costo del- 
l'energia, dumping dei paesi 
in via di sviluppo: questi gli 
ostacoli principali in cui può 
inciampare il «Made in Ita- 
ly». Ma la situazione è così 
nera? 

«No», ha dichiarato Malerba 
davanti a una platea di im- 
prenditori in-occasione del- 
l'appuntamento trimestrale 
con  l’Octa, l'osservatorio 
congiunturale che misura il 
polso della situazione per 
tessileve abbigliamento. «Il 
mercato interno rimane for- 
te, con una domanda dinami- 
ca che permette la crescita 
di alcuni comparti malgrado 
il calo del saldo attivo, che è 
passato, in lire correnti dai 
13.109 miliardi. dell’86 ai 
12.238 dell'87». 

«Il quesito che viene sponta- 
neo — ha aggiunto Malerba 


— è quello sulle prospettive. 
Abbiamo raggiunto il top? Il 
futuro non può che riservarci 
un ridimensionamento? Con- 
siderando il fatto che gli in- 
vestimenti dell’industria tes- 
sile del nostro paese:sono i 
più alti della Cee, non si può 
pensare a una svolta negati- 
va. 

«Ma questo dipende soprat- 
tutto dalle politiche nazionali 
e comunitarie. Credo che il 
1992 non avrà effetti negativi 
per l'industria tessile italia- 
na (che ha più di 800 mila oc- 
cupati) se il quadro dell’inte- 
grazione europea sarà sup- 
portato da una legislazione 
che non introduca altri osta- 
coli alla nostra produzione». 
In altre parole da un lato il 
nostro governo e il Parla- 
mento dovranno impegnarsi 
attivamente per consentire 
un calo del costo del lavoro. 
La Cee dovrà invecé vigilare 
sulla concorrenza sleale 
messa in atto dai paesi ex- 
tracomunitari (come la Tur- 


STATO DI ATTUAZIONE DEL PIANO CASA 


Siamo solo alla meta del percorso 


ROMA — Alla fine di giugno 
dell’anno scorso risultavano 
ultimati 90.641 alloggi popo- 
lari (pari al 58 per cento di 
quelli programmati) mentre 
erano da appaltare 33 mila 
alloggi per un importo di cir- 
ca 2.500 miliardi. Sono que- 
sti i dati più significativi dello 
stato di attuazione del piano 
decennale per l'edilizia pub- 
blica presentato ieri in occa- 
sione dell'assemblea annua- 
le dell’Aniacap (l’Associa- 
zione degli istituti per le case 
popolari e dei loro consorzi 
regionali) che si è tenuta sot- 
to la presidenza di Giuseppe 
Bertolo. 


In totale per l’edilizia sov- 
venzionata e agevolata il 
piano aveva stanziato 21.125 
miliardi di lire,.il 21 per cento 
dei quali per il finanziamento 
degli interventi straordinari 
e perla sperimentazione. 

In termini finanziari il rap- 
porto tra finanziamenti attri- 
buibili e nuove costruzioni e 
al recupero è stato rispetti- 
vamente del 67/70 per cento 
e del 30/35 per cento per 
quanto riguarda il fabbiso- 
gno abitativo — secondo l'A- 
niacap almeno 2 milioni e 
mezzo di famiglie avrebbero 
diritto di accesso all'edilizia 
pubblica; il patrimonio pub- 


blico — si rileva — è insuffi- 
ciente a soddisfare questa 
esigenza e anche se la prov- 
vista finanziaria per le co- 
struzioni fosse aumentata al 
ritmo di 25 mila alloggi annui 
occorrerebbero 10 anni per 
rispondere alla domanda. 
Due, secondo l’Aniacap, i 
fronti sui quali il governo do- 
ve operare: incremento del 
patrimonio pubblico e inter- 
vento per le famiglie meno 
abbienti. 

L’aver destinato una parte 
dei contributi Gescal — ha 
proseguito Bertolo — al mi- 
nistero del lavoro per un fon- 
do da costituire sull’occupa- 


chia) che stanno invadendo i 
nostri mercati non soltanto 
perché hanno un costo della 
manodopera molto inferiore 
al:nostro, ma anche perché i 
loro governi sostengono Es 
sportazione con incentivi 
che permettono alle aziende 
di praticare prezzi stracciati. 
Lo studio Octa presentato ie- 
ri, relativo al periodo otto- 
bre-dicembre 1987, ha posto 
in risalto che gli ordini dall e- 
stero rimangono inferiori al 
normale, malgrado l’econo- 
mia mondiale continui a Ma- 
nifestare segni di crescita, 
anche se rallentata rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente (da ricordare 
che il crollo delle Borse 
mondiali è avvenuto proprio 
nei mesi presi in esame). i 

Il portafoglio ordini per la 
prossima stagione autunno- 
inverno registra invece un 
incremento rispetto’ all'anno 
scorso per quanto riguarda 
la domanda interna. 


zione significa sopprimere 
tutti quei posti di lavoro che 
invece la destinazione all'e- 
dilizia avrebbe potuto man- 
tenere. Secondo il presiden- 
te dell’Aniacap, la strategia 
da mettere in atto deve tra 
l'altro consolidare il sistema 
di programmazione preven- 
tiva che il comitato per l'edi- 
lizia residenziale del mini- 
‘stero dei lavori pubblici ha 
avviato. 

Necessario anche rileggere 
il sistema della provvista fi- 
nanziaria e dire qualcosa di 
«chiaro e definito» sulla con- 
tribuzione Gescal così come 
sugli utenti e sui destinatari, 


DE BENEDETTI 


Si conclude l’offerta pubblica di De Benedetti sulle azioni della Sgb 


E° escluso che il finanziere italiano 


possa avere così la maggioranza. 


Si attende in ogni caso il risultato 


per iniziare le trattative tra le parti 


BRUXELLES —<Si conclude 
oggi l'offerta pubblica d'ac- 
quisto (Opa) lanciata dalla 


Cerus, holding francese di’ 


Carlo De Benedetti, sul. 7,5 
per cento circa delle azioni 
della «Societe generale de 
Belgique», maggiore holding 
belga, cui punta il presidente 
della Olivetti. 

L'Opa, avviata il 15 marzo 
Per tre settimane, e poi pro- 
fogata di due, con un rad- 
doppio dell'offerta di parten- 
za (da 4 mila a 8 mila franchi 
belgi) e un dimezzamento 
dell'obiettivo, doveva con- 
sentire a De Benedetti e ai 
Suoi alleati, che dichiarano il 
Possesso di. oltre il 47 per 
cento dei titoli, di giungere 
alla maggioranza assoluta. 


* praticamente escluso che , 


Questo risultato sia raggiun- 
to, anche perché la cordata 
franco-belga, che fa capo al 
francese «Compagnie finan- 
ciere de Suez» e che contra- 
Sta l'iniziativa. di De Bene- 
detti, ha fatto verificare daun 
Ufficiale giudiziario il pos- 
Sesso della maggioranza 
delle azioni, almeno il 50,7 
percento. pato! 
In attesa dei dati sull esito 
dell'operazione, la fine del- 
l’Opa è intanto considerata, 
negli ambienti finanziari, co- 
me condizione per avviare 
trattative tra le parti in cau- 
Sa, in attesa dell'assemblea 
generale del 14 aprile. 

| contatti, comunque, non 
mancano neppure in queste 
ore: mercoledì, a Bruxelles, 
Andrè Leysen, alleato del fi- 
Nanziere italiano, ha visto _ 
rivela a mo' CESeRO la 
stampa belga — il «numero 
due» della “Eonerale; Etien- 
ne Davignon. d 

La giornata di oggi potrebbe 
inoltre segnare, almeno nel- 
le attese qui alimentate da 
indiscrezioni insistenti, l'in- 
gresso della Nestlè nella 
holding che De Benedetti ha 


PORTI 
Pi 

Sciopero 

= n 
rinviato 
ROMA — | sindacati dei tra- 
Sporti di Cgil, Cisl, Uil hanno 
sospeso lo sciopero di 24 ore 
dei lavoratori portuali indet- 
to peril22 marzo. — 
Lo hanno reso noto, in un co- 
municato, i sindacati rilevan- 
do che la sospensione «è do- 
Vuta alla crisi di governo che 
ha interrotto l’iter dei disegni 
di legge sul cabotaggio e sul- 
la riforma delle gestioni por- 
tuali, e all’avvio del negozia- 
to contrattuale come richie- 
sto dai sindacati». 
Cgil, Cisl e Uil «si augurano 
che nelle prossime settima- 
ne possano scaturire positi- 
ve novità, 


costituito con i suoi alleati 
nella scalata, cioè «Europa 
92», un ingresso già prean- 
nunciato da tempo. 

Non si hanno invece notizie 
delle intenzioni della Philips, 
che pure dovrebbe schierar- 
si a fianco del presidente 
dell'Olivetti in «Europa 92» e 
la cui scelta di campo po- 
trebbe segnare il nascere di 
schieramenti europei con- 
trapposti sul fronte delle te- 
lecomunicazioni (un polo 
Olivetti-Philips da contrap- 


, porre al polo Alcatel). 


Mentre la stampa internazio- 
nale dedica attenzione criti- 
ca alla lunga vicenda della 
«Generale», sostenendo che 
tutti i contendenti hanno in 
fondo già perso la battaglia, 
perché vi hanno speso trop- 
Po, e comunque più del pre- 
Visto, un giornale di Bruxel- 
les, «La libre Belgique», da- 
Va ieri notizia del sequestro 
delle azioni dell'aumento di 
Capitale contestato dalla 
«Sgb», su richiesta di Ley- 
sen. 

I titoli in questione — 12 mi- 
lioni, dieci dei quali sarebbe- 
ro stati promessi al.finanzie- 
re fiammingo — sono effetti- 
Vamente oggetto di conten- 
zioso tra la Generale, che 
pretende possano votare al- 
la prossima assemblea a 
suo favore,.e il gruppo di De 
Benedetti, che ritiene non 
abbiamo per il momento di- 
ritto di voto. 

Ma fonti vicine ad André Ley: 
sen smentiscono misure di 
sequestro, pur senza esclu- 
derle per il futuro. 

In Borsa, a Bruxelles, dove, 
da due settimane, ormai, le 
azioni della Sgb si trattano 
solo in contanti, la quotazio- 
ne di chiusura è stata di 
7.950 franchi belgi, contro i 
7.900 di mercoledì, un po' al 
di sotto dell’Opa. 

Pochi, come sempre da gior- 
ni, gli scambi: appena 6.343. 


UN'INDAGINE SUI TEMPI DI ATTESA 


Banche, tutti in fila allo sportello 


ca con una media rispettiv4î 


ROMA — Andare in banca 
per molte persone vuol dire 
lunghe file e attese intermi- 
nabili: ma questo è oggetti 
vamente vero, oppure è solo 
l'impazienza della gente che 
concorre a dilatare i tempi? 
Secondo una ricerca condot- 
ta dall’Associazione italiana 
per gli studi di marketing su 
indicazione dell'Abi (l’Asso- 
ciazione bancaria italiana) al 
Centro, al Sud e nelle Isole, 
tutto questo è realtà. 

Nel Mezzogiorno, in Sicilia e 
in Sardegna, infatti, il tempo 
medio di attesa davanti a 
uno sportello per fare le nor- 
mali operazioni supera i 20 


FIRESTONE 
Sviluppi 
a Tokyo 


TOKYO — Continua il si- 
lenzio ufficiale della 
«Bridgestone» sulla vi- 
cenda «Firestone» men- 
tre si fanno sempre più 
insistenti le voci di un 
suo prossimo. rilancio 
dell'offerta elaborata il 
mese scorso. 

Fonti industriali ben in- 
formate hanno suggerito 
che il recente viaggio di 
un alto funzionario 
«Bridgestone» negli Sta- 
ti Uniti stia a confermare 
l'ipotesi del rilancio. Il 
viaggio, previsto per di- 
Verso tempo fa sarebbe 
stato ritardato dall'Opa 
della Pirelli che avrebbe 
disorientato la società 
giapponese. 

Le fonti segnalano il rial- 
zo faito registrare ieri 
dalle azioni della «Brid- 
gestone» alla Borsa di 
Tokyo, .interpretandolo 
come una manifestazio- 
he del clima di aspettati- 
Va diffusosi tra gli inve- 
stitori che ripropongono 
fiducia nel successo del- 
la azienda nipponica. 
Stando alle fonti è possi- 
bile che la contropropo- 
Sta «Bridgestone» venga 
fesa nota in contempo- 
ranea con l'annuncio at- 
teso per le prossime ore 
da parte del consiglio 
d'amministrazione della 
«Firestone». C'è addirit- 
tura chi ventila la possi- 
bilità che l'annuncio del- 
la. società americana 
contenga i termini di un 
nuovo successo di mas- 
sima con la società giap- 
ponese. Intanto a New 
York la Firestone ha rea- 
gito alla decisione del 
tribunale distrettuale di 
Cleveland di dichiarare 
costituzionali le legisla- 
zioni dell'Ohio che rego- 
lano le attività di acquisi- 
zione, con ottimismo. 
«Siamo estremamente 
soddisfatti del verdetto 
del tribunale», ha-dichia- 
rato un portavoce della 
società dopo la senten- 
za. 


minuti per il 85,8% dei titola- 
ri di conti correnti o di depo- 
siti a risparmio, mentre al 
Centro la percentuale scen- 
de al 28,5%. 

Tempi di attesa più ridotti al 
Nord, dove solo una media 
tra il 6,5 e il 7,3% rimane in 
fila più di 20 minuti. 3 
In generale, comunque, il 
40,6% degli italiani aspetta 
circa 10 minuti, il 28% un 
quarto d’ora e il 10,6% 20 mi- 
nuti e il 18,5 addirittura oltre. 
Esaminiamo ora în quante 
banche depositano i loro sol- 
di gli italiani. La maggior 
parte, il 75,2%, utilizza un 
solo istituto’ di credito: la 


punta più alta si ha al Centro 
con il.78,8% e la più bassa al 
Sud e nelle Isole (71,8%). 
11 20,8% degli italiani deposi- 
ta i propri soldi in due ban- 
che. Questa «formula» è più 
usata al Sud (23,7%) e meno 
al Centro (17,2%), mentre al 
Nord la percentuale è in lj- 
nea con la media generale. 

Il 3,8% ha addirittura più di 
due conti, in prevalenza al 
Nord'e al Centro, dove la me- 
dia raggiunge il 4%, mentre 
nel Mezzogiorno si ferma al 
3,3%. 

Studenti e casalinghe depo- 
sifano i propri soldi preva- 
lentemente in una sola ban- 


EUROGEST 
Non ha 


«pagato» 


MILANO — L’Euragest; 
non ha assolto al paga- 
mento dovuto alla sca- 
denza dei riporti stipulati 
con la Fundus. E’ quanto 
chiarisce il collegio dei 
commissari. della. Fun- 
dus, la Fiduciaria con? 
trollata al 100%. dalla | 
Singest (gruppo  Euro- 
gest) che fa capo a Paolo] 
Federici, all'indomani; 
della scadenza dei ripor-. 
ti per circa 190 miliardi 
‘(di cui 179 miliardi e 168. 
milioni di titoli e circa 10 @ 
miliardi di interessi ma- 
turati dal 16 dicembre 
La dichiarazione dei: 
commissari, nominati il 
12 marzo scorso dal mi-. 
nistro dell’industria, sot-.ff' 
tolinea che «il collegio 
dei commissari e il pre- 
sidente della Fundus 
hanno invitato, in data 15. Mi 
marzo, la Eurogest ad 
adempiere ai riporti in/fî! 
essere con Fundus, sca- 
denti il 16 marzo: la Eu-| 
rogest malgrado tale in- 
vito, non ha adempiuto. 
La situazione — prose- 
gue la dichiarazione —è 
ora all'esame dell’orga-: 
no amministrativo della‘ 
Fundus e del collegio. 
nell'ambito delle rispet-/ 
tive competenze, al fine.@ 
di individuare ogni op-ff 
portuna iniziativa ‘a pro-| 
tezione dell’interessel 
della massa dei fiducian-.i 
ti. L'autorità di vigilanza @ 
e l'autorità giudiziaria —+ 
conclude la dichiarazio-[] 
ne dei commissari — so-+ 
no costantemente infor-! 
mate circa l'evolversi 
della situazione». 

La Fundus, hanno affer- | 
mato i commissari, oltre | 
ai crediti vantati nei con-.| 
fronti della Eurogest, ha | 
a riporto titoli depositati 
da altre società per circa? 
30 miliardi di lire. Tali. 
crediti riguardano  la| 
Lombarda Immobiliare; 
la Sogene Casa e la Nuo- 
va Edificatrice, la società | 
immobiliare dell'ex 
gruppo Canavesio, A 


mente dell'85,7% 5 li 
dell’82%. Inoltre il 92% dei 
«italiani che utilizza un sol 
istituto di credito ha un red9) 
to basso e l'88% ha un 
media compresa tra i 18 4% 
24 anni. 0) 
Ma quante volte al MÉz) 
vanno in banca gli italian] 

35,2% varca la soglia 
proprio istituto di credito 

no di una volta al mese. 9% 
La percentuale sale al 41:45] 
al Sud e nelle Isole © | 
39,1% al Centro, ment 
Nord oscilla tra un mint gl 
del 28,1 e un massiM0 ° | 
35,7%. di 


de’ | 
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SIDERURGIA / AUDIZIONI ALLA CAMERA 


Economia 


Finsider, non si «liquida» al buio 


SIDERURGIA [I CONTATTI 
Pittini, ecco il socio 
E’ la Kloeckner di Amburgo 


ROMA — Nonostante lo 
«stop» che il piano Finsi- 
der sembra dover subire 
da parte del Parlamento a 
causa della crisi di gover- 
no, i contatti fra la finan- 
ziaria dell’Iri per la side- 
rurgia e gli imprenditori 
privati: del settore, regi- 
stra, passi in avanti. Si sta 
eoncretizzando, ad esem- 
pio, l'interesse di Pittini 
(gruppo Ferriere) per lo 
‘stabilimento «Ait» di Trie- 
ste della Terni (Finsider). 
l'industriale friulano si 
sta avvalendo di un socio 
tedesco, la Kloeckner di 
‘Amburgo (uno dei gruppi 
più importanti a livello eu- 
ropeo — per uno studio di 
fattibilità relativo all’im- 
pianto che la Finsider in- 
tende dismettere entro il 
31 dicembre 1988. 
Per quanto riguarda gli.al- 
tri impianti Finsider, una 
«mappa» dei contatti con i 
privati può essere traccia- 
ta per tipologia di prodot- 
to:— piatti: per la Finsider 
il.problema si chiama Ba- 
gnoli i cui prodotti vengo- 
no utilizzati da Lucchini e 
Marcegaglia attraverso la 
società «Magona» e da 
Falck con la lemi che ha 
sede a Napoli. Anche Ar- 
vedi ha un occhio di ri- 
guardo. per Bagnoli per- 
chè sostituendo l’altofor- 
ho con un forno elettrico, 
si potrebbe modificare il 
mix produttivo dello stabi- 
limento campano produ- 
cendo non solo coils, ma 
anche acciai speciali di 
cui Arvedi si rifornirebbe. 
* Quindi Lucchini, Marcega- 
glia, Falck ed Arvedi po- 


Intanto a Genova uno scio- 
pero e una manifestazio- 
ne spontanea, culminata 
con l'occupazione dei bi- 
nari da parte degli operai 
nella stazione ferroviaria 
di Genova-Principe, è sta- 
ta la risposta dei dipen- 
denti dell’Italsider di Cam- 
pi all'ipotesi di chiusura 
dello. stabilimento, pro- 
spettata martedì dai verti- 
ci della Finsider ai sinda- 
cati di categoria. | tagli 
previsti dalla finanziaria 
siderurgica  colpirebbero 
1300. lavoratori  dell’im- 
pianto di Campi, per il 
quale negli ultimi anni, so- 
no stati investiti 240 mi- 
liardi. in una complessa 
operazione di rinnova- 
mento. tecnologico: tra 
l'altro, è stata acquistata 
un'apparecchiatura che 
permette il. colaggio in 
pressione e la produzione 
di acciai speciali. 

«Per questo non accettia- 
mo la chiusura — hanno 
spiegato ieri i delegati del 
consiglio di fabbrica —, 
una decisione di questo 
genere costringerebbe in- 
fatti il nostro paese a im- 
portare ogni anno dall’e- 
stero circa 45 mila tonnel- 
late di acciaio speciale». 
La manifestazione sponta- 
nea, alla quale hanno ade- 
rito circa 500 lavoratori (in 
pratica tutti quelli che ieri 
mattina erano di turno nel- 
lo stabilimento) ha blocca- 
to il traffico ferroviario nel 
comparto genovese. 

E’ intervenuto di persona 
il sindaco di Genova, il re- 
pubblicano Cesare Cam- 
part, che megafono in ma- 


ROMA — Si terrà entro la 
prima decade di maggio l’as- 
semblea straordinaria della 
Finsider in cui verrà decisa 
la messa in liquidazione vo- 
lontaria della società e la no- 
mina dei liquidatori. Nel frat- 
tempo, però, nessuna ipotesi 
di politica industriale (ces- 
sioni joint venture) verrà 
realizzata dalla Finsider 
senza una precedente valu- 
tazione politica da parte del 
Parlamento e del governo. 
Questo è quanto emerso da 
una lunga audizione (più di 
quattro ore) svolta dal presi- 
dente dell’Iri, Romano Prodi, 
dal presidente della Finsider 
Michele Lupo e dall’ammini- 
stratore delegato, Giovanni 
Gambardella, alla Commis- 
sione attività produttive della 
Camera che ha così conclu- 
so l'indagine conoscitiva sul- 
la siderurgia. 

L'assemblea, come ha riferi- 
to lo stesso Lupo, sarà con- 
vocata martedì prossimo dal 
consiglio di amministrazione 
Finsider nel corso del quale 
sarà anche affrontata la que- 
stione Italimpianti. «La liqui- 
dazione — ha spiegato Lupo 
— è un atto di architettura 
societaria funzionale al pro- 
getto industriale per il rilan- 
cio. Se questa decisione non 
fosse presa volontariamente 
ci si arriverebbe ugualmente 
a causa delle norme del co- 
dice civile sulle perdite so- 
cietarie, ma con una situa- 
zione molto più rigida». 
Prima di Lupo, Gambardella 
aveva confermato un «serio 
contatto tra la Finsider e Ar- 
vedi per Bagnoli e un sem- 
pre più crescente interessa- 
mento di gruppi privati per 
Cogea. , 

Per quanto riguarda le nor- 
me del codice civile sul capi- 
tale sociale, Lupo ha detto 
che i 2.500 miliardi stabiliti al 
30 settembre '87 «Probabil- 
mente non esistono più,.in 


L’Iri creerà un'apposita struttura di presidio 


con le finanziarie; le aziende con prospettive, 


la Finsider, la Spi, l’Iretec e l’Italimpianti. 


Sarà però necessaria una legislazione di sostegno 


prese decisioni di politica in- 
dustriale, in attesa delle va- 
lutazioni politiche, «costerà 
giorno dopo giorno molti sol- 
di alla collettività» e che la 
liquidazione della società 
consentirà una «flessibiliz- 
zazione della situazione per 
porre le basi del risanamen- 
to». Gambardella ha anche 
detto che «il discorso più se- 
rio affrontato in questi giorni 


è quello per il Cogea. C'è 


MONFALCONE 


una gran folla di privati — ha 
detto — che è interessata. 
«La Finsider accompagnerà 
con il massimo impegno gli 
imprenditori interessati ed è 
anche disponibile a una ge- 
stione in mano non pubblica. 
Il discorso Cogea — ha con- 
cluso Gambardella — è ora 
legato solamente alla valuta- 
zione dei costi». 

Anche il presidente dell’Iri, 


Prodi, ha rassicurato i mem- 


bri della commissione che 
non saranno prese decisioni 
di politica industriale senza 
il consenso e la valutazione 
politica del governo. «L’azio- 
ne di ristrutturazione — ha 
detto Prodi — deve assume- 
re una maggiore incisività 
sotto il profilo sia industriale 
che finanziario, ma gli inter- 
venti da effettuare rivestono 
una valenza tale che non 
possono essere avviati sen- 


Cantieri, il sindacato affila le armi 
Lunedì assemblea con la Regione e i parlamentari 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


MONFALCONE - Una setti- 
mana di frenetica attività 
sindacale si preannuncia 
per la Fincantieri, dopo 
l'incontro di mercoledì 
scorso tra il coordinamen- 
to sindacale del settore 
della navalmeccanica e la 
controparte, presenti l’am- 
Ministratore delegato An- 
tonini e il dirigente genera- 
le del personale Caratù. 

Quello di Panzano sarà in- 
fatti lo stabilimento-guida, 
nel comparto mercantile, 
sul quale verteranno le 
trattative, che la Fincantie- 
Fi nel corso della riunione 
fomana ha acconsentito 
d’incanalare sui due binari 
Proposti dai sindacalisti, 


ciata dalle organizzazioni 
dei lavoratori - prendendo 
le mosse dagli orienta- 
menti della Cee e del go- 
verno, Senza elaborare, si- 
nora, Una programmazio- 
ne autonoma. La contro- 
parte non ha prospettato 
nuovi indirizzi: un aumento 
secco del 40 per cento del- 
la produttività e una con- 
temporanea riduzione del 
30 per cento degli organici, 
alludendo vagamente, per 
ottenere una maggior com- 
petitività, a manovre nei 
rami delle forniture e del 
conto finanziario». 

Il sindacato ha quindi pro- 
grammato, in vista delle 
trattative che inizieranno 
venerdì, una serie d’inizia- 
tive destinate a «spianare 


l'assemblea aperta. alla 
quale sono stati invitati i 
parlamentari del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, la giunta re- 
gionale e.i capigruppo del- 
l'assemblea, rappresen- 
tanti delle Province di Gori- 
zia e Udine e dei partiti. In 
tale sede verrà contestata 
la mancanza, ormai, dalla 
scadenza dell’ultimo prov- 
vedimento, il primo genna- 
io 1987, della legge di so- 
stegno triennale, della 
quale godono. altri rami 
produttivi; l'assenza d'in- 
vestimenti nello  stabili- 
mento, unico caso del ge- 
nere, e il ruolo delle Parte- 
cipazioni statali nella re- 
gione, specie in relazione 
alla creazione del polo di 
sviluppo . dell’economia 


Per Prodi la ristrutturazione deve iniziare con il consenso delle forze politiche e sociali 


za un ampio consenso delle 
forze politiche e sociali». Per 
quanto invece riguarda gli 
interventi di reindustrializza- 
zione, Prodi ha rilevato la 
necessità di una legislazione 
di sostegno che faccia riferi- 
mento alle esperienze tede- 
sche, inglesi e francesi. 
Prodi ha poi detto che l’one- 
re più pesante nel processo 
di superamento della crisi 
spetta senz'altro all’lIri ma 
che questo stesso «pur aven- 
do in sè le qualità e le forze 
necessarie non può agire da 
solo: organi di governo, im- 
prenditori, forze sociali —ha 
detto — devono contribuire 
positivamente». A questo 
proposito Prodi ha poi detto 
che L'Iri creerà un'apposita 
struttura centralizzata di 
presidio composta dall’isti- 
tuto, dalle finanziare e azien- 
de direttamente controllate 
che hanno prospettive di svi- 
luppo, dalla Finsider, dalla 
Spi e dall’Iritec, dalla Italim- 
pianti e dagli enti formativi di 
gruppo. «All’Italimpianti — 
ha detto Prodi — spetterà un 
ruolo specifico di progetta- 
zione e ingegneria dei siste- 
mi. 

Una valutazione sostanzial- 
mente positiva sull’audizio- 
ne svolta dal presidente del- 
l’Iri, Romano Prodi, e dai ve- 
ritici della Finsider è stata 
espressa dal presidente del- 
la commissione attività pro- 
duttive, Michele Viscardi 
(Dc). «La Finsider—ha detto 
Viscardi — ha confermato 
che si procederà a bocche 
ferme! fino a quando non sa- 
ranno dati gli indirizzi dal 
Parlamento». 

Fino all'assemblea della Fin- 
sider — ha detto Viscardi — 
non accadrà nulla». L'espo- 
nente Dc si è detto d'accordo 
con la linea espressa da Lu- 
po e Gambardella secondo i 
quali la ristrutturazione so- 
cietaria della Finsider non 


LLOYD 
Il sindacato 
è fiducioso 


TRIESTE — Sull’opera- 
zione finanziaria Lloyd 
Adriatico-Suisse Red si 
è espresso il Sadla-Ci- 
sal, sindacato autonomo 
dipendenti del gruppo 
Lloyd e Confederazione 
italiana sindacati auto- 
nomi lavoratori. 

«Il Sadla — dice una no- 
ta — non esprime una 
valutazione specifica 
sull’operazione transati- 
va, ma è fiducioso che il 
tutto sia portatore di esiti 
positivi per i lavoratori 
del Lloyd interni e ester- 
ni. Il Sadla, nella sua ve- 
ste responsabile di sin- 
dacato maggioritario del 
Lloyd, confida che la 
multiforme professiona- 
le e seria partecipazione 
alla vita aziendale e la 
comune volontà di pro- 
gredire siano aspetti evi- 
denti per tutti i lavorato- 
ri, la cui poliennale posi- 
tiva attività. non potrà 
che venir apprezzata 
dalla nuova realtà socie- 
taria». 


CRUP 
In crescita 
la raccolta 


UDINE — | primi risultati 
del bilancio della Cassa 
di risparmio di Udine e 
Pordenone denotano 
«massiccio gradimento 
— come dice una nota 
Crup — da parte della 
clientela privata dei cer- 
tificati di deposito che la 
Cassa ha emesso duran- 
te l'87 con scadenze di- 
Versificate e con tassi e 
tagli: a seconda delle 
normative vigenti». 

Il balzo in avanti dei cer- 
tificati di deposito ha su- 
perato l’incremento del 
160 per cento rispetto al- 
la consistenza dell’eser- 
cizio ‘86. Il volume di 
raccolta dell'Istituto, 
compresa quella indiret- 


*trebbero consorziarsi per Noè sceso tra i dimostran- quanto è stata fatta una di- quello nazionale e di sin: il CAMpo» e a informare marittima. presuppone decisioni di ca- È i 
lintervenire in Bagnoli, ti per testimoniare la sua versa e più ponderata stima golo centro produttivo. opinione pubblica e addetti Martedì una delegazione rattere industriale. Decisa- tagnarraggiunto i SI) 
*«sgravando» parte del pe- solidarietà e per spingerli delle. partecipazioni  com- L'appuntamento di Roma a! lavori delle sue posizio- dei «cantierini» assisterà mente di parere diverso il puiliardi CONzUrtaScorg) 
{so dalle spalle Finsider. a liberare i binari. Quindi prendente anche le perdite non ha fatto registrare al- Ni. alla seduta straordinaria comunista Alberto Provanti- espansione del 16%. Il 
«Tuttavia per Arvedi questo Campart sì è incontrato fatte registrare dalle parteci- tre novità di rilievo. «La Lunedì mattina, a Monfal- del consiglio regionale ni, vicepresidente della com- volume complessivo dei 
tinteresse sembra presup- con il prefetto Santo Cor- pate». Giovanni Gambardel- Fincantieri si limita a fun-. cone, le relazioni di un se- mentre il giorno dopo le missione: «L'assurdità di movimenti valutari ha 
upore una contropartita saro, al quale ha chiesto la ha a sua volta precisato gere da notaio, senza in-  gretario provinciale e diun segreterie regionali di questa vicenda — ha detto segnato un incremento 
rappresentata dagli acciai formalmente di contattare che la volontà espressa dal- dossare le vesti dell’im- rappresentante del consi- Cgil, Cisl e Uil incontreran- Provantini — è che nessuno del 10% rispetto all'anno 
rimox di Terni, i ‘vertici della Finsider! la commissione secondo la prenditore - è:lìaccusa ian- glio di fabbrica apriranno no il ministro Granelli. di noi ha ancora visto il vero precedente. 
È quale non devono essere piano Finsider. 
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BASKET. La Tracer è stata 
battuta ieri sera a Barcello- 
na per 102-87, in un incon- 
tro valido per la Coppa dei 
Campioni di basket. BAR- 
CELLONA: Jemenez 16, 
Costa, Sibilio 14, Solozabal 
13, McDowell 14, Palacios 
2, Ferran Martinez 9, Norris 
16, San Epifanio 18, n.e. So- 
ler. TRACER: Bargna 6, Al- 
di 4, Pittis 6, D'Antoni 18, 
Premier, Meneghin 4, 
Brown 13, Montecchi 11, 
McAdoo 25, n.e. Governa. 
Arbitri:  Kotleba (Cec) e 
Zych (Pol). Note: tiri liberi: 
Barcellona 18/26, Tracer 
11/16. Uscito per 5 falli Co- 
sta al 13’ della ripresa. Tiri 
da tre punti: Barcellona 
8/23 (Costa 0/2, Sibilio 4/9, 
Solozabal 3/5, Palacios 0/1, 
Norris 0/1, San Epifanio 
1/5); Tracer 6/16 (Pittis 2/4, 
D'Antoni 4/8, Premier 0/1, 
Montecchi 0/3). Spettatori 
7.000. 


CAMPIONI. Aitri risultati 
del sesto turno di ritorno 
della Coppa dei campioni 
di basket. A Orthez: Macca- 
bi Tel Aviv (Isr) batte Ort- 
hez (Fra) 91-82. A Den 
Bosch: Aris Salonicco batte 
Nashua Den Bosch (Ola) 
88-87. 


COPPA COPPE. | francesi 
del Limoges hanno vinto la 
Coppa delle coppe di bas- 
ket battendo in finale gli 
spagnoli del Badalona 96- 
89 dopo un tempo supple- 
mentare. Limoges: Collins 
30, Ostrowski 22, Monclar 
2, Kea 21, Beugnot 9, Ve- 
stris 4, Dacoury 8. Badalo- 
na: Jofresa 9, Margall 14, 
Villacampa 19, Johnson 16, 
Montero 6, Meryweather 
15, Morales ‘10. Arbitri: 
Zych (Polonia) e Rigas 
(Grecia). 

MOTO. Il pilota statuniten- 
se Freddie Spencer, tre 
volte campione del mondo, 
ha annunciato a Shreve- 
port (Louisiana) il suo ritiro 
a una settimana dall’aper- 
tura della stagione a Suzu- 
ga. «Fast Freddie», 26 anni, 
ha detto che intende dedi- 
carsi agli affari immobiliari 
e alla realizzazione di un 
film sulla sua carriera spor- 
tiva. 

TENNIS. Tre azzurre su cin- 
que hanno superato felice- 
mente il secondo turno del 
singolare femminile del 
«Lipton international» di 
Key Biscayne, il torneo ul- 
tramiliardario della Flori- 
da. Sono Laura Golarsa, 
Linda Ferrando e Raffaella 


Reggi. Nulla da fare per Fe- 
derica Bonsignori e Laura 
Lapi eliminate dalle rispet- 
tive avversarie. In campo 
maschile è durata poche 
ore l'avventura del doppio 
azzurro formato da Omar 
Camporese e Diego Nargi- 
so eliminati al primo turno 
dagli americani Mike De- 
palmer e Gary Donnelly 
che si sono imposti in tre 
set: 4-6 6-4 6-2 il punteggio. 
DAVIS. Italia e Jugoslavia 
si affronteranno a Belgrado 
dall'8 al 10 aprile prossimi 
nel secondo turno della 
Coppa Davis di tennis. L'in- 
contro con gli italiani si 
svolgerà in un campo in- 
door che può ospitare fino 
a 6.000 spettatori e in Jugo- 
slavia vi è un grande inte- 
resse per l’incontro. Ad af- 
frontare gli italiani vi sa- 
ranno dei tennisti di spicco: 
Slobodan Zivojinovic, Bru- 
no Oresar, Slobodan lvani- 
sevic e Goran Prpic. 3 

SCI. La prima serie di pro- 
ve per la discesa libera di 
Coppa del mondo che si 
dovrebbe disputare doma- 
ni ad Are, in Svezia, sono 
state nuovamente annulla- 
te perché l'equipaggia- 
mento degli sciatori non 
era ancora arrivato. 


Un appuntamento mensile 
da non perdere 


- — 
Basket «Coppacampioni» 
Tracer cade a Barcellona 


SCHNEIDER. E' definitiva- 
mente svanita la speranza 
di Vreni Schneider di ga- 
reggiare a Saalbach (Au- 
stria) alla fine del mese, nel 
tentativo di ripetere in Cop- 
pa del mondo quanto da lei 
fatto alle Olimpiadi: affer- 
marsi cioè nello slalom e 
nel gigante. Dopo l’infortu- 
nio di dieci giorni fa i medi- 
ci le hanno consigliato di ri- 
manere a riposo perché i 
legamenti delle ginocchia 
sono comunque rimasti 
danneggiati. 


MOSER. Francesco Moser 
ha confermato che il pros- 
simo 20 maggio tornerà a 
Stoccarda per tentare nuo- 
vamente, per la terza volta. 
di battere il record dell'ora 
al coperto detenuto dal so- 
vietico Ekimov. Dopo i due 
tentativi falliti in preceden- 
za — il primo a Mosca, il 
secondo sempre sulla pista 
di Stoccarda — Moser ha 
affermato di non sentirsi 
ancora appagato. 


AUTO. Silvano Dell’Anna 
ed Edmondo Licursi sono i 
due italiani partecipanti al 
Camel Trophy 1988, che co- 


mincerà il 25 marzo a Ma-' 


nado, cittadina a Nord del- 
l'Indonesia. La scelta è av- 
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venuta a Eastnor Castle 
(Gbr), dove si sono svolte 
le selezioni definitive perla 
formazione degli equipag- 
gi. 

RALLY. Sarà il finlandese 
Marku Alen il titolare della 
Lancia Delta integrale Mar- 
tini che sarà schierata al 
via dell’undicesimo ‘Rally 
Costa Smeralda-Trofeo 
Martini, in programma dal 
20al 28 aprile. 


AUTO. La polemica fra i pi- 
loti brasiliani Nelson Piquet 
e Ayrton Senna, scatenata 
dalle dichiarazioni di Pi- 
quet secondo Cui Senna 
non ama le donne, potreb- 
be essere superata da al- 
cune dichiarazioni concili- 
tatorie fatte dal tre volte 
campione del mondo, con- 
vocato dalla giustizia su ri- 
chiesta dell’offeso, e cioè 
Senna. n 


BOXE. Mike Tyson e Tony 
Tubbs che il 21 marzo si af- 
fronteranno al «Dome» di 
Tokio per il titolo Mondiale 
dei massimi sono stati giu- 
dicati fisicamente idonei al 
combattimento dai medici 
che li hanno sottoposti sta- 
mane alla rituale visita me- 
dica. 


il Resto del Carlino 


23 GENNAIO 1988 CORNO ALLE SCALE 
24 GENNAIO 1988 CORNO ALLE SCALE 
7 FEBBRAIO 1988 SESTOLA-MONTE CIMONE 
6 MARZO 1988 SARNANO 


Prove di qualificazione 


LA NAZIONE 


16 GENNAIO 1988 CERRETO LAGHI 
17 GENNAIO 1988 CERRETO LAGHI 


27 FEBBRAIO 1988 PASSO DELLE RADICI 
28 FEBBRAIO 1988 PASSO DELLE RADICI 


6 MARZO 1988 ZUM ZERI 


IL PICCOLO 


24 GENNAIO 1988 FORNI DI SOPRA 
21 FEBBRAIO 1988 RAVASCLETTO ZONCOLAN 
27 MARZO 1988 FORNI DI SOPRA 


13 MARZO 1988 SESTOLA-MONTE CIMONE 


Finali 
19 MARZO 1988 CORNO ALLE SCALE 
20 MARZO 1988 CORNO ALLE SCALE 


4 APRILE 1988 PIANCAVALLO. 


C.O.NI d 


FINALISSIMA 
9 APRILE 1988 CERRETO LAGHI 
10 APRILE 1988 CERRETO LAGHI 


FIS. 


Aut. Min. 4/60718 


COPPE /ATALANTA 


Bergamo esulta” 


Venerdì 18 marzo 1988 


Accoglienza trionfale per gli «eroi» di Lisbona 


BERGAMO — Quando Cesa- 
re Bortolotti, il presidente 
dell’Atalanta dei miracoli, ha 
messo piede a terra, all'ae- 
roporto bergamasco di Orio 
al Serio, sulle prime non ha 
creduto ai suoi occhi. L'im- 
presa dei suoi giocatori, ap- 
prodati alle semifinali di cop- 
pa delle Coppe superando 
innumerevoli ostacoli, è sta- 
ta importante ma non si 
aspettava che ad applaudire 
i nerazzurri ci fossero mille 
persone. Mille tifosi esultan- 
ti, tanto da dare qualche bri- 
vido agli addetti al servizio 
d'ordine. Duemila mani pro- 
dighe di applausi per Mon- 
donico, l'allenatore prudente 
a parole, ma deciso nella tat- 
tica, e per i suoi uomini che 
sul campo di Lisbona hanno 
interpretato al meglio una. 
partita abbordabile solo in 
apparenza. 

Anche Cantarutti, uno degli 
eroi di Lisbona, autore del 
gol del pareggio, davanti alla 
folla che lo acclamava ha 
espresso stupore: «Sapeva- 
mo che da Bergamo ci segui- 
vano con il cuore e anche al- 
lo stadio di Lisbona abbiamo 
sentito il tifo dei tanti sosteni- 
tori che ci hanno seguito in 
trasferta — dice l'attaccante 
neroazzurro — però questa 
accoglienza non l'avevamo 
immaginata. Bergamo è una 
città abbastanza tranquilla, 
una città che ha soprattutto il 
culto del lavoro, vedere que- 
sta folla ci ha emozionato». 
L'emozione, con la fatica, si 
è fatta sentire su tutti all’arri- 
vo: il presidente Bortolotti fi- 
la a casa a riposare, così fa 
anche Mondonico che cerca 
in un buon sonno il ristoro al- 
le tante palpitazioni di una 
realtà che sembra sogno. 
Nella sede dell'Atalanta, ad 
assaporare la gioia per lo 
storico traguardo, c'è il con- 
sigliere ‘ Franco Previtali: 
«Avete visto i sostituti? — di- 
ce — Abbiamo davvero dei 
ragazzi ingamba. Noi del re- 
sto abbiamo affrontato l'im- 
pegno di coppa con serietà, 
ma senza montarci la testa, 
convinti come siamo che il 
campionato per noi è la cosa 
più importante. Vogliamo 
tornare in serie A e questo è 
il nostro obiettivo. Le partite 
di coppa, tra l’altro, sono per 
noi un peso gravoso: il cam- 
pionato cadetto è lungo, du- 
ro, insidioso, in coppa abbia- 
mo. speso grosse energie, 
ma sino a oggi abbiamo mo- 
strato di potercela fare». 
Oggi Previtali, insieme con il 
segretario generale della so- 
cietà Randazzo, andrà a ZU- 
rigo per assistere al sorteg- 
gio delle semifinali. 

Chi vi augurate di incontra- 
re? 


«Non per ripetere un discor- 
so che ha già fatto più volte 
anche Mondonico — rispon- 
de Previtali — ma a questo 
punto sono tutti forti e dun- 
que la situazione cambiereb- 
be di poco con uno o con l’al- 
tro. Però a parer mio la squa- 
dra più insidiosa è il Mali- 
nes: i belgi li ho visti giocare 
l’anno scorso, fanno un pres- 
sing esasperante, non molla- 
no mai, sono ossi duri». 
Cantarutti e compagni inve- 
ce la pensano diversamente: 
per loro l’insidia maggiore 
viene dal Marsiglia. 

«Il francesi — dice l’attaccan- 
te — sono forse gli avversari 
più difficili ma noi non ci au- 
guriamo nessuno in partico- 
lare, il destino ci assegni chi 
vuole, vedremo al momento, 
sulcampo». 

Adesso Bergamo sogna la fi- 
nale, i tifosi chiedono altri 
«miracoli» in coppa. Come 
risponde lo spogliatoio? 

«| piedi li abbiamo sempre 
tenuti per terra — spiega il 
’’giustiziere’’ di Lisbona — 
La nostra coppa l'abbiamo 
già vinta eguagliando il pri- 
mato del Cardiff, unica squa- 
dra di serie Ba raggiungere 
le semifinali. 

Adesso, mentre Bergamo fe- 
steggia, i nerazzurri pensa- 
no anche al premio che Bor- 
tolotti ha promesso per l'im- 
presa di coppa. 

La stampa portoghese è sta- 
ta unanime nel «sorvolare» 
sull’eliminazione dello Spor- 
ting Lisbona dalla coppa del- 
le Coppe per opera dell’Ata- 


-lanta e ha preferito invece 


sottolineare la qualificazio- 
ne del Benfica per le semifi- 
nali della coppa dei campio- 
ni, avendo superato per dif- 
ferenza reti l’Anderlecht. 
Circa la partita Sporting-Ata- 
lanta, i commenti piuttosto 
laconici (anche per l’ora tar- 
da in cui è terminato l’incon- 
tro nello stadio lisbonese di 
Alvalade) dei giornali rileva- 
no la prova generosa ma ar- 
ruffona dei «leoni» (è questo 
il soprannome che la tifose- 
ria dà allo Sporting), la buo- 
na preparazione e la deter- 
minazione dell'Atalanta e — 
in misura diversa — quella 
che viene chiamata la <ita- 
lianità» dell'arbitro austriaco 
Brummeier, di cui si critica 
l'annullamento (per fallo sul 
portiere bergamasco) di un 
gol dello Sporting. 
BICOPPE. Queste le squadre 
qualificatesi per le semifinali 
delle coppe europee. Coppa 
dei Campioni: Eindhoven, 
Steaua Bucarest, Real Ma- 
drid, Benfica. Coppa delle 
Coppe: Malines, Atalanta, 
Ajax, Marsiglia. Coppa Uefa: 
Espanol, Bruges, Bayer, Le- 
verkusen, Werder Brema. 


COPPE/VERONA . _ 
Bagnoli recrimina 
«Avremmo potuto vincere» 


VERONA — Osvaldo Ba- 
gnoli, dopo l’eliminazione 
del Verona dalla coppa 
Uefa, non ha ancora smal- 
tito il nervosismo accumu- 
lato mercoledì in campo e 
continua a recriminare su 
vari episodi di gioco che 
hanno negato al Verona 
una vittoria a portata di 
mano. Al tecnico non è ba- 
stato uscire dal torneo eu- 
ropeo con una prova di ot- 
timo livello tecnico-tattico, 
di aver mantenuto l'imbat- 
tibilità in trasferta, di aver 
pareggiato in un campo 
come quello del Werder 
dal quale solo.le grandi 
squadre escono indenni: 
davanti agli occhi del tec- 
nico si susseguono le oc- 
casioni perdute e l'espul- 
sione di Di Gennaro consi- 
derata ingiusta. 

«Ma con i se e i ma — os- 
serva con la solita flemma 
lombarda— le partite non 
si vincono. Domenica af- 
fronteremo il Torino, no- 
stro diretto rivale per la 
conquista di un posto per 
la prossima coppa Uefa, 
anche in questa occasio- 
ne il risultato che ci inte- 
ressa é la vittoria». 

La ferita dell’eliminazione 
si sta dunque a poco a po- 
co, rimarginando. «Rima- 
ne il fatto — è l'opinione di 
Bagnoli — che a Brema 
abbiamo rischiato di per- 
dere. 

«Avevamo previsto tutto, 
anche di prendere un gol 
— aggiunge — sapevamo 
che per passare il turno 
dovevamo segnarne due. 
Con i giocatori si erano 
studiati attentamente tutti 
i particolari per una gara 
di contenimento all'inizio, 
e poi, sul finale, all’offen- 
siva. Invece siamo. stati 
puniti da una decisione ar- 
bitrale non giusta, sulla 
quale pesa la disattenzio- 
ne di un guardalinee. Che 
non ha segnalato che il 
pallone era uscito. , 

«Il successivo fallo di Di 
Gennaro su Bratsein che 
ha provocato la sua espul- 
sione — ha detto Bagnoli 
— ci ha lasciato in dieci 
giocatori proprio quando 
eravamo sul punto di 
prendere in mano la parti- 
ta. Ora dobbiamo pensare 
a conquistarci un posto in 
coppa Uefa per il prossi- 
mo anno». 

Per l’incontro di domenica 


«con -il Torino, Bagnoli 
esterna fiducia. A Brema, 
infatti, ha ritrovato una 
squadra compatta, in tutti i 
reparti, con alcuni gioca- 
tori che sono tornati in for- 
ma e sono delle sicurezze 
per questo fine di campio- 
nato. A cominciare da Vol- 
pecina che si è messo de- 
finitivamente alle spalle i 
malanni che finora ne 
hanno condizionato le 
prestazioni. Contro il Wer- 
der il difensore è stato la 
marcia in più del Verona. 
Per il prossimo turno di 
campionato Bagnoli ria- 
vrà a disposizione Fonto- 
lan ed Elkjaer, la cui as- 
senza allo stadio di Brema 
si è fatta sentire sul rendi- 
mento complessivo della 
squadra. Il suo sostituto, 
Verza, ha fatto quanto di 
meglio ci si poteva aspet- 
tare. 

Quello che però è più pia-' 
ciuto a Bagnoli e al presi- 
dente Chiampan, piuttosto 
critico nelle scorse setti- 
mane con i propri giocato- 
ri, è stata Ja prova di carat- 
tere e di compattezza for- 
nita dalla squadra intera. 
Vi sono anche alcune note 
negative che riguardano 
lachini e Berthold. 

Il primo all'inizio del cam- 
pionato era tra gli uomini 
determinanti della squa- 
dra gialloblù; dopo non 
aver giocato per qualche 
tempo, a causa di alcuni 
infortuni, non ha ancora ri- 
trovato la fantasia e il brio 
agonistico che gli sono ca- 
ratteristici. 

Berthold, invece, nemme- 
no mercoledì sera ha for- 
nito una prova di caratte- 
re, per riscattare le prece- 
denti prestazioni medio- 
cri. Il tedesco è un po’ l'og- 
getto misterioso del Vero- 
na, Bagnoli ha più volte 
detto che bisogna attende- 
re perchè il difensore entri 
nella mentalità del gioco 
italiano e ci si abitui. La 
prima stagione calcistica 
italiana di Berthold è però 
quasi al termine senza 
che sia ancora riuscito a 
far emergere la propria 
classe. Beckenbauer, al- 
lenatore della nazionale 
tedesca, presente a Bre- 
ma in tribuna, ha osserva- 
to che Berthold non è im- 
piegato bene. Bagnoli ha 
fatto capire che la squadra 
ha le sue esigenze, ; 


UNDER21 


Rabbia dopo la sco 


nfitta 


Cesare Maldini: «I francesi non hanno rispettato le regole» 


FIRENZE — La Nazionale 
Under 21 è tornata in Italia 
con addosso i segni della 
«battaglia» di Nancy, batta- 
glia cominciata nel fango del 
campo dello stadio Marcel 
Picot, dove gli azzurri sono 
stati sconfitti per 2-1 dai coe- 
tanei francesi, e proseguita 
negli spogliatoi con la rissa 
del dopo-partita. 

Si tratta di segni evidenti, co- 
me quelli che portano sul vi- 
so Brambati (occhio nero) e 
Lucci (zigomo gonfio), ma 
anche di segni meno visibili, 
come il risentimento che i 
giocatori e tecnici azzurri nu- 
trono ancora contro arbitro e 
avversari. 

«Qualcuno dei giocatori fran- 
cesi non è stato alle regole 
del gioco. Vedremo se fuori 


casa avranno lo stesso com-' 


portamento», ha detto Maldi- 
ni annunciando, implicita- 
mente, quale sarà il clima 
della partita di ritorno dei 
quarti di finale del torneo 
«Speranze» dell'Uefa che si 
giocherà mercoledì prossi- 
mo a San Benedetto del 
Tronto. 


«Noi non minacciamo nessu- 


no e non intendiamo trasfor- 
mare anche il prossimo in- 
contro in una rissa», ha poi 
aggiunto Maldini, imitato, in 
questo tentativo di pacifica- 
zione, anche dai suoi gioca- 
tori. Tutti, comunque, dicono 


di non aver scordato i falli 


che i francesi facevano in 
continuazione e, soprattutto, 
ricordano l'atteggiamento di 
Eric Lada, l’ala di colore del- 
la Francia, che quando l’ar- 
bitro ha fischiato la fine della 
partita ha sputato a Berti. 

«E poi dicono che sono vio- 
lenti i giocatori italiani. Nel 
nostro campionato queste 
cose non succedono», ha 
detto con aria innocente Ni- 
cola Berti, che forse ha di- 
menticato di stare scontando 
tre giornate di squalifica per 


aver litigato con i giocatori 
del Torino al termine di un 
incontro di campionato. Una 
rissa tutta locale che ha avu- 
to degli strascichi anche nel- 
l’under 21, visto che il grana- 
ta Crippa non ha «perdona- 
to» Berti e non gli rivolge la 
parola. 

AI di là della rissa, della par- 
tita di Nancy resta, per gli az- 
zurri, il ricordo di una vittoria 
che negli ultimi nove minuti 
è diventata sconfitta. 
«Eppure — ha detto Maldini 
— a parte il risultato sono 


‘due 


soddisfatto della mia squa- 
dra. Quella di Nancy è stata 
una delle migliori partite del- 
la mia gestione. Dispiace fi- 
nire con una sconfitta un in- 
contro durante il quale gli av- 
versari non ci hanno quasi 
mai impegnato e che abbia- 
mo vinto anche sul piano fisi- 
co, correndo fino all'ultimo 
su un terreno impossibile». 

Secondo Maldini sono state 
«sviste»  dell’arbitro, 
l'ungherese Nemeth, a con- 
segnare la Vittoria ai france- 
si: «Succede e non intendo 


farne un dramma. Ma il pri- 
mo gol dei francesi è nato da 
un fallo di Lada su Brambati 
e il secondo da una punizio- 
ne che hon era a favore loro, 
ma nostro». - 

Maldini ha rifiutato ogni ac- 
cusa, sia sul calo fisico e psi 
cologico della sua squadf@ 
nel finale sia sulla sua dec!” 
sione di non effettuare alcu 
cambio per tentare, almen0; 
di spezzare il ritmo degli av 
Versari. i 
«Avevo fatto scaldare Cioce! 
— ha spiegato il tecnico aZ- 
zurro — poi Costacurta, m2 
quelli che volevo sostituire sl 
sono ripresi e ho deciso che 
non conveniva cambiare: 
Non credo ai poteri psicolo” 
gici delle sostituzioni». 

Oggi Maldini diramerà l@ 
convocazioni per la partita d' 
ritorno contro i francesi. PO" 
trebbe esserci, rispetto 4 
gruppo che ha perso a Nan” 
cy, una novità. Forse Ferra” 
ra, se le sue condizioni !0 
permetteranno, forse qua: 
cun altro. L'allenatore azzUl” 
ro ha detto di dover fare U! 
giro di telefonate, 


«Comunque — ha aggiunt9 
— il gruppo è questo. A Sa" 
Benedetto dovremo gioca? 
una partita guardinga, sen2é 
farci prendere dalla voglia di 
segnare subito e di chiude!" 
la vicenda». o) 
Il compito di fare gol tocch®; 
rebbe, per ruolo, a Scarafo” 
e _Rizzitelli, ma continua 
essere Paolo Maldini il 9 fi 
leador, con cinque reti, d 


l'under. né 
«Va bene anche così — n 
detto Rizzitelli — l'import, 


ber. Parto da lontano, allo, 
centrocampo e, per QUarek 
mi capita di non esser® 20° 
dissimo quando arrivo ÎN 
natiro». 
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TRIESTINA / ALLENAMENTO 


Tre infortunati da recuperare 


' SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Molto meglio 
incontrare una Triestina 
senza problemi di classifi- 
ca, si pensa a San Bene- 
detto, perché già bastano e 
avanzano i problemi che 

| ha la Samb senza doversi 

' preoccupare di incontrare 

. una formazione forte, ar- 

' rabbiata per la sconfitta ca- 

salinga e con una posizio- 

ne difficile in classifica. 

E mentre la Samb, su uno 

spelacchiato Ballarin, af- 

fronta in amichevole una 
rappresentativa interregio- 
nale, abbiamo intervistato 

l'unico ex, perché l’altro è 

{ un «mezzo ex», di questa 
partita: Valfrido Bernardi- 
ni, massaggiatore dei ros- 

| soblù. 

Nato e vissuto per molti an- 

ni a Trieste dove ha inizia- 

to anche la professione di 

massaggiatore, Bernardini 

è alla Sambenedettese da 

ben 21 campionati. Ad ogni 

vigilia di gara contro i suoi 

«concittadini» Bernardini 

convoca i giocatori e si fa 

| promettere il massimo im- 


UDINESE 


TRIESTINA / AVVERSARI 
Sambenedettese preoccupata 


| Il massaggiatore Bernardini: «Sarà battaglia» 


pegno e il miglior risultato 
perché ci tiene a fare bella 
figura, anche se non può 
scendere in campo. 

«Ho passato cinque bellis- 
simi anni alla Triestina, 
racconta il massaggiatore 
della Samb, e debbo dire 
che mi è rimasta nel cuore 
sia la squadra sia la città. 
Chiaramente quando. si 
torna nella propria città si 
chiede il massimo ai ra- 
gazzi. Purtroppo ora a noi 
della Samb un risultato 
serve. Quest'anno, poi, tro- 
viamo la Triestina in una 
situazione un po’ particola- 
re perché non stanno bene 
in classifica e così questa 
partita se la giocheranno 
allo spasimo, come noi 
d'altronde». 

— Partire due volte con 
punti di penalizzazione in 
classifica non è certo bel- 
lo. 

«Sono cose loro che io co- 
nosco solo per quello che 
ho letto sui giornali, conti- 
nua Bernardini. Mi dispia- 
ce che sia capitato proprio 
alla Triestina, che rappre- 


senta una città molto gran- 
de con una società sana, 
cadere in questi errori se 
così li vogliamo chiamare. 
Lo scorso anno la squadra 
ne è uscita benissimo e 
quest'anno ci sta riprovan- 
do ed ha anche gli uomini 
per riuscirci. Il fatto che ab- 
biano perso domenica in 
casa penso che sia solo un 
episodio». 

— Un certo"periodo ha vi- 
sto un triunvirato triestino 
dominare nella Samb. Al- 
lenatore Marino Bergama- 
sco, direttore sportivo ed 
anche ex allenatore Alber- 
to Eliani e Bernardini mas- 
saggiatore. 

«Solo una coincidenza, an- 
che bella per i risultati che 
ottenevamo, ricorda il 
massaggiatore è 

«Di triestini a San Benedet- 
to ce ne sono stati tanti. 
Colgo questa occasione — 
conclude Bernardini — per 
fare gli auguri alla Trieste 
sportiva perché possa sal- 
varsi, ma dopo la partita 
contro di noi». 

[Epifanio Pierantozzi] 


Papais, Scaglia e Bivi con dolori inguinali e Costantini non giocherà 


Primavera è d’intorno e per 
li campi esulta. Infatti un paio 
di saette marzoline hanno 
accompagnato le corse degli 
alabardati allo stadio e sul 
campo stesso non era poi 
un’esultanza. Mancavano al 
lavoro Scaglia, Papais, Bivi, 
Costantini che si sono fatti 
miracolare (speriamo) dalle 
dita dei massaggiatori. Co- 
stantini ha la caviglia storta e 
per domenica non sarà pron- 
to. Papais e Bivi dovrebbero 
farcela, visto che accusano 
dolori inguinali; Scaglia ha 
problemi agli adduttori. 
Sfiorando la polvere solleva- 
ta dalle ruspe (l’anfiteatro 
del costruendo stadio pren- 
de forma), Walter Biagini 
confida che l'allenatore ha 
proprio ragione: «Sono tre 
anni che ci ripete le stesse 
cose, ma noi ogni tanto le di- 
mentichiamo. D'altronde 
non sempre è facile sentirsi 
costretti a fare risultati, ogni 
domenica. Questo fa parte 
del mestiere di calciatore. 
Ma giocare tranquilli è tutt'u- 
n'altra cosa». 

«Siamo una squadra che 
corre molto. Se stiamo bene 
tutti, nessuno ci mette sotto 
facilmente. Purtroppo ogni 


Sport 


Gli alabardati si allenano. 


tanto spunta qualche lacuna. 
Domenica abbiamo corso, 
aggredito, ma senza lucidità. 
Ci è difficile manovrare con 
la calma necessaria per su- 
perare una formazione che 
gioca molto chiusa». 

Arriva Zat e fa sentire qual- 
che nota dell’Antologia della 
Zarzuela. Prova i muscoli 
addominali di Biagini: «Ma- 
donna, che roba!». Solidi co- 
me una saracinesca. Una sa- 
racinesca come sarà la dife- 
sa della Sambenedettese. 
Dice Biagini: «Loro sono 
esperti, abituati a lottare, 
gente dura». Ma questo spa- 


Ancora senza una vera identità 


Anche nell’amichevole di Monfalcone i friulani non sono sembrati irresistibili 


‘ Gliarbitri 
di domenica 
! SERIEA 


! Ascoli-Inter: Lombardo 

 Fiorentina-Cesena: Frigerio 

' Juventus-Pisa: Lanese 
Milan-Pescara: Baldas 
Napoli-Como: Sguizzato 

| _Roma-Empoli: Pezzella 
Samp.-Avellino: Paparesta 

1 Verona-Torino: Magni 


| SERIE B 


| Arezzo-Modena: Fabricatore 
Atalanta-Lecce: Luci 
Barletta-Cremonese: D'Elia 
Bologna-Genoa: Gava 

| Catanzaro-Bari: Agnolin 
Messina-Parma: Tuveri 

| Padova-Lazio: Lo Bello 

|. Piacenza-Udinese: Acri 

| Taranto-Brescia: Esposito 
Triestina-Samb.: Cornieti 


0-5 


MARCATORI: al 44° Firicano, al 
48° Vagheggi, al 67° Vagheggi, al 
71° Tagliaferri, all’88? Piani, 
MONFALCONE: Dessabo (Tre- 
visan), Da Dalt, Catalfamo (Giot- 
ta), Murra, Saturno, Savarin, Ve- 
neziano, Paolo Brugnolo, Severini, 
Ussai, Massimo Brugnolo, Coc- 
chietto (Degrassi). 

UDINESE (p.t.): Brini, Galparoli, 
Rossi, Righetti, Bruno, Tagliafer- 
ri, Manzo, Firicano, Fontolan, 
Dossena, Caffarelli. 

UDINESE (s.t.): Brini, Del Fab- 
bro, Rossi, Firicano, Bruno, Pu- 
sceddu, Caffarelli, Manzo, Va- 
gheggi, Tagliaferri, Russo. 
ARBITRO: Petronio di Staranza- 
no, 

MONFALCONE — Assente 
ormai da parecchi anni dalla 
città dei cantieri l'Udinese vi 
è finalmente ritornata sia pu- 
re per il tradizionale galoppo 
amichevole di metà settima- 
na. 

Nell'occasione la formazio- 
ne bianconera ha affrontato 


= 


CITROÉN AFFARI 


IA] 


CITROÉN AFFARI E FINANZA 


CITROEN AFFAR 


Conla sua avanzata tecnologia, 
AX rivoluziona la manutenzione, 
accontentandosi di un solo tagliando ogni 25.000 
km. Con il confort delle dieci versioni a tre e cinque 


il Monfalcone Strato che, no- 
nostante il passivo finale di 
cinque reti, ha retto dignito- 
samente il ruolo di sparring- 
partner dell’undici di Sonetti. 
Il risultato infatti è maturato 
in massima parte nel corso 
della ripresa, quando. la 
squadra di casa ha inevita- 
bilmente ceduto sul piano at- 
letico di fronte ad un avver- 
sario che, lasciando spazio 
alle seconde linee, ha potuto. 
godere di una maggior fre- 
schezza fisica. 
Limitatamente al primo tem- 
po, conclusosi con una sola 
rete all'attivo delle «zebret- 
te» l'incontro si è dipanato 
secondo copione, vale a dire 
con l'Udinese costantemente 
protesa in avanti e il Monfal- 
cone rinserrato nella propria 
metà campo:a cercare di li- 
mitare il più possibile i dan- 
ni, ma l’impressione genera- 
le data dalla squadra bianco- 
nera non ha mai assunto i 
crismi dell’irresistibilità. 

Il complesso friulano in so- 


5.000.000 in 15 rate da L. 333.000 


6.000.000 in 12 rate da L. 500.000 


Stanza pur con le mille riser- 
Ve del caso dovute alla diffe- 
rente caratura tecnica ed at- 
letica tra le due formazioni in 
Campo, è apparsa ancora al- 
la ricerca di una precisa 
identità di gioco e soprattutto 


in fase di impostazione della: 


manovra i meccanismi e le 
geometrie tra gli elementi di 
maggior peso tattico hanno 
risentito ancora di una certa 
improvvisazione. 

Le note maggiormente posi- 
tive sono comunque venute 
dalla vivacità e dall'intra- 
prendenza di Tagliaferri e da 
uno spigliato Fontolan. 

Per quanto riguarda la squa- 
dra schierata da Sonetti nel 
secondo tempo ha destato 
buona impressione un Va- 
gheggi evidentemente sma- 
nioso di rivalutare le proprie 
quotazioni in campionato. 
Dopo una fase d'avvio pret- 
tamente accademica la cro- 
naca riserva le prime sfuria- 
te offensive dei bianconeri 
verso il quarto d'ora. © 


— NUOVA CITROÈN AX GT 


Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante come 
la nuova Citroén AX. Con un rapporto peso/potenza 
da primato, AX mette fine all’era 
dei consumi percorrendo fino a 29 
chilometri con un litro di benzina 
(AX10e AX11a90km/h secondo 
direttiva CEE). 


6.000.000 in 36 rate da L. 209.000 (risparmio L. 1.296.000) 


7.000.000 in 36 rate da L. 243.000 (risparmio L. 1.512.000) 


È 6.000.000 in un'unica rata a 6 mesi 


8.000.000 in 36 rate da L. 278.000 (risparmio L. 1.728.000) 


AHo scadere del tempo l’Udi- 
nese va in gol. L'azione è 
piuttosto confusa e dopo un 
batti e ribatti davanti a Des- 
sabo il tocco finale in rete è 
di Firicano. 
Nella ripresa Sonetti manda 
in campo una squadra rinno- 
vata quasi per intero e dopo 
soli tre minuti Vagheggi met- 
te dentro da due passi su 
preciso assist di testa di Rus- 
so. Ancora Vagheggi al 67? 
realizza di prepotenza la ter= 
za rete sfruttando un servizio 
dalla sinistra di Caffarelli. 
Mentre si susseguono i cam- 
bi in entrambe le formazioni 
Tagliaferri al 71’ infila dalla 
sinistra e porta a quattro il 
bottino. 
Infine a due minuti dal termi- 
ne, dopo che il Monfalcone 
ha sfiorato il gol della ban- 
diera con una bella conclu- 
sione di Massimo Brugnolo 
respinta dalla traversa, giun- 
ge il quinto gol ad opera del 
giovane Piani. 

[Ivano Gon] 


*Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000 


dalle classi superiori, AX vi trasporta direttamente 
nell’era del benessere, alla fantastica velocità di 180 


reggio come finirà? 

Giampiero Marchetti confida 
che perdere con la Samb sa- 
rebbe ben peggio della scon- 
fitta di domenica scorsa: 
«Loro devono tornare nella 
mischia, dopo aver messo in 
cascina tante provviste nella 
fase iniziale del campionato. 
Quindi per noi, vincere signi- 
ficherebbe tornare a un pun- 
to dalla speranza». 

Portando attrezzi, la leggen- 
daria figura (lui preferisce 
«leggiadra») di Marcello è 
vestita d’estate: braghette 
corte, maglietta leggera. | 
giocatori stanno più coperti. 


Con questi chiari di luna, bi- 
sogna proteggerli, che non 
prendano un raffreddore. E, 
siccome piove sul bagnato, 
già da adesso possiamo dire 
che domenica non sarà la 
Triestina dei titolari in cam- 
po. Giocherà Polonia, che è 


* comunque una garanzia, al 


posto di Costantini. In pan- 
china, quali difensori pren- 
deranno posto? 
Partita dura, senz'altro, 
quella di domenica contro la 
Sambenedettese di Domen- 
ghini. «Per gli altri è dura, 
per noi di più» dice Evangeli- 
sti. E se ne va a massaggiare 
misteriosamente gli arti di 
chi soffre. 
| ragazzi della Primavera 
s'allenano per conto loro: 
tanto la partitella non si di- 
sputa mai. Col pericolo che 
si faccia male qualcuno è 
meglio non programmare 
agonismi, neanche in fami- 
glia. 
La Triestina oggi torna a Tur- 
riaco per il solito lavoro leg- 
gero, da domani sera tutti in 
ritiro a Muggia. Ad aspettare 
il momento di scendere in 
campo e vedere se l’orizzon- 
te s'è schiarito. 

[Bruno Lubis] 


GIUDICE DILETTANTI 


Anticipo per il Ponziana 


Biancoazzurti con il San Canzian domani al campo di via Flavia 


Il giudice sportivo regionale 
dei dilettanti ha preso questa 
settimana i seguenti provve- 
dimenti a carico di giocatori: 
sospensione in attesa di 
chiarimenti chiesti all'arbitro 
a Immateratore (Staranza- 
no). Squalifica per quattro 
giornate a Zompicchiatti (Ita- 
la San Marco), Lepre (Torre 
Papoliano).. Squalifica per 
due giornate a Bandelli (Lu- 
cinico), Sgubin (Pro Fiumi- 
cello), De Michieli (A.S.S.0.), 
Carneletto (Spal), Cosolo (I. 
Turriaco), Beltramini (Cussi- 
gnacco), Petri (Stella Azzur- 
ra), Infanti (Sangiovannese), 
Franch (San Nazario), Sigur 
(San Sergio), Scarpa (Corde- 
nonese under 18), Zanon 
(Pro Cervignano u. 18), Mar- 
zolla (Cussignacco u. 18), 
Gratton (Palfhanova u. 18), 
Carli (San Canzian u. 18), 
Gustin (Vesna), Travaglini 
(Trivignano), Muzzolini 
(Stella Azzurra), Infanti (Se- 
stense). x 

Squalifica per Una giornata: 


180 km/h. RIVO 


. porte, con una abitabilità e una capacità di carico 


port km/h. E fino al 31 marzo, AX rivoluziona anche il 
invidiate non solo dalla sua categoria, ma anche 


mondo della finanza grazie alle eccezionali offerte 
dei Concessionari Citroén. 

Finanziamenti senza interessi da 
cinque o sei milioni* rimborsabili in 
varie soluzioni come potete vedere 
nella tabella a fianco. Finanziamenti 
a tasso agevolato fino a otto milioni* 
che vi permettono di acquistare una 
AX pagando soltanto TVA e messa su strada, e tutto 
il resto in comode rate, con un taglio del 46% sugli 


AX 3 e 5 porte. 954, 1124, 1360 cc. A partire da L. 8.530.000 IVA inclusa 


Bertuzzi (Julia), Ferrati (Pra- 
svidomini), Barbarino (Bres- 
sanese), Zanier (Sangiorgi- 
na Udine u. 18), Grigolo 
(Santamaria), Catenaro (Edi- 
le Adriatica), Bregolin (San- 
giorgina Udine u, 18), Can- 
cian (Cividalese u. 18), De- 
grassi (Gradese), Fuccaro 
(Diana), Buoso (Bardeano), 
Del Giudice (Bertiolo), Finatti 
(Torviscosa), Cinque (Opici- 
na Supercaffè), Paludet (Cor- 
denonese u. 18), Zanon (Pro 
Cervignano), Zanin (Flumi- 
gnano), Grimendelli (Torre 
Pn), Andreotti (Sangiorgina), 
Verona (Fortitudo), Cateni 
(Vallenoncello), Fabbro (Ri- 
ve d'Arcano), D'Andrea (Gal- 
lianese), Ermacora (Natiso- 
ne), Tambosco. (Bressa), 
Gentilin (Indipendente), D'O- 
dorico (Flambro),  Cudin 
(Porpetto), Grattoni (Capri- 
va), Vidali (Kras), Balloch 
(Buttrio), Mondo (Muggesa- 
na), De Stefano (Spilimbergo 
u. 18), Boscolo (Pro Cervi- 
gnano u. 18), Brescia (Itala 


TOTOPICCOLO 
Il concorso 
numero 2 
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Concorso n. 2 - Domenica 20 marzo 1988 


A|B|N 


CALCIO - Serie B 


Triestina-Sambenedettese 


CALCIO - Serie B 


Piacenza-Udinese 


TEL. 
CAP. 


CALCIO - Serie C2 


V. Mestre-Pordenone 


CALCIO - Interregionale 


Gorizia-Baraccalugo 


CALCIO - Promozione 


Cervignano-ltala S.M. 


CALCIO - Promozione 


Monfalcone-Cussignacco 


BASKET - A2 


Dentigomma-Fantoni 


BASKET - A2 


Segafredo-Annabella 


BASKET --B1 


Stefanel-Montegranaro 


PALLAMANO - Serie A1 
Bolzano-Cividin 


LEGENDA 
A. VITTORIA IN CASA 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 


PAREGGIO 


San Marco u. 18), Calò (Por- 
tuale), Cossettini (Maiane- 
se), Zuccheri Giorgio (Seve- 
gliano), Capone (Pro Fiumi- 
cello), Carnelos (Vallenon- 
cello), Zanusso (Caneva), 
Zucchini (Donatello), Noacco 
(Reanese), Scaravetti (Cor- 
no), Marratin (Santamaria), 
Venuto (Flambro), Tribos 
(Gonars), Bogar (Pro Ro- 
mans), Gonella (Medeuzza), 
Comuzzi (Buttrio), Tantindo 
(Opicina), Varljen Alessan- 
dro (San Sergio), Claviano 
(Palmanova u. 18), Nordio 
(Portuale u. 18), Nadalin 
(Centro Mobile u. 18), Di Le- 
na (Cormonese), Giacomin 
(Costalunga), Voncina (Fo- 
gliano), Turchi (Edile Adriati- 
ca), Sestan (Opicina Super- 
caffè), Coderini  (Pieris), 
Francescon (Barbeano), Piz- 
zutti (Medeuzza), Atena 
(Zaule Rabuiese). 

E' stato altresì autorizzato a 
sabato 19 marzo l'anticipo 
del campionato di Prima ca- 
tegoria girone B tra il Pon- 


B. VITTORIA ESTERNA 


INCOLLA IN QUESTO 
SPAZIO LA DATA 
RIPORTATA NELLA 1.a 
PAGINA NAZIONALE 


ziana e il San Canzian che 
avrà luogo sul campo di via 
Flavia con inizio alle 15.30. 


Under 18 

regionali 

GIRONE A: Maniago-Spilim- 
bergo 1-1, San Gottardo-Cor- 
denonese 1-0, Sangiorgina- 
Cussignacco 0-2, Buiese-su- 
niors 5-0. 3 


GIRONE B: San Canzian-Pro 
Cervignano 1-1, San Giovan- 
ni-Manzanese 4-1, Palmano- 
va-Trivignano 2-1, Itala San 
Marco-Monfalcone 0-0, Zau- 
le Rabuiese-Torviscosa 1-2, 


Sangiorgina-Portuale 0-2, 
Lucino-Cormonese 0-3. 
CLASSIFICA: . Monfalcone 


punti 40; San Giovanni 30; 
Portuale 28; San Canzian e 
Torviscosa 26; Manzanese e 
Pro Cervignano 25; Trivigna- 
no, Zaule Rabuiese, Itala 
San Marco e Cormonese 21; 
Palmanova 20; Sangiorgina 
18; Lucinico 8. 
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UZIONARIA. 


interessi rispetto ai tassi di Citroén Finanziaria in 
vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su tutte le 
AX disponibili presso le Concessionarie e le Ven- 
dite Autorizzate Citroén e non sono cumulabi- 
li tra loro né con altre iniziative in corso. Cor- 
rete subito dalle Concessionarie e Vendite Auto- 
rizzate Citroén. Nessuna rivoluzione è mai sta- 
ta così a portata di mano come la nuova AX. 
E su tutte le vetture nuove, Citroèn offre gra- 
tuitamente 12 mesi di servizio Citroén Assistance 
24 ore su 24.. 


CITROEN AFFARI E FINANZA CITROEN AFFARI E FINANZA CITROÉN AFFARI E FINANZA CITROEN AFFARI E FINANZA 


cmrotn 
FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 
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VZNVNII HA INVAHV NHOALIO 
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AVVISI 


—________—— 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 


» giorni feriali - CERVIGNANO 


DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 798090 
- PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 
La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gii annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comu 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. 

Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA'. PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


—-oerr=ne 


CONIUGI anziani Udine cerca- 
no persona fissa anche dormi- 
re. Telefonare mattina 
0432/294472 oppure 
0481/33281. 126 


Dimostratevi dei veri sportivi... giocate per vince- 
re con il TotoPiccolo. Il nuovo appassionante 
gioco de Il Piccolo dura 12 settimane consecuti- 
ve. Ci sono in palio 15 premi ogni settimana e 1] 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 

AIUTO cuoca esperta automu- 
nita cerca ristorante. Tel. 
212014. T.A.69 
CERCASI personale per gela- 
teria Grado, anche apprendi- 
sti, telefono 0431/81858. 23 
IMPORTANTE società cerca 
con contratto formazione lavo- 
ro impiegato/a con buona co- 
noscenza tedesco e inglese. 
Scrivere a cassetta n. 13/M Pu- 
blied 34100 Trieste. 564 
MODELLE non professionisti- 
che cercansi, compenso 
70.000 per taglio capelli noto 
stilista. Disponibili per lunedì 
21 marzo. Telefonare 826590. 


[19] Acquisti 


d'occasione 


e 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili in- 
teri arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 464 


Fiat Uno al mese come superpremio. 


* Il Piccolo pubblica ogni settimana (dal martedì 
al venerdì) una scheda, nella quale vi verrà 
richiesto ' di fornire i vostri pronostici su 10 
incontri sportivi di diverse discipline, che avranno 
luogo il sabato dopo le h. 14 o la domenica. 
* Indicate le vostre previsioni, scrivendo nella 


IL PICCOLO 


Swing p. offerta è valida per vettura disponibili, esclusa Corsa Van, prassa i Concessionari Opel partecipanti, ad è riservata a clint con requisiti di affidabilità ritenuti idonei 


[cu | a rata mansil è clooata par rteazoni a 36 mes, com anticipo dl 25% sul prezzo di listino suggerito iL. 9.506.380, IVA e trasporto Inclusi, par il modello Corsa 1. 
da GMAC Itala SpA. L'offerta non è cumulabile con altre iniziative promozionati in corso. Assistenza qualiicata e ricambi originali in altra 600 centri di servizio Opel. 


pp 


ANTIQUARIATO ll Giardino via 
12) Commerciali 


Mazzini 12 acquista mobili so- 
prammobili Quadri. Tel. 


68242. 288 mm LR — _______m_m immediata. Agenzia Italia, pensionati. Tel. 764105. 405 
RE A. GIOIELLERIA Liberty Acq” Roulotte Monfalcone 74404. 1 ASSIFIN: finanziamenti assi- 

Mobili sta gioielli antichi, Or0, SA Ù tica, sport TARVISIO città bilocale ele- curati, prestiti personalizzati. 
11]o pianoforti ti, orologi e penne d epgra + naulica, gantemente arredato 4/5 posti | Rapidità, competenza, discre- 
Malcanton 14/b. T. 6316 letto affittasi anche brevi pe- zione. 040/773824. 562 


n 
A. ACQUISTIAMO mobili so- 
prammobili pianoforti tappeti 


quadri antichità in genere. OREFICERIA Ghega compera 
Sgomberi. Tel. 68657-571526. coro CER I via Ghega 


419 8/D. 566 


A. ACQUISTIAMO pianoforti A p 
uto, moto 
ta]? 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. 
ITALIA 28 primo piano. 545 


mobili soprammobili vecchi 
cieli 


oggetti tappeti quadri even- 
tualmente sgomberando. Te. 

A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 


lefonare 630358-415582. 

dole sul posto. Tel. 821378- 
574952. 459 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
140. macchine da demolire. Tel. 
LA Miniera via del Ponte 4 ac- 566355. 429 
quista: pianoforti tappeti gio . PORSCHE 924 Turbo 1984 per- 
cattoli libri orologi e ricami. fetta aria condizionata tutti i ta- 
Tel. 65910. 290 gliandi, vendo. 577154. 50809 


7 51352 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431-93147. 


apposita casella la lettera A e la lettera B nel 
caso riteniate che a vincere sia la squadra 
indicata nella colonna A © B, © la lettera N per 
indicare il pareggio. ; 

*. Fate pervenire la scheda compilata (e convali- 
data dalla data riportata a fianco della testata 
nazionale de Il Piccolo) assolutamente entro le 
h. 13 del sabato della settimana a cui si riferisco- 
no i pronostici. Le schede dovranno pervenire a: 
Il Piccolo - Via G. Reni, 1 - 34100 Trieste. 

* Il lunedì successivo si procederà allo spoglio 


VENDO 126 1.300.000, A112 
1.200.000, 127 CL, 128 coupé, 
Alfasud. Tel. 68064. 


NOLEGGIO autocaravan e ca- 


ne 0434-30081. 


RSO  ravan. Nord Caravan Pordeno- 
a 20 


ZANO 


Impianti elettrici 


Riparazioni - Collaudi 
(Aut. ACEGA) Via Parini 6 


Offerte affitto 


CAPANNONE 610 mq, passo 
carrabile, zona centrale, ac- 
cessibile autotreni, affittasi, 
ore ufficio tel. 726867. 572 


"Opel Corsa 
sconvolge 
a borsa. 
Più di 21 Km 
con un hitro, 


meno 50% 
— Sugli Interessi, 


Dopo il crollo di Wall Street cominciano a ve- 
dersi in giro sempre più Corsa.Sarà una coinci- 
denza ma un'auto così permette una saggia ge- 
stione delle risorse e del tempo anche in: tempi 
difficili. La sua generosità di prestazioni (fino a 
170 Km/h nella cilindrata 1.3) è grande quanto 
la sua parsimonia nei consumi, grazie anche a 
un Cx di soli 0.34. Il suo patrimonio di accessori 
é solidissimo (nelle versioni Swing, GL e GT). 


ect i 


M È 
Non per farla lunga ma anche lo spazio conta 
(è disponibile a 3, 4 e 5 porte) e il dinamismo 
dove lo mettiamo? Nei motori 1.0, 1.2, 1.3 e 1.5 
diesel ce n'é a volontà! Tirando le somme vi 
conviene scegliere una Corsa. L'utile è tutto 


vostro, il dilettevole anche. Presto! Dai Conces- 
sionari Opel. L'offerta è valida fino al 30 Aprile. 


CAPANNONE: Ronchi, AERO- 
PORTO mq 450 soppalcabili, 
completo servizi, disponibilità 


5113 


riodi. Tel. pasti 0432/290889. 


Capitali blemi. 0481-791044. 428 
Aziende FINANZIAMENTO in 24 ore a 
mum——_______m_tutti con rimborso interessi a 
N A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma fine finanziamento no spese 


singola fino 50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore»). Tel. 
040-390055. Nessuna daS 


pata, ottimo tasso. Tel. 040- 
113787. 54 
A.A.A.A.A.A. SOLO dipenden- 
ti, professionisti fino 12 milioni 
in firma singola senza cambia- 
li. Tel. 040-773737. 54 


delle schede, e verranno estratti (tra tutti coloro 
che avranno ottenuto il maggior punteggio) i 15 
premi in palio. 

* Il superpremio mensile sarà estratto a sorte tra 
tutte le schede pervenute ogni 4 settimane di 
gioco. 


Ecco i premi in palio: 

12 Personal Computers, 12 Videoregistratori, 
12 Compact Disc, 12 Biciclette da uomo... e 1 
Fiat Uno al mese come superpremio! 


A. FINANZIAMENTI tasso otti- 
mo per dipendenti, artigiani, 
commercianti, professionisti, 


FINANZIAMENTI per ogni ne- © 
cessità e per tutti vostri pro- 


anticipate no provvigioni do- 
cumentazione ridotta serietà- 
sicurezza. Tel. 040-60418- 


presso l’Alpicasa, via Slataper 
10, 05 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Cervignano 
azienda commerciale colori 
cornici quadri ben avviata. 


cheggio. 


0481/482415. 


2. tanti. 


MONFALCONE ALFA Ronchi 
dei Legionari bar-trattoria am- 
pi locali spazio esterno par- 

2 


MONFALCONE cedesi bar ro- 
sticceria. Telefonare ore pasti 
1 


PRESTITI facili senza proble- 
mi e senza firme di garanti fino 
a 12.000.000 concediamo velo- 
cemente a lavoratori dipen- 
denti improtestati che abbiano 
un conto corrente bancario. 
Telefonare Fintergestum Isti- 
tuto finanziario Trieste 
040/65759; Monfalcone 
379 


Case, ville, terreni 


Tel. 727312 anticipata. DR 631478 via Donota 3 Trieste. 0481/40063. 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- da, 71620 
__ ___———: il, commercianti, dipendenti, GORIZIA cedesi licenza su- 24 
j i rofessionisti in 48 ore. Firma  permercato centralissimo mq posi 
Appartamenti e locali | titica nessuna spesa antici-  280‘135.000.000. Informazioni Acquisti 


s————— 
A.A.A.A. TRE | 774881 stima 
gratuitamente il tuo immobile 
e garantisce la vendita in tem- 
pi brevi e pagamento in con- © 


h TOTOPICCOLO & 


ACQUISTO contanti apparta:. 


i 


mento minimo 100. mq zonasi: | |. 


gnorile telefonare 763189. -14 
FINIM 766881 acquista su spe: 
cifica richiesta propria cliente: 
la appartamenti casette ville 
negozi terreni edificabili. Pa- 
gamento contanti rapida defi 
nizione. 426 


PRIVATO cerca urgentemente | 


villino o terreno edificabile 
Opicina centro/prima perife- 
ria, definizione immediata. 
Scrivere a cassetta n. 30/L Pu- 
blied 34100 Trieste. 431 
PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti tele- 
fonare 948211. 473 
SU incarico cerchiamo Opici- 
na casetta indipendente 0 
schiera. Urgente 774882. 535 


Case, ville, terreni 
22 | Vendite 


a SEITE SC 
AGENZIA Meridiana 733275 - | 
Zona C. ALBERTO seminuovo, 

piano I, soleggiato, salone; | 
due stanze, stanzino, cucina, | 
servizi, poggioli. 


568 N 


BIBIONE fronte mare |» 


43.500.000 vendesi ultimo nuo 
vo appartamento pronta con: 
segna. 0431/430541. 126 
CENTRALE Barriera, San Vito, 
seminuovo 80 mq facilitazioni. 
Telefono 227237. 50913 
GAMBINI alta 90 mq terrazzo, 
da ristrutturare vendo. Telefo- 
nare 227297. - . 50919 
GRADO, attico camere sog: 
giorno grande terrazza, altro. 


È 


ingresso indipendente, altro | 


giardino. «Trieste Mia» 
768800-54519. 443 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
MADONNA DEL MARE 3 stan 
ze, cucina, bagno, autoriscal* 
damento, 52.000.000. S. Lazza- 
ro, 10 tel. 61712. 473 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
MOLINO A VENTO 2 stanzé; 
cucina, bagno, poggiolo, auto” 
riscaldamento ascensore; 
46.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 473 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PONZIANA moderno, 2 stanze; 
soggiorno, cucinino, bagno; 
poggiolo, autoriscaldamento, 
S. Lazzaro, 10. Tel. 61712. 


con riscaldamento autonomo; | 


473 | 
IMMOBILIARE CIVICA vend@ | 
SERVOLA in palazzina 2 stat” 


ze, cucina, bagno, 2 poggioli: | 


riscaldamento centrale, post0 


macchina, grande cantin4: |} 


60.000.000. S. Lazzaro, 10 tel: 
61712. 479 | 
IMMOBILIARE CIVICA vend? 


appartamento zona MURAT 2 | 
stanze, soggiorno, cucinott0; tia 


doppi servizi, ampia terrazz4 
riscaldamento, ascensore, 9 
Lazzaro, 10tel. 61712. > 478 
LIGNANO Pineta 69.000.000 
villaggio con piscina vendes! 
villetta schiera arredata 7 pe: 
sti letto. 0431/430480. 126 
VENDESI locale d'affari 60 mg 
ristrutturato zona stazione pri” 
vato. Tel..60697. ___T.A, 

VILLA Primavera Udine vel 
desi garages per, camper tel 
uff. 0432/690569. 5 


O Re prat 
26] Matrimoniali È 
el 


A. ARMONIA. Finalmente l2 | 


vera soluzione ai tuoi proble” 


mi affettivi \vamicizia matrim0 | |. 


ni. Sede centrale Udine: 42972: 
Trieste: 942007. Gorizi4 
81138. Monfalcone: 40925. 
TANDEM: ricerca computeri?” 
zata di partner per amicizia‘ 
matrimonio; il sistema più sil 
patico e intelligente per trov&. 
re la persona giusta. Triesl? 
040-574090; Udine 0432-2934 


VIANZDIV ANO. 


Ds) N. 45/85 R.E: || = 
Cron. 2281 ( 
TRIBUNALE | 
DI TRIESTE 
Si rende noto che alle or@ ||» l 
10.30 del28 marzo 1988 s' 
procederà alla vendita de 
gli immobili costituiti da I! 
lotto P.T. 2283 di Chiadin® 
c.t. 1.0 (villino in via Piccal*} 
di 70, con giardino anti: || » D 
stante e retrostante); Il lott0 ré 
P.T.40977 di Trieste c.t. 1.0]! c 
con 51/1000 p.i. c.t. 1.0 P.T: ri 
28740 (appartamento al Ill'I|:» h 
piano di via Palladio n.3) di di 
proprietà di Giannella An|} | di 
na e  Balestrucci France tc 
sco. Mii ci 
Prezzo base ridotto: | lotto" ||» Si! 
Lit.160.960.000. Offerte mi*]}} © V 
nime in aumento: Libi|\\ M 
500.000; Il lotto. LIV), HI 
58.040.000. Offerte minim@|| ®\ 2 
in aumento Lit. 300.000.- Ji 
Deposito per cauzione &|l|° è 
spese, da effettuare enti0|| | x 
le ore 12 del giorno pre&“|l | cl 
dente la-vendita: 25% dell * ci 
prezzo base. Aifo (v 
Termine per il deposito del! ipeD 
saldo prezzo: 20 gg. dal'|. * si 
l'aggiudicazione definitiv& |} © S 
Informazioni in Cancelli]: | s 
ria, stanza n.241 Sia 
IL CANCELLIERS) ‘ u 
x A 
evi 
Wo s 


